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ORGANO:DEL COMUNISTA ITALIANO 
!B!WH ! » • , • • »H 

randi manifestazioni di buddisti e attacchi partigiani 

Il governo filoamericano 
al Vietnam 
Ila Malesia 
_ _ - « • 

ELL'ASIA del sud-est le cose si complicano e alla 
ìdice di tutto vi è il problema della presenza in furi­
none o oppressiva o aggressiva di due grandi potenze 
ipitalistiche « occidentali »: gli Stati Uniti e la Gran 

|retagna. Nel Viet Nam del sud la situazione è arri-
ita a toccare limiti insostenìbili. Dopo una guerra di 

terminio condotta senza esclusione di colpi, gli ame-
[cani stanno per essere messi alla porta dalle stesse 
)polazioni che essi dicevano di voler difendere dallo 

[attacco comunista ». Ecco il senso politico e militare 
quanto sta avvenendo in questi giorni. La « guerra 

[eciale » non serve più ad arginare l'ostilità delle Do­
nazioni vietnamite ad ogni soluzione imposta dallo 
eterno. I piani elaborati per fronteggiare questa o 
iella situazione di emergenza si sono rivelati di una 

[agilità addirittura insospettabile. E oggi si è al 
into che gli stessi capi sud-vietnamiti portati al po-

fcre dalle armi americane si rivoltano, apertamente o 
icora segretamente, contro la presenza degli Stati 

[niti. E' il caso del famigerato generale Khan, più 
)lte imposto dai diplomatici e dai militari americani 
la testa di uno Stato in sfacelo. E' il caso di una 
srie di altri personaggi che dopo aver goduto dello 
>poggio incondizionato di Washington, fiutano il 
;nto e cominciano a disimpegnarsi per non essere 

j;avolti il giorno in cui gli americani saranno co­
retti ad andarsene. Si parla molto, oggi, di una 
iminente nuova Dien Bien Fu E' una ipotesi tut-
dtro che inverosimile ed anzi abbastanza reale. 
landò si verificherà — e tutto sta ad indicare che si 

)trà verificare piuttosto presto — gli americani 
>vranno meditare a lungo sulla opportunità di una 
)litica che in partenza non consentiva alternativa 
la sconfitta, r , r : '.*•••:-

ON DIVERSO, nella sostanza, è il caso della pre-
\nza britannica nell'altro settore dell'Asia del sud-
Kt portato alla ribalta dalla drammatica decisione 
il governo indonesiano di ritirarsi dalle Nazioni 

[nite. Un rapido sguardo alla composizione geogra-
dello Stato malese ne rivela il suo carattere arti-

ioso e la sua funzione di testa di ponte della pene-
rione britannica in quel settore di enorme impor-

ìza economica, politica e strategica. E' quanto il 
>verno indonesiano ha denunciato fin dal momento 

cui lo Stato malese è sorto, offrendo d'altra parte 
trattare per una ragionevole composizione della 

ìrtenza. Il governo britannico, pienamente spalleg-
ìato da quello americano, ha fatto di tutto perchè i 
reliminari di una trattativa fallissero, costringendo 
governo di Giakarta ad assumere una posizione di 

)stante contestazione della realtà del nuovo Stato.. 
disegno britannico e americano era evidente: si 

pattava di costringere l'Indonesia ad abbandonare 
sua posizione di capofila del grande movimento 

ìi non impegnati — e in quanto tale di paese amico 
;1 mondo socialista — per assumere, invece, un 
xolo di umiliante subordinazione alla politica del 

>lonialismo nell'Asia del sud-est A queste con­
rioni, e solo a queste condizioni, Londra e Wash-

ìgton sarebbero state disposte, forse, a qualche con­
none marginale al governo di Giakarta. 

L PRESIDENTE indonesiano Sukarno, che è una 
jrsonalità certamente complessa, ha avuto il me­

tto di non cedere né alle lusinghe né alle minacce. 
forte dell'appoggio dei partiti democratici e delle 
lasse indonesiane, egli si è fermamente opposto ad 

li compromesso umiliante per il suo paese, te-
?ndo fede al principio della indipendenza e della 
>vranità dell'Indonesia, uno dei paesi del «terzo 

>ndo» sul quale più spietata e rovinosa è stata 
dominazione colonialista. E' del tutto puerile, e 

)tevolmente ignobile, parlare oggi di «imperiali-
indonesiano'». Ancora vent'anni fa, l'Indonesia 

ra sottoposta al più feroce sfruttamento. Si legga 
storia della dominazione europea in Asia de! 

rande storico indiano Pannikkar per ricavarne una 
*hiacciante documentazione. E ci son voluti anni 

anni di guerra durissima per raggiungere il tra-
ìardo della indipendenza. Tale indipendenza è 
rettamente minacciata dalla creazione dello Stato 
tificioso della Malesia. Di qui la decisione di riti-

irsi dalle Nazioni Unite il giorno in cui il rappre-
bntante della Malesia è stato invitato a occupare un 
feggio di membro non permanente del Consiglio di 
icurezza. E' una decisione grave e che non è facile 
)provare, come da più parti è stato pacatamente 

rato. Ma questo non deve far perdere di vista 
ragioni profonde e serie che hanno consigliato 
ricorso a questa misura estrema. Scriveva il 
irdian di ieri che qualora le Nazioni Unite doves-

•ro essere messe in crisi dallo «esempio di Gia­
l l a » , non tutta la responsabilità ricadrebbe su 
ikarno ma una parte notevole di essa dovrebbe 
sere attribuita a quelle potenze che in seno 

ll'ONU (e, aggiungiamo noi, in tanta parte del 
Srzo mondo) hanno creduto di poter fare in questi 
ini il bello e il cattivo tempo. Tra queste potenze 
è prima di tutto l'America, seguita a ruota, come 
sempio indonesiano dimostra, dalla Gran Breta-

ìa, che troppo spesso ha rinunciato ad un ruolo 
itonomo e « mediatore » per imboccare strade peri-

e senza uscite. 

Alberto Jacoviello 

vacilla 

a Saigon 

ma 

Azione nella DC per svuotare la dissidenza 

Moro recupera 
Donat-Cattin 

L'esercii» di liberazione 
all'offensiva in punti 
diversi: un americano 
ucciso, (catturate 47 
mitragliatici pesanti 
L'URSS riconferma lo 
appoggio al Viet Nam 

dell Nord 

SAIGON, 4. 
Nella zona di Binh Ghia, 

dove appena ieri si era con­
clusa la grande battaglia che 
è costata giravi perdite alle 
forze governative, di nuovo 
oggi una unità di ranger, ac­
compagnata da « consiglieri » 
USA, è statta attaccata e di­
strutta da foorze dell'Esercito 
di liberazione, lasciando sul 
terreno dodici morti, fra i 
quali un sergente america­
no, ventisette feriti, quaranta 
dispersi e tutte le armi. Altri 
combattimenti sono in corso 
lungo il fiume Mekong, a Tra-
vinh, dove un cacciabombar­
diere governativo è stato ab­
battuto; nella regione di Long 
Thanh, dove il posto di Tarn 
An è stato («reso dai patrioti; 
nella regione di Bac Lieu, 
dove altri tre posti sono stati 
attaccati. La scorsa settima­
na, anche senza contare la 
battaglia dilBinh Ghia, è sta­
ta per i governativi la più 
dura dall'inizio della guerri­
glia: 350 rmorti, e 600 armi 
perdute, fru le quali 47 mi­
tragliatrici pesanti. 

Si rileva lanche, negli am­
bienti americani di Saigon, 
che le dimensioni-dei com­
battimenti s delle forze in 
essi impegnate vanno aumen­
tando, tanto da autorizzare 
l'osservazione che la guerri­
glia diventa una vera e pro­
pria guerra E* chiaro a qué­
sto riguardo che gli ameri­
cani raccolgono quello che 
hanno seminato, ma non esat­
tamente come desideravano: 
sono le fonie dell'Esercito di 
liberazione che impegnano 
sempre più duramente i go­
vernativi e me annientano le 
formazioni (catturando tutte 
le armi. 

Anche pilli indicativo è che 
questo accalda — contraria­
mente a quallo che gU ame­
ricani avevano sperato — nel 
pieno collasso del potere po­
litico a Saigon. La capitale 
è stata ogni teatro di una 
massiccia manifestazione di 
piazza, con Ila partecipazione 
di migliaia di buddisti e di 
studenti, clie si erano pro­
posti e hanno conseguito lo 
scopo di far rinviare il pro­
cesso a carico di quattro gio­
vani arrestali per aver par­
tecipato ad altre manifesta­
zioni due mesi or sono. Il 
processo è utato infatti rin­
viato a dalia da destinarsi, 
ma la manifestazione aveva 
assunto giii proporzioni di 
gran lunga eccedenti rocca-
sione da etti traeva origine: 
i dimostranti hanno domina­
to la piazza per ore, hanno 
avvicinato passanti, che via 
via si univano alle loro file 
e le ingrossavano, hanno at­
taccato apertamente poliziot­
ti e marinew americani, man­
dando a vuoto i tentativi di 
accerchiarli e disperderli. 

Fin da ieri la sede dello 
Istituto buddista aveva mo­
strato una intensa attività: 
i monaci e gli studenti pro­
clamano se-fiica mezzi termini 
che intendano rovesciare il 
governo di ITran Van Huong, 
sostenuto odagli americani. 
Una manifestazione di gio­
vani si è swlta anche a Hue 
(640 chilometri a nord di 
Saigon), con uno sciopero 
delia fame proclamato e ini­
ziato sulla strada, da decine 
di studenti seduti sulle loro 
stuoie, con l'intento di in­
fluenzare Iiopiriione pubbli­
ca fino a ottenere il rovescia­
mento del governo. 

La «ituaiioce è tale che 
(Sepie intuì tinta pagina) 
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governo 
Il sottosegretario « sin-

I cinque 
bimbi 
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SAIGON — Suore buddiste vietnamite fotografate tra la folla di fronte al quartiere 
generale buddista a Saigon per ascoltare i discorsi dei monaci. Sullo sfondo cartelli 

con scritte contro U governo e gli USA. , (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 

La questione della Malaysia 

Crescente tensione tra 
Indonesia e Inghilterra 

Continua l'afflusso di aerei, navi e truppe britanniche a Singapore - Bat­
tello indonesiano catturato - Rastrellamenti in Malacca - « Sarà un anno 
crìtico », dice il ministro degli esteri di Sukarno • Riserve della Jugoslavia 

e dell'Egitto all'uscita di Giakarta dall'ONU 

Johnson invita 
i leader sovietici 
a visitare gli USA 

WASHINGTON, 5 
. (mattino) 

Stamane alle 3 (ora 
italiana) il presidente 
Johnson ha rivolto al­
la nazione americana 
il messaggio annuale sul­
lo Stato dell'Unione. Il 
presidente USA ha rivol­
to un invito al • leader» 
sovietici a visitar* gli 
Stati Uniti - . Egli ha poi 
annunciato che l'impegno 
USA nel Vietnam sarà 
mantenuto e rafforzato. 
Sul piano Interno egli ha 
annunciato un vasto pla­
no sociale e di lavori 
pubblici « per fronteg­
giare anche eventuali 
pericoli di recessione ». 

(A pagina 12 le infor­
mazioni) ' , 

NEW YORK, 4 
La bandiera bianco-rossa 

(la e Sang Merah Putin », 
come la chiamano gli indo­
nesiani) sventola ancora sul 
Palazzo dì Vetro, insieme 
con le altre 114 insegne na­
zionali dei paesi membri 
delVONU. Il ritiro delVIndo-
nesia dall'organizzazione in­
ternazionale non è stato an­
cora notificato ufficialmente. 
L'appello di U Thant a Su­
karno, affinchè il governo di 
Giakarta ritorni sulla sua de­
cisione, è rimasto tuttavia 
senza risposta. La notifica uf­
ficiale, e scritta, è attesa da 
un momento all'altro, ivegli 
ambienti vicini al gruppo 
afro-asiatico corre voce che 
una riunione dei paesi dei 
due continenti sia stata con­
vocata per esaminare la situa^ 
zione > «fendere te unirsi, 6 
non, alTappello del segre­
tario generale. Finora, solo 
due paesi non allineati, ' Io 
Egitto * la Jugoslavia, han­

no commentato sfavorevol­
mente la decisione di Sukar­
no, pur riconoscendo (vedi il 
giornale Politika di Belgra­
do) che l'Indonesia < ha mo­
tivi e sentimenti meritevoli 
di comprensione » nel suo 
scontro con la ^falaysia e 
con l'imperialismo anglo­
americano. 

Mentre all'ONV si svilup­
pa un'intensa attività diplo­
matica, dalle tre principali 
capitali coinvolte nel con­
flitto giungono notizie sem­
pre più. gravi. Il governo la­
burista britannico mostra al 
mondo una grinta aperta­
mente colonialista. Non è 
esagerato parlare di ritorno 
alla « politica delle canno­
niere >, che alle soglie del 
1965 significa ovviamente 
politica delle bombe atomi­
che. TI primo ministro Wil­
son, tornato dalle vacanze 
nelle isole Scilly, ha riunito 

(Segue in ultima pagina) 

dacalista », sospeso dal­
la DC, ritira le dimissio­
ni dal governo - La po­
lemica tra « Popolo » e 
« Avanti!»- Il PSDI non 
fa sue le richieste di 

Preti per gli Esteri 

Il problema del governo, e 
cioè della sua «ristrutturazio­
ne » a mezzo di « rimpasto » o 
crisi, continua ad essere al­
l'ordine del giorno della ri­
presa politica. L'editoriale del­
l'Aranti/ di domenica, ha for­
nito la prova della esistenza, 
in seno al PSI, di una corrente 
di opinione che preme al fine 
di ottenere dalla DC un rilan­
cio del programma di gover 
no, da lungo tempo arenato 
L'editoriale, attribuito a Nen 
ni, ha suscitato un certo cla­
more negli ambienti politici 
ancora smossi dagli aweni 
menti accaduti durante l'ele­
zione di Saragat che come ri­
levava il giornale socialista, 
non si possono cancellare con 
un tratto di spugna. L'Avanti! 
richiedeva alla DC * un serio e 
pronto chiarimento, in man 
canza del quale tutto rischie-
rebbe di impantanarsi >, preci­
sando che il governo < ha l'ob­
bligo di mettersi in regola con 
gli impegni assunti verso il 
Parlamento e il Paese ». 

In risposta a questo artico­
lo, il Popolo ha scritto un 
breve commento che contiene 
un brusco invito al PSI a non 
immischiarsi negli affari in­
terni della DC e, inoltre, a ri­
cordare che in materia di im­
pegni di governo non mante­
nuti < le responsabilità sono 
di tutti i partiti della coali­
zione ». Il commento defini­
sce « sconcertanti » le frasi di 
critica dell'Aranti/, e — a pro­
posito delle vicende della ele­
zione presidenziale (il giorna­
le del PSI accusava la DC di 
avere sabotato la candidatura )| 
Pastore) — il «Popolo» scrive! 
che « i responsabili della DC I 
che hanno seguito passo passo ' 
la complessa vicenda, avranno 
cura di precisare in dettaglio. 
a breve scadenza e nella sede 
propria, i fatti e le circostan­
ze ». L'agenzia ARI, a propo­
sito di questo passo del Popo­
lo, diceva di sapere che i diri­
genti della DC sarebbero in­
tenzionati a rendere pubblica 
— nel prossimo Consiglio na­
zionale della DC, che dovreb­
be tenersi entro la metà deli 
mese — la vicenda della can-JI 
didatura Pastore. Essa, dicer 
l'agenzia, «venne respinta I 
energicamente dall'on. La Mal-il 
fa, rappresentante del PRI.'. 
Anche i socialdemocratici vi | 
si opposero e nemmeno tutti) 
i socialisti si dichiararono I 

I 

* • & / * • • 

MACUGNAGA, 4. — Questi sono — in braccio al padre, 
l'ìngesnere inglese Clement Green — i cinque bimbi 
arsi vivi ieri sera nell'incendio della baita sul monte 
Rosa. I bimbi erano soli e dormivano; i loro genitori 
stavano cenando in un locale a due chilometri dalla 
baita. Improvvisamente, con tutta probabilità a causa 
del fuoco che ardeva nella stufa, l'incendio si è svilup­
pato impetuoso trasformando in un rogo la piccola co­
struzione. Le altissime fiamme sono state viste a chi­
lometri di distanza ma quando i primi soccorritori sono 
giunti sul posto ormai le piccole vite erano spente. 

(A pag. 2 il nostro servizio) 

La «risposta» 
a Nenni 

~1 

In 

pronti ad appoggiarla ». 

UN ARTICOLO DI NENNI 
replica al Popolo l'Aranti? di'l 
oggi pubblica un altro edito-.' 
riale, attribuito anche questo il 
a Nenni. In polemica con il j | 

I. ' Grande plauso ha già tro-

I
vato, e sarà destinata a tro-

, vare, nella stampa conser­
vatrice e reazionaria, la 

I « risposta » che II Popolo 
ha ieri dedicato in due o tre 

I paragrafi della nota politi­
ca (e dopo averlo ignorato 

Iper ventiquattr'ore) all'ar­
ticolo pubblicato domenica 
scorsa sti/l'Avanti! dal com-

Ipagno Nenni e nel quale 
veniva avanzata l'esigenza 
(pure scartandosi l'ipotesi 
d'una crisi) d'un « chiari­
mento » delle prospettive 
di governo, collegata alla 
esigenza dell'altrettanto ur­
gente e indispensabile 
> chiarimento » - all'interno 
della DC. 

Non c'è davvero di che 
stupirsi del plauso che la 
« risposta » del Popolo ha 

giornale de l'Acanti? sostiene |. suscitato nelle file della de-
«la esattezza scrupolosa de l l stra. Essa è di una violenza 
richiamo alla posizione nega- inusitata — dato anche ti 
Uva assunta dalla DC verso I tono ' cardinalizio » col 
una candidatura laica o cat- » auale di solito II Popolo af-
tolica in grado di realizzare l fronta i temi della polemi-
fin dall'inizio l'unione del cen- I c a politica — arrivando al 
trosinistra e la sua autosuffi- punto d* definire sconcer-
denta nella elezione del Capo | tantl> Vrive di senso comu-
dello Stato». • ne* srovx e gratuite talu-

Quanto al brusco richiamo I ne„?^eTrnaztonl. c0ntenute 

del Popolo a non occuparsi I nell'articolo del vtee-pre-
delle vicende interne della DC. i "dente del Consiglio, il 
Nenni scrive che « c'è un limi- I I"?1* P1™ a!lche co? poca 

te oltre il quale le difficoltà ! urbanità invitato ad occu-
interne di un partito finisco- I l*™ degli affari suoi e 
no per diventare le difficoltà ' nCm dt auelh. .de?u altT%-
della vita pubblica e demo- I come se ta c m i . c h £ *cuote 

cratica della nazione nel suo I « sconquassa la DC non 
complesso. E il Popolo — ag-'i f?sse S"*** u n aBare che 
giunge IMwmrt? — non può! npuarda il nwgoior partner 
non convenire con noi che', dell'attuale compagine po­
tale limite è stato largamen-il 
te superato nei tredici giorni 
e nei ventuno scrutini resi!! 
necessari per eleggere il suc­
cessore di Segni al Quirinale » 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

vernativa, specie nel mo­
mento in cui esso è pre­
muto a legarsi mani e pie­
di — con la costituzione di 
giunte comunali e provin­
ciali in alleanze subordina­
te con la DC — alla prò-I 

I spettiva del centrosinistra, & I 

Che il Partito socialista 
chieda di verificare che 
cosa sia diventata quella 
politica, come essa sia oggi 
concepita — specie nella 
sua concreta attuazione 
programmatica — dalla 
DC, che cosa sia da atten­
dersi, per quella politica, 
dagli sviluppi della cri­
si manifestatasi all'interno 
della DC e dunque dall'an­
damento del prossimo Con­
siglio nazionale, a noi sem­
bra il meno ch'esso possa 
fare. Ma la DC (e le destre) 
non l'intendono così. Esse 
vogliono un PS! solerte sol­
tanto nell'ubbidienza, che 
stia cheto e buono, e non 
incoraggi, con i suoi atteg­
giamenti « irresponsabili », 
la resistenza e l'offensiva 
delle sinistre democristia­
ne: e che anzi contribuisca, 
sconfessandone i propositi 
di • chiarimento », ad una 
nuova loro umiliazione. 
(Nel tempc Aesso che si 
manovra anche per irretir­
ne i leaders, com'è eviden­
te dall'invito di Moro a 
Donat Cattin di ritirare 
le sue dimissioni dal go­
verno). 

Dovremmo avere ragione 
di ritenere che il PSI non si 
presterà al giuoco doroteo. 
Se c'è un momento in cui i 
dorotei vanno incalzati e 
messi con le spalle al mu­
ro, è proprio questo. Chiun­
que non lo facesse, fareb­
be meglio a gettare subito 
la spugna, a dichiararsi 
messo K.C. una volta per 
tutte dalla DC, e a naviga­
re tranquillamente verso 
un « sicuro » sbocco centri­
sta di quella che avrebbe 
dovuto essere una politica 
di centrosinistra. 
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I Dopo la elezione del nuovo Presidente • I CINQUE BAMBINI ARSI VIVI SUL MONTE ROSA 

i Amnistia 
allo studio 

'. Da fonti uffleloaf al è «pflrsso fha ui) provvedimento 
di amnistia sarebbe allo studio del governo. Il provve­
dimento, che viene emanato per la elezione del quinto 

>Presidente, della f Repubblica verrebbe esaminato dal 
Consiglio dei ministri In una delle prossime riunioni. 

' Dal 30 dicembre «corso il Presidente 8araaat ha fir­
mato I primi decreti'che concedono la «grazia» ad 

' «lounl detenuti. Oa quando esercita la suprema magi­
stratura della Repubblica, il Presidente Saragat ha già 

.' firmato alcune decine di decreti di grazia Istruiti dalla 
"Direzione generale degli affari generali e delle grazie 
del ' ministero di Giustizia. I detenuti attualmente rl-

• stretti nelle carceri italiane sono In totale 35.000. 

I 
l! 
I 
I 
I 

Ì • 

POCHE 
r- • 

HANNO CAUSATO 
L'IMPROVVISO ROGO DELLA BAITA 

i'.'- Le trattative per le Giunte 
Arezzo 

Amministrazione 
PCIPSI-PSIUP 

, t 

alla Provincia 
Giunte unitarie di sinistra in altri quat­

tro comuni (compreso il Capoluogo) 

Pai nostro corrispondente 
' AREZZO, . 4 . 
,A l la Provincia , c o m e g ià 

è" avvenuto al Comune , si è 
insediata una Giunta di si­
nistra composta da rappre­
sentanti dei PCI, PSI e 
P S I U P . Nel corso del la r iu­
n ione del Consigl io provin­
ciale, il prof. Kenato Gnoc­
chi, capogruppo del PSI, ha 
i l lustrato un documento pro­
grammatico redatto dai tre 
partiti. Debole e di manie­
ra è apparsa, nel la replica. 
la posizione del la D C , . ri­
g idamente ancorata a discri­
minazioni pregiudiziali e 
chiusa a ogni dialogo. Tali 
posizioni relegano oramai da 
tèmpo, la DC aretina ai mar ­
gini della vita degl i Enti lo­
cali e stanno alla radice del­
la sua pesante sconnetta c -
lettorale . 

Una franca dichiarazione è 
venuta dal capogruppo co­
munis ta , Mazzoli, il quale ha 
sottol ineato il permanente 
va lore della ricerca della 
più ampia, unità come asse 
del l ' impegno polit ico dei c o ­
munist i aretini, ricerca che 
trae s t imolo e forza dal suc­
cesso elettorale. A conclu­
s ione del dibattito si è pro­
ceduto al le votazioni: presi­
dente del l 'Amministrazione 
provinciale e s tato e le t to il 
compagno Mario Bel lucci , s i ­
no a qualche mese fa segre­
tario della Federazione co­
munista. Vicepresidente è il 
socialista Gino Ghell i ; a s ­
sessori i comunisti Carlini . 
Cìuffnnti, Del Pace, Santoni 
e Bondi , il socialista Regi e 
il socialproletario Menchetti . 

Giunte unitarie di sinistra 
si sono cost i tuite anche a 
Poppi , a Civi ie l ln della Chia­
na e a Bibbiena, maggiore 
centro del Casentino. In q u e ­
st 'ul t imo Comune è stato ri­
confermato s indaco i! socia­
l i s ta A ldo Zavagl i mentre a 
ricoprire la carica di v i c e ­
s indaco è stato chiamato il 
compagno Giuseppe Milani. 
In Giunta sono entrati quat­
tro assessori comunist i e due 
social ist i . Anche a Civ i te l la 
è s tato riconfermato s indaco 
il compagno Lorenzo M e n ­
chetti; in Giunta e presente 
il v ices indaco social ista Ba-
i-agni e c inque assessori co­
munist i . Infine a Poppi, l 'u­
nico Comune del l 'aretino 
d o v e era possibile sia una 
so luz ione di centro sinistra 
che una giunta di s inistra. 
si è andati avanti per que­
st 'ult ima alternativa, scelta 
a maggioranza dal l 'assem­
blea generale del la sez ione 
social ista. 

Il socialista Mazza è sta­
to r iconfermato nella carica 
di S indaco . 

La riunione del Consig l io 
comunale di Montevarchi è 
s tata fissata per il 10 cor­
rente. La posizione dei s o ­
cialisti nel grosso centro del 
Valdarno pare non corrispon­
dere a quel la ormai g e n e ­
ralizzata in tutta la provin­
cia. C o n una maggioranza 
ristretta, l 'assemblea de l le 

sezioni social iste del comu­
ne si è pronunciata, infatti , 
per l'appoggio es terno alla 
Giunta comunista che conta 
15 consiglieri su 30. 

Tale atteggiamento appa­
re tanto più incomprensibile 
in quanto è un caso isolato 
che non si inserisce nel con­
testo di un accordo che ha 
visto la formazione di giun­
te unitarie di sinistra al Co­
mune r!i Arezzo, nei mag­
giori Comuni della provincia 
e all'Amministrazione pro­
vinciale. 

Primo bilancio 

ad un mese e mezzo dalle elezioni 

75 giunte di sinistra 

nei comuni siciliani 
Il processo di formazione di Giunte di centro-sinistra va 

avanti con lentezza e fra difficoltà estreme 

Dalla nostra redazione 
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• Positivo per le forze unite 
della sinistra ,il primo bilan­
cio che è ormai possibile fare 
in Sicilia a distanza di un 
mese e mezzo dalle elezioni 
amministrative. Altrettanto 
non si può dire per la DC. 

Malgrado le pesanti pres­
sioni esercitate dalla DC (con 
il compiacente appoggio della 
segreteria regionale sociali­
sta) per imporre una mecca­
nica genetalizzazione della 
formula di centro-sinistra, al­
la data di oggi sono già 75 

ft.„.U. r i : . . » - \le Bitinte unitarie di sinistra 
U S V a i a o Uldna -1cos t,tuite o in via di deflni-

Al Comune capoluogo . • • V I 

Reggio Emilia: 
eletta la 

Giunta popolare 
Ne fanno parte consiglieri del 

PCI, PSI e PSIUP 

' 

A tutte 
le Federazioni 

• Si rammenta a tutte le 
federazioni che entro la 
mattinata di giovedì 7 
dovranno essere comuni­
cati alla Sezione centrale 
di organizzazione i dati 
aggiornati del tesseramen­
to: iscritti e reclutati al 
Partito e alla FGCI. se­
zioni e circoli al 100r-
ed oltre, donne iscritte al 
Partito. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 4 

Reggio Emilia ha da stasera 
la sua nuova Giunta comunale. 
formata, come quella preceden­
te alle elezioni del 22 novembre, 
da rappresentanti di tutti e tre i 
partiti della classe operaia. Alla 
carica di sindaco è stato ricon­
fermato il compagno a w . Renzo 
Bonazzi. mentre il rag. Lanfran­
co Pasquali, del PSI. svolgerà 
la funzione di assessore anziano 
Gli altri assessori sono: il sen 
Walter Sacchetti (PCI), l'inse­
gnante Lidia Greci (PSI). il dr 
Franco Boiardi (PSIUP). Pietro 
lotti (PCD. Niveo Grossi (PCD. 
il dr. Igino Pistelli (PCI). l'in­
segnante Enrico Lei!» (PCD. 
Giulio Bigi (PCI). Amos Fon-
tanesi (PCI), l'architetto Anto­
nio Pastorini (PSI). l'architetto 
Giancarlo Campici! (PCI). 

La Giunta e la maggioranza 
consiliare si sono costituite sul­
la base di un documento prò 
grammatico - letto dal compa 
gno a w Bonazzi a nome dei 
gruppi del PCI. del PSI e del 
PSIL'P — in cui. dopo aver 
considerata positiva la collabo­
razione amministrativa tra le 
forze che si richiamano alla lot­
ta della classe lavoratrice, si 
sottolinea come gli elettori reg­
giani abbiano ancora una volta 
espresso piena fiducia nella po­
litica unitaria condotta dalle si­
nistre alla direzione del Comune 

L'accordo fra i rappresentan­
ti del PCI. del PSI e del PSIUP 
— st afferma inoltre nel docu­
mento — - nasce innanzitutto 
dalla convinzione che la comune 
direzione dell'amministrazione 
comunale, dalla Liberazione ad 
oggi, ha permesso ai partiti del­
la sinistra di esprimere una 
politica comunale, frutto delia 

all'accordo sottoscritto recente­
mente dalle federazioni provin­
ciali comunista, socialista e so­
cialista unitaria, nel riconfer­
mare - la validità politica e am­
ministrativa della maggioranza 
di sinistra che rappresenta il 
punto più avanzato di potere 
democratico e si orienta ad una 
tradizione politica che risale 
alla lotta socialista degli inizi 
del secolo ». 

Oa questa comune esperien­
za partono e traggono ispira­
zione i distinti programmi con 
i quali i tre partiti si sono pre­
sentati all'elettorato, ottenendo. 
in diversa misura, il consenso 
popolare che ha loro assicurato 
la maggioranza dei consiglieri 
eletti. Dopo aver indicato i prin­
cipali punti programmatici che 
dovranno guidare l'attività del­
l'Amministrazione comunale nel 
prossimi cinque anni, e che 
possono rappresentare un posi­
tivo punto di incontro tra tutte 
!e forze democratiche, il docu­
mento si conclude con un Impe­
gno. da parte dei tre partiti, a 
promuovere e favorire con que­
ste forze, la discussione leale e 
serena, ricercandone la colla 
borazione in tutti i modi che 
saranno ritenuti corrispondenti 
alla volontà popolare e alle esi­
genze di una efficace azione co­
mune Viene infine formulato 
l'auspicio che dal confronto del­
le idee e delle posizioni, dal 
concorso all'attività comunale, 
possa venire un contributo posi­
tivo a'ia maturazione di una 
più ampia e profonda conver­
genza di queste forze politiche 
nella vita della città e del paese 

Dopo la lettura da parte del 
sindaco dei documento, seguito 
con vivo interesse dal folto puo-
blico presente, tutt: i capigrup­
po hanno fatto brevi dichiara-

irioni A nome dei consiglieri cu 

zione nell'isola. Molte di esse 
vanno fino al PSDl ed anche 
al PRI, che partecipa a pre­
minenti responsabilità nelle 
Amministrazioni popolari di 
comuni importanti come Ca-
stelvetrano e di altri centri 
come Pachino, Buseto ecc. • 

Questi risultati non sono 
di poco conto se si pensa: 
1) che i centri amministrati 
dalle, forze popolari hanno, 
nel complesso, una popolazio­
ne intorno alle 800 mila uni­
tà, e che a questo processo 
unitario sono interessati an­
che grossi centri urbani come 
Marsala (81 mila' abitanti), 
Mazzara del Vallo (36 mila), 
Lentini(32 mila), Castelve-
trano {31 mila), Comiso (26 
mila), Niscemi (25 mila), Ri-
bera * (20 mila), Mazzarino 
(18; mila). Il voto sfavorevole 
per il PCI nelle ultime ele­
zioni non ha, dunque, atte­
nuato ma anzi, in certi casi, 
ha rinvigorito la spinta uni­
taria che già si era manife­
stata con la costituzione di 
numerosissime Uste democra­
tiche nei comuni inferiori a 
5 mila abitanti; 2) che alle 
trattative, e spesso anche alla 
formazione delle giunte di 
sinistra, hanno partecipato, 
in molti casi, socialdemocra­
tici, repubblicani e impor­
tanti gruppi cattolici; 3) che, 
invece, il processo dì forma­
zione delle giunte di centro­
sinistra va avanti con lentez­
za e difficoltà estreme, soprat­
tutto nei capoluoghi, dove 
pure la DC ha ottenuto una 
forte affermazione; 4) che il 
principio della ,< omogeneiz­
zazione » e della * globalità > 
del centro-sinistra non solo è 
fallito se aveva, come aveva, 
l'obbiettivo di ostacolare o 
impedire la costituzione di 
giunte unitarie in quei co­
rnimi dove ciò era possibile, 
ma è stato infranto anche là 
dove una tale possibilità non 
era sufficientemente chiara 
subito dopo il voto del 22 
novembre. 

Vero è che in alcuni comu­
ni. soprattutto dell'Agrigenti­
no. i socialisti si sono rifiutati 
di entrare in giunta e di far 
parte di tradizionali maggio­
ranze di sinistra, ma si tratta 
di casi isolati che conferma­
no. semmai, la sostanza di 
atteggiamenti sin troppo ac­
quiescenti ai gruppi di potere 
u.c.; atteggiamenti che ven­
gono vivacemente • respinti, 
per esempio, in tutta la pro­
vincia di Trapani, dove la 
Federazione del PSI ha preso 
la nota decisione di appog­
giare ovunque la costituzione 
di giunte di sinistra che va­
dano possibilmente sino al 
PRI, e di non partecipare 
alla giunta comunale del ca­
poluogo, in cui pure era pre­
sente sino alle elezioni di no­
vembre. 

Se esaminiamo, infatti, lo 
spirito con cui vengono por­
tate avanti le trattative per 
la formazione delle giunte di 

in/ine (Palermo, Messina, 
Trapani ed Enna), è in grado 
di formare maggioranze sta­
bili con il solo aiuto del 
PSDI o, al più, anche del 
PRI. In nessun caso, insom­
ma, il PSI è forza determi­
nante; sicché la partecipazio­
ne socialista e la stessa for­
mula di centro-sinistra dlven 
tono un paravento per la 
DC. Ebbene, dopo 43 giorni, 
sette città sono ancora senza 
Giunta; mentre a Trapani il 
PSI. in mancanza di serie 
garanzie politiche, è uscito 
dalla maggioranza, e a Ca­
tania il gruppo socialista si è 
spaccato a metà, dato • che 
due consiglieri del PSI hanno 
negato la loro fiducia al cen­
tro , sinistra ed uno di loro. 
anzi, .ha abbandonato il par 
tito per protestare contro le 
decisioni della Federazione. 
A Palermo le trattative tono 
ferme per la pretesa demo­
cristiana — non sufficiente­
mente contrastata, a dire il 
vero, dal PSI — di rtpresen-
tare come sindaco il segreta­
rio provinciale del partito, 
Lima, che l'anno scorso fu 
costretto a clamorose dimis­
sioni sull'onda dell'inchiesta 
antimafia. Ad Agrigento 
contrasti nella DC per la 
spartizione dei posti in Giun 
ta sono così forti che non 
è stato ancora possibile pro­
cedere neppure alla designa­
zione del sindaco: lo stesso 
è avvenuto a Messina e a Si­
racusa dove il gruppo demo­
cristiano, incapace di espri­
mere un nucleo dirigente, ha 
aia fatto fallire per due volte 
la riunione del Consialio. Ad 
Enna, infine, la DC. con­
corde sul nome del sindaco, 
si è spezzata per la scelta 
degli assessori e tutto è tor­
nato in alto mare. 

6 . Frasca Polare 

MACUGNAGA — Un'altra istantanea dei cinque bimbi (da sinistra: 
Green) arsi vivi nella baita. 

Miranda, Matteo, Domenico, David e Rina 
(Telefoto) 

i 

Irriconoscìbili i piccoli corpi carbonizzati — // padre, un ingegnere inglese, 
gravemente ustionato nel tentativo di buttarsi nel fuoco — «Si è trattato 
di una fatalità » dice il commissario di polizia di Domodossola dopo l'inchie­
sta — Deserti in segno di lutto i campi di sci — Come è avvenuta la sciagura 

Rieletto a 
Piombino 
il sindaco 
comunista 

LIVORNO. 4. 
Il consiglio comunale di Piom­

bino ha proceduto ieri mattina 
all'elezione del sindaco e della 
giunta. E" stato riconfermato 
sindaco il compagno Rodolfo 
Giovannelli. La giunta è risul­
tata cosi composta: Sergio Ca-
rignani (PCI). Marino Barrimi 
(PCI). Mauro Lessi (PSIUP). 
Elio Arrighi (PSI) e Ilvio Mi­
lani (PCI», assessori effettivi; 
Luciano Di Gregorio (PCI) e 
Cherubino Zazzeri (PSI). asses­
sori supplenti. 

Il compagno Giovannelli 
prendendo la parola dopo la 
sua rielezione, nel riconferma-

Dal nostro inviato 
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7 resti della baita sono una 
gran macchia nera proiettata 
sul candore della neve. Quat­
tro muri fullolnosi e un muc­
chio di travi bruciacchiate: qui 
sono morti ieri sera, arsi vivi. 
cinque fratellini inglesi da 3 
a 9 anni d'età. In un angolo. 
risparmiato dal fuoco, il vento 
sfoglia le pagine di un li or lo 
cino per ragazzi. Topolino, il 
cane Pluto e le fate di Walt 
Disney; più in là, le carcasse 
di un paio di scarponcini da 
sci, la misura adatta a un blm-
betfo di quattro o cinque anni. 
e una cuffietta da neve di lana 
rossa, bruciata a metà; di un 
palo di sci sono rimasti gli 
• attacchi » e le lamine contorte 
dal calore dell'incendio. L'an­
goscia stringe II cuore. Guido 
Narciso, U giovane montanaro 
di frazione Opaco accorso per 
primo mentre la baita comincia­
va ad ardere, ha ancora le la­
crime negli occhi: - Qui, dove 
siamo noi ora, c'era la porta 
d'Ingresso. Ho tentato d'abbat­
terla — racconta — ma era ro­
busta e ha resistito. Allora ho 
divelto una finestra, ma troppo 
tardi: dentro era già un in­
ferno, uscivano delle lingue di 
fuoco lunghe tre o quattro me­
tri... non ho sentito alcuna voce, 
forse i cinque fratellini erano 
già morti ». 

Si chiamavano Miranda, di 9 
anni, Rowena di 7, Davide di 6. 
Domenica di 5 e Matteo di 3 
anni. I corpicini carbonizzati 
di Miranda e Rowena, le due 
bimbe più grandi che forse ave­
vano disperatamente tentato di 
guadagnare l'uscita per mettersi 
in salve, sono stati trovati ac­
canto al vano della porta; i 
resti quasi irriconoscibili degli 
altri tre erano più all'interno 
della costruzione. 

I genitori delle cinque picco-
ile vittime sono come istupiditi 
j dal dolore: lui è l'ingegnere 
elettronico Cl°mcnt Green. 

'• trentenne, dal 1961 funzionario 
! del centro - Euratom - di Ispra 
e attualmente in attesa di tra­
sferirsi presso il centro di ri­
cerche spaziali e nucleari di 
Delft, in Olanda: la monile si 
chiama Roscmarie. è piovane. 
pallida, con lunghi capelli bion­
di e ondulati come quelli — 
dicono — dei suoi figlioli. 
• Quando è scoppiato l'incendio 

nella baita dove dormivano i, 
loro bimbi, i coniugi Gr^en 
erano a cena fuori, in un locale 
distante un paio di chilometri: 
si sono precipitati col cuore in 
pola. il tormento e la speranza* 
che davano ali alla loro corta;' 

morte. E" tutto. Ma il linguaggio 
burocratico dei verbali sembra 
inadeguato, quasi irritante, di 
fronte a tanta sciagura, di fron­
te al dolore smisurato dei ge­
nitori. di fronte all'impressione 
che il tragico avvenimento ha 
sollevato in tutta la vallata. A 
Macugnaga, che in questi giorni 
è affollata da fitte comitive di 
uilleapianti, oggi quasi nessuno 
è andato sui campi di sci dove 
fino a Ieri trillavano nell'aria i 
richiami e le prida di piola dei 
cinque piccoli ospiti inglesi: la 
solidarietà umana sa esprimersi 
anche in queste forme delicate 
e toccanti. 

I coniugi Green, coi loro ra­
gazzi. erano giunti in paese il 
16 dicembre, provenienti da 
Ranco, un borgo della provincia 
di Varese dove la famiglia ri­
siedeva in attesa del trasferi­
mento a Delft. Da Macugnaga 
si sarebbero in/atti direttamen­
te portati in Olanda. Avevano 
preso alloggio all'estrema pe­

riferia della frazione Opaco, al 
plano terreno di una graziosa 
balta ammodernata di recente, 
di proprietà di Renato Creda, 
che è pure titolare del bar-
ritrovo ' La Baitina », nella fra­
zione Pecette II piano supe­
riore della balta era occupato 
da un altro tecnico di Ispra, 
l'ingegner Robert Luttman. 
tedesco, e dalla moglie Anne-
lore. 
' A Macugnaga i Green s'erano 
trovati bene. I bimbi si diver­
tivano come mai e ('ospitalità 
dei montanari contribuiva a 
rendere particolarmente lieto II 
soggiorno. - Ci torneremo per le 
vacanze di Pasqua — avevano 
progettato papà e mamma Green 
— però sarà meglio prenotare 
subito ». Perciò, ieri sera, d'ac­
cordo con Luttman, avevano de­
ciso di cenare alla • Baitina » 
per prendere i necessari accor­
di con Renato Creda. I Luttman 
sono scesi per primi, verso le 
20. Rosemarie Green ha messo a 

. . . re che la nuova ammimstra7io-
centro-simstra, ci si presenta n e e fondata sulla convergenza 

autonomia e del contributo di munisti ha parlato 11 compagno 
ciascuno di essi, capace di offri- o n Otello Montanari il quale. 

dopo aver sottolineato il valon. re soluzione a: problemi della 
città, nel quadro di un premi­
nente impegno per il consoli­
damento della pace, per l'attua­
zione della Costituzione, la li-
mit?r:one del potere dei grup­
pi monopolistici sull'economia 
locale, e di costituire un terre­
no d'incontro e di confronto con 
le altre forze politiche demo­
cratiche •. 

I tre gruppi consiliari con­
cordano perciò, richiamandosi 

della rinnovata unità fra i tre 
partiti della classe operaia, ha 
"larTermato l'impegno del grup­
po del PCI di operare anche nei 
prossimi cinque anni sulla base 
del programma presentato agli 
elettori per Io sviluppo della 
città e per la difesa degli inte­
ressi di tutte le categorie pro­
duttive. 

g. c. 

un quadro da cui emerge con 
tutta evidenza lo strumenta­
mmo della formula e soprat­
tutto il gioco abbastanza sco­
perto delle forze dorotee 

Ey accaduto cosi che la im­
portante conferma della uni­
tà delle forze che si pongono 
alla sinistra della DC ha 
finito con Vinfìuire \n modo 
notevole anche nelle tratta 
tive tra DC e PSI per le 
giunte nei 9 capoluoghi doue, 
del resto, le posizioni socia­
liste sono assai più deboli 
che negli altri centri. 

E* nel le citfò. infatti, che 
la formula di centro sinistra 
rivela in modo inequivoco 
tutto il suo carattere stru­
mentale: in due capoluoghi 
(Agrigento e Caltanissetta), 
la DC ha conquistato la mag­
gioranza assoluta dei seggi; 
in altri tre controlla la metà 
dei consiglieri (Catania. Sira­
cusa e Ragusa); in quattro, 

MACUGNAGA — La madre del le v i t t ime, Rosemarie. 
e il padre Clement Green escono sconvolti dalla caser­
ma dei carabinieri. (Telefoto) 

programmatica dei partiti che 
compongono la larghissima 
maggioranza, ha preannunciato 
che compito primario degli am­
ministratori sarà quello - di 
compiere uno sforzo decisivo 
per adeguare tutti i servizi fon­
damentali alle attuali effettive 
esigenze del centro urbano e 
delle frazioni -: rinnovamento. 
qualificazione ed estensione 
dell'edilizia scolastica: aziende 
municipalizzate per la gestione 
dei servizi fondamentali: studio 
e attuazione di una più razio­
nale organizzazione della rete 
distributiva: provvedimenti di 
graduale attuazione del piano 
regolatore generale e della leg­
ge 167. interventi atti ad aiu­
tare lo sviluppo di settori es­
senziali dell'economia come il 
turismo, i traffici marittimi e 
portuali, l'agricoltura e la pic­
cola e media impresa - per una 
larga diversificazione economi­
ca le cui premesse sono rap­
presentale da uno sviluppo del­
la siderurgia a partecipazione 
statale 

dinanzi al rogo. Rosemarie è\ 
crollata svenuta sulla neve. lui { 
ha tentalo di buttarsi nel fuoco\ 
urlando U nome dei suoi bimbi • 
e l'hanno dovuto trattenere a\ 
forza mentre già le fiamme gli 
bruciavano la folta burba. Da} 

stamane ripete quasi senza $o-| 
ste. come in delirio, il nomej 
dei figlioletti e si torce le mani 
con un gesto ritmico, meccanico 
Lei sembra di pirtra 

Clement e Rosemarie Green 
sono stati interrogati nel pome­
riggio dal commissario di po­
lizia di Domodossola, doti Sil­
vio Faulo. Una formalità pe­
nosa ma necessaria, che si è 
cercato di adempiere col mag­
gior tatto posslbtl*. - Si esclu­
dono responsabilità dei genitori 
o di chiunque altro — ha poi» 
dichiarato ai giornalisti il dot-1 

tor Faulo —. Si è trattato dij 
una fatai irà. Per quanto ri- • 
sulta finora, è da ritenere chei 
la diìgrazia sia stata prorogata 
dal surriscaldamento di una, 
stufa a legna ». Ecco: una scin­
tilla scoccata dall'involucro in­
candescente della stnfetta. il 
fuoco che s'appicca al pavi­
mento della baita e aggredisce 
rapidamente le pareti d'abete. 
i poveri bimbi svegliati di so­
prassalto nel sonno e dirorati 
dal ropo (o. chissà, soffocati e 
uccbti dal fumo), senza che al­
cuno abbia il f<*mno di infer-
renire per strapparli all'orribile 

MACUGNAGA — I vigili del fuoco spengono gli «Itimi 
focolai fra le macerie della baita della morte. (Telefoto) 

letto i bimbi. Il ha addormenta­
ti e si è fatta sulla porta per 
raggiungere il marito e oli al­
tri. che aspettarono di fuori. 
Faceva molto freddo. 14 o 15 
gradi sotto zero. - Sarà meplio 
che carichi bene la stufa, ho 
paura che I rapaci abbiano 
freddo » ha detto Rosemarie. E' 
rientrata, ha appiunto Icona sul­
le braci, ha dato un'altra oc­
chiata ai bimbi che dormivano 
tranquilli e s'è chiusa la porta 
alle spalle. 

Cosa sia accaduto dopo la 
partenza dei Green e dei loro 
amici nessuno potrà mai «tabi-
Urlo con esattezza. Certo è che 
il fuoco si deve essere svilup­
pato con una rapidità e una vio­
lenza straordinarie, alimentato 
dalle strutture lignee della co­
struzione. Alle 21, dalla sua casa 
distante poche decine di metri, 
la contadina Caterina Burginer 
ha visto una piccola nube di fu­
mo nero levarsi dal tetto della 
» baita degli Inplesi ••• Il nipote. 
Guido Narciso, è accorso, poi le 
sue grida hanno richiamato al­
tri montanari e. In breue, tutti 
gli uomini della frazione si sono 
ritrovati sul posto per tentare 
un soccorso che era ormai Im­
possibile. 

Le campane della chiesa di 
Opaco hanno cominciato a suo­
nare a martello, e l'allarme s'è 
diffuso a Pecetta. - Che accade 
laggiù? ». La moglie del Creda 
s'è apprappata al telefono per 
avere notizie e mentre le da­
vano la conferma del disastro. 
un uomo, stravolto, è entrato di 
corsa nel locale: 'Sta bruciando 
la baita degli inglesi! ». / Green 
stavano cenando: Clement ha 
compreso, s'è alzato di scatto 
pallidissimo, ha preso la mogli* 
per un braccio e l'ha quasi tra­
scinata fuori dove le tenebre 
erano spezzate, lontano, dal ba­
gliore dell'incendio. Poi. con t 
Luttman. sono balzati sull'auto. 

Attorno alla baita, intanto, ali 
uomini avevano formato catene 
e si passavano i secchi d'acqua 
di mano in mano. Ma tnrano: 
il rogo divampava inarresta­
bile. lanciando sempre più in 
alto le sue linpue di fuoco. Men-
tra giungerà leuto dei Green, 
il" tetto è crollato tra un tur­
binio di scintille e di lampi. 
provocando anche l'esplosione 
del serbatoio di una stufa a 
kerosene installata nel bagno 
della piccola costruzione. Sui 
volti costernati del soccorritori, 
l'ingegnere e la moglie hanno 
capito che i loro figli erano ri­
masti dentro. • I miei bimbi — 
ha urlato Clement — i miei 
bimbi' 5ono tutti morti!» e ha 
tentato di gettarsi fra le fiamme. 
Hanno dovuto immoblllzzarto. 

L'opera di spegnimento, resa 
difficile dal freddo che gelava 
l motori delle pompe, e stata 
completata dalle squadre dei vi­
gili del fuoco accorse da Do­
modossola e Villadossola, Poi 
non è rimatto che cercare le 
piccole salme fra ( cumuli di 
macerie ancora fumanti. L'in­
chiesta e stata condotta, oltre­
ché dal commissario Fraulo, dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica dott. Longo DorrtL di 
Pallcnza e dal colonnello dei 
carabinieri De Luca, di Novara. 
Vincendo pcf un attimo il loro 
stranio, stamane Clement e Ro­
semarie hanno coluto recarsi 
fra le macerie della casa per 
procedere al riconoscimento dei 
resti del cinque figlioletti. 
Avrebbero dovuto partire gio­
vedì per l'Olanda: una nuora 
casa, una nuova esperienza, la 
speranza di altri anni felici e 
tanti progetti. Ora è come se 
il domani fosse cancellato, inu­
tile e vuoto. »Non m'importa 
più di niente — continua a 
mormorare stasera Rosemarie 
Green, lo sguardo perduto nel 
nulla — non m'importa più di 
niente, ho solo voglia di mori­
re ». E Clement non osa nep­
pure pronunciare le parole del 
conforto. 

Pier Giorgio Botti 
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Il nostro inviato nel Sudan 

HANEF BABEKER 
. ministro delie Informazioni 

«A marzo libere elezioni e 
assetto definitivo della Re­
pubblica» i 

Hanef Allah Babeker, mi­
nistro delle Informazioni 

AHMED SLIMAN 
ministro dell'Agricoltura , ;( 

«Abbiamo urta situazione 
agraria originale che facili­
terà l'avanzata verso il so­
cialismo» 
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A settantasette anni nella sua casa a Londra 

THOMAS S. EUOT 
Il poeta della 

Era nato in America ma aveva scelto la cittadi­

nanza inglese - Le opere di poesia e i drammi 
Ahmed Sllman, ministro del­
l'Agricoltura 

Una svolta storica la 
rivoluzione nel 

Solo i neocolonialisti e Ciombe hanno interesse a una scissione tra «arabi» e «bantu» 

Dal nostro inviato 
KHARTUM, gennaio 

Nel più vasto paese del-
\Africa (8 volte l'Italia), 

die rive del Nilo Azzurro 
Bianco, è in corso da due 
3si una rivoluzione demo-

ratica che • è forse la più 
ìvanzata del continente; e 
\he dirompe quando ancora 

issiste nel paese un conte-
io di lotte tribali, e la ma­
io degli imperialismi conti-
tua a gravare sull'Africa ed 
iccende motivi di conflitti 
irmati ai confini dello Stato. 

Ho trovato a Khartum una 
iltà in pieno fervore di ri-

\ostruzione materiale e so-
iale. La luce intensa e pu­

rissima, le vie larghe davve­
ro come fiumane e sorvolale 
la stormi di falchi, le case 
lasse colore sabbia rossa del 
feserto, gli splendidi e slan-
iatissimi minareti di stile 

ibbasside, tutto concorreva 
dare un'impressione di pa-

laboriosa e di serenità. 
Ma pochi giorni prima una 
iprovvisa manifestazione 

legli immigrati bantu del 
\ud aveva, sia pure per po-
le ore, messo a soqquadro 

città e il doloroso inter-
\ento della polizia aveva cn-
ionato venti morti. La rivo-
tzione democratica deve ri-
ìlvere anzitutto, nel Sudan, 
problema del Mezzogiorno. 

la popolazione del paese non 
omogenea. Nelle sei pro­

vince del Nord, un incrocio 
li popolazioni camitiche e 
ìere, anche quando conser­
ta. come parte dei Nubiani 

imediatamente a sud di 
issuan e i Begia, i propri 
\nguaggi camitici, che si 
^allacciano lontanamente at­
lantico egiziano e al berbe-

hanno adottato la civiltà 
rabica e islamica, importata 

\n dal VII secolo dall'Egitto 
direttamente dall'Arabia. 
Ma nell'estremo Sud, sot­
ti 12 parallelo, nella pro-

lincia detta dell 'Alto Nilo, 
fominano popolazioni defini-

di stirpe e lingua « itilo-
iche »; ancora più a Sud. 
iell' Equatoria, popolazioni 
tantù affini ai congolesi, nel 
ìud-ovest, nella provincia 
lei F iume delle Gazzelle, 
Cantili e sudanesi dell'Ovest 
soprattutto nigeriani). In 
ttto tre milioni e mezzo di 

|bitanti , oltre un quarto dcl-
popolazione del Sudan: 

itili tradizionalmente ai 
lercanti arabi, per i ricordi 
dia tratta e i profitti reccn-

non meno che ai massa-
ratori europei. 

Fedele al suo principio: 
| dividere prr regnare », in 
iminazione inglese ha seni-

ire teso ad approfondire il 
\istacco Ira i popoli soggetti. 
saltando le divisioni tribali. 
ìsegnando l'inglese e i difl-
rttt locali quanto bastava a 
ipedire la diffusione del-

farabo, suscitando attraver-
le missioni cui affidava il 

tonopolio dell'insegnamcn-
non tanto conversioni (so-
400 mila sono oggi i cri-

Itani in tutto il Sudan >, 
guanto diffidenze antislami-
tìie. Ma ad acuire i mofiri 

£t«el conflitto ha contribuito 
mìnche. dopo iì raggiungimcn-
£tp dell'indipendenza (T gen­

naio 1956) la dittatura m-
'fàtaurata nel 1958 dal gene­

rale lbrahim .-tbbiid: il qua-
con caratteristico spirilo 

lilitarista, ha creduto di ri­
vivere un cosi rilevante pro­

blema sociale e nazionale 
^opprimendo le garanzie de-

tocratiche, mantenendo la 
chiusura* dei distretti me­

ridionali introdotta dagli in-
llesi, e con la repressione. 
'opposizione era stata co­

rretta a un esilio in mas.-a 
lei vicino Uganda, ore ha 
ìrganizzato un partito poli­
tico d'incerta ideologia: 'a 

A\'U (Sudan African Sa-
lional Union). 

Sul piano economico. .-to­
rnii incoraggiara sì l'esten­

sione delle piantagioni di 
caffè, ma le poneva tra le 
mani dei « nordisti ». E nel 
Nord concentrava investi­
menti, lavori pubblici, scuo­
le, ecc. Sicché nel 1963 il 
reddito medio, già miserabi­
le, di 50 pounds all'anno nel 
Nord, scendeva a 4 pounds 
nel Sud (ma la cifra va cor­
retta includendovi prodotti 
dell'economia naturale). Ne­
gli ultimi tempi, del resto, il 
fallimento della dittatura 
militare risultava ìlei Nord 
come nel Sud. Il raccolto del 
cotone da 1.150 mila balle 
(di 150 kg.) nel 1962 era ca­
lato a 650 mila nel 1964. Si 
moltiplicavano i burocrati e 
soprattutto, come in Spagna 
o nel Sud-America, i gene­
rali (otto di essi controllava­
no il governo), per un eser­
cito di soli 12 mila uomini. 

La solidarietà arabo-afri­
cana si riduceva nila indi­
spensabile collaborazione per 
regolare il flusso del Nilo, 
dì cui il Sudan, come l'Egit­
to, è un dono. Nel giugno si 
era proibito il Congresso dei 
Sindacati. Contrari erano i 
contadini, gli studenti, l'Uni­
versità tutta, di cui era stata 

soppressa l'autonomia; con­
traria persino la magistratu­
ra, che aveva rifiutato di rin­
novare il processo contro 
Ahmed Sliman (oggi ' mini­
stro dell'Agricoltura). A tut­
to ciò si era aggiunto il bloc­
co dei salari per due anni. 
Il paese tutto soffocava, nel­
la sua ecotiomia come nei 
suoi slanci, ormai incompri­
mibili, sociali, politici, cultu­
rali. 

Ed ecco che il 21 ottobre 
1964, un poliziotto uccide al­
l'Università con un colpo di 
pistola uno studente che ma­
nifestava: Ahmed El - Qura-
sci. E' l'inizio dell'insurrezio­
ne, sostanzialmente incruen­
ta, che con una serie di ordi­
nate dimostrazioni ottiene in 
pochi giorni il ritiro di Ab-
bùd e dei militari. Un Fronte 
Nazionale . che comprende 
tutte le forze vive del paese 
forma il nuovo governo. Il 
Sudan conosce per la prima 
volta (salvo la breve e limi­
tata esperienza del 1956-'58) 
le libertà democratiche, di 
opinione, di stampa, di paro­
la, con un prodigioso svilup­
po di tutte le attività. Si av­
via la rinascita del paese. Ma 

nel Sud questo non avviene 
senza aspetti anche negativi. 

e II malcontento accumula­
to sotto la dittatura — mi 
spiega il ministro • delle In­
formazioni, Hanef Allah Ba­
beker — esplode nel nuovo 
clima democratico, quando si 
può parlare liberamente; mol­
ti non si rendono conto che 
oggi è possibile risolvere la 
questione per via democrati­
ca, e danno vita nella bosca­
glia e sui monti del sud-ovest 
ad azioni armate, fortunata­
mente in via di liquidazione. 
Appare la rivendicazione di 
un separatismo che se attuato 
consegnerebbe le province 
meridionali agli appetiti dei 
neocolonialisti (produzione di 
caffè, di zucchero, e V80 per 
cento del raccolto mondiale di 
gomma arabica). Noi ad ogni 
modo non intendiamo ricor­
rere alla forza ». 

Si soffia sul fuoco dall'U­
ganda, per interessi partico­
lari, ma soprattutto da Leo-
poldville: Ciombe vede in 
una opposizione sudista il 
mezzo per impedire alla soli­
darietà arabo-africana di 
giungere nel Congo attraver­
so la frontiera sudanese. Le 
popolazioni meridionali non 

II. CONTRASTO DA SUPERARE — Al margini della lussuosa Khartùm pianificata 
dagli inglesi per «li inglesi, le capanne per i sudanesi. 

hanno avuto ancora il tempo 
di far la distinzione tra la 
dittatura militare e il nuovo 
potere nazionale e democra­
tico, che pur assicurando al­
le province del Sud la neces. 
saria autonomia, intende sal­
vaguardare l'unità del Sudan, 
cerniera essenziale dell'unità 
di azione antimperialista ara­
bo-africana in legame col mo­
vimento socialista e operaio 
mondiale. 

« Due membri del governo 
attuale — osserva ancora Ba­
beker — i ministri dell'Inter­
no e delle Comunicazioni, so­
no originari del Sud, anche 
se non hanno potuto ancora 
essere designati democratica­
mente e localmente dal popo­
lo. All'origine dei disordini 
è stata proprio una falsa in­
terpretazione, da parte della 
folla di immigrati del Sud 
convenuti all'aeroporto, di un 
ritardo dell'aereo che ripor­
tava Clemente M'boro, mini­
stro dell'Interno, dà un giro 
d'inchiesta nel Mezzogiorno. 
A marzo, con le elezioni di 
un'Assemblea nazionale, con 
funzioni di Costituente, risol­
veremo la situazione e dare­
mo alla Repubblica il suo as­
setto definitivo ». 

Oggi il governo poggia sul 
Fronte Nazionale, grande or­
ganizzazione di massa, che 
comprende operai, contadini, 
commercianti, professionisti 
uniti da una comune aspira­
zione democratica, e fornisce 
otto ministri, ai quali si ag­
giungono cinque rappresen­
tanti dei Partiti (Umma, Par­
tito Democratico, Partito U-
nionista, Fratelli Musulmani 
e Partito Comunista), e i due 
ministri del Sud. Esso attua 
una politica interna di pro­
gresso e una politica estera di 
pace che orienta il Sudan sui 
princìpi dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana, della Le­
ga Araba e dell'ONU. 

Sarà il ministro dell'Agri­
coltura. Ahmed Sliman, a in­
dicarmi le particolarità della 
situazione sociale sudanese. 
e La questione agraria, per 
esempio, si pone nel Sudan 
in modo affatto originale. La 
maggior parte delle terre ap­
partiene già allo Stato, sono 
di proprietà collettiva. Non 
vi sono quasi proprietà stra. 
niere, salvo rarissime conces­
sioni agricole, e qualche im­
mobile nelle città. Lo Stato, 
specie nella Gesira (così si 
chiama quella specie di isola 
formata a sud di Khartum 
dal Nilo Azzurro e il Nilo 
Bianco) fa lavorare diretta­
mente la terra da propri ope­
rai agricoli. Ciò faciliterà 
certamente, in un prossimo 
futuro, l'avvio a un'economiti 
socialista. 

« Per adesso — afferma il 
ministro — si tratta di assicu­
rare la partecipazione attiva 
degli operai agricoli alla ge­
stione delle aziende; di assi­
curare una migliore commer­
cializzazione dei prodotti, in­
tensificando le relazioni con 
i paesi socialisti che offrono 
le migliori condizioni ». 

— E la resistenza dei pro­
prietari privati? — gli chiedo. 

— « Non e né decisiva né 
duratura. La borghesia agri­
cola sudanese è debole eco­
nomicamente e politicamente; 
e non è in grado di affronta­
re da sola la difficile con­
giuntura internazionale per 
il cotone. La lotta non sarà 
aspra, e intendiamo risolverla 
pacificamente. La nostra for­
za è anche nella concordia tra 
le varie forze politiche del 
paese ». 

Tra queste forze si afferma 
in primissimo piano quella 
del Partito Comunista Suda­
nese, che gode di larghissima 
influenza non solo nella clas­
se operaia, numericamente 
debole, ma anche tra i con­
tadini e tra gli studenti che 
assumono nel Sudan una fun­
zione importante di avan­
guardia. 

Loris Gallico 

LONDRA, 4 
Il grande poeta inglese Thomas Stearns Eliot è morto 

oggi a Londra. Aveva 77 anni. Nel 1948 vinse 11 Nobel per 
la letteratura. 

Thomas Stearns Eliot era nato a St. Louis nel Missouri 
il 26 settembre del 1888. Il padre era direttore di una for­
nace di mattoni. La madre, scrittrice, lasciò alcuni poemetti 
drammatici . 

Compì gli studi scolastici alla Smith Academy di St. 
Louis e quindi alla Milton Academy nei pressi di Boston. 
Passò poi ad Harvard dove all'età di 18 anni cominciò gli 
studi umanistici. La sua aspirazione, allora era quella dì 
diventare professore di filosofia. 

L'autore di « Assassinio nella Cattedrale • scrisse la sua 
prima opera significativa in gioventù mentre si trovava a 
Parigi per compiere studi alla Sorbona. Quest'opera fu - Il 
canto d'amore di J. Alfred Pufrock », la storia di un uomo 
d'età che rivive una vita dissipata tra timide speranze e 
opportunità perdute. 

Ritornò ad Harvard dove studiò per altri tre anni a lau­
rea ormai conseguita. Tornò in Europa nel 1914 per r ima­
nervi praticamente sino alla morte eleggendo l'Inghilterra a 
sua vera patria. Ed infatti 10 anni più tardi rinunciava alla 
cittadinanza americana per divenire cittadino inglese. Di­
veniva così ufficialmente cittadino di quella nazione che 
aveva visto crescere la sua fama e la sua arte e prendere 
un posto importantissimo nella storia della letteratura con­
temporanea. 

Una scena del dramma di Eliot: e Assassinio nella Cattedrale » rappresentato al festival di Verona nel 1951 

Già da tempo la salute 
del poeta era malferma. 
Nel 1956 fu colpito dalla 
prima grave manifestazio­
ne del male , mentre na­
vigava sul transatlantico 
Queen Mary, di ritorno 
dagli Stati Uniti. Nella sua 
esistenza, infatti, s'era in­
serito anche questo andi­
rivieni tra la terra d'ori­

gine, l 'America, e la terra 
d' elezione, 1* Inghilterra. 
Era nato nel 1888 a Saint 
Louis nel Missouri. Lau­
reatosi ad Harvard nel 
1910, si recò poco dopo 
in Francia per perfezionar­
vi gii studi di letteratura 
alla Sorbona. Ma non si 
confuse con i giovani della 
«generazione perduta> che 

Alla presenza di Saragat 

Sabato s'apre 

Tanno giudiziario 
Attesa per la relazione del Procuratore Generale 

Preoccupanti condizioni della Giustizia 

L'anno giudiziario sarà inau-j Dei resto, a parte ìe inchie-
gurato. la mattina di sabato 9late condotte daìla stampa sul-
gennaio. al Palazzo di Giustiziali argomento <i nostri lettori ri­
di Roma Alla cerimonia saran- corderanno quelia dell'Uniti. 
no presenti il nuovo Presiden- del febbraio 1961» anche i più 
te dei'.a Repubblica, Giuseppe I citi mag.struT: n?l nostro Pae-
£.aragat, e rappresentanze del-(se non hanno mai nascosto que-
I» autorità civili e militari Nel-1.sto stato di cose: sono ormai 
la circostanza, come vuole la diversi anni che i procuratori 
tradizione, il Procuratore Gè- generali dicono a chiare Iette-
neraie della Suprema Corte »i: re. nelle loro relazioni, per 
Cassaz one terrà una relazione (esempio, che i quadr: della Ma-

2:straljra >o:;o .nsuff.-ienti. su: b:'.anc:o ciglia Gmstiz.a nel-
Tanno passato: dopo di che i! 
Primo Preside-ite. con una bre­
ve dichiarazione, aprirà l'anno 
giuò.ziario 19fi5 La cerimonia 
sar.'i :el:-trasmessa: tecnici de'.ia 
RAI-TV stanno g:à scegliendo 
i punti strategici per piazzare 
le -camere» e gli inservienti 
provvedono all'addobbo de; lo­
cali. e ÌA particoìar modo del­
l'aula delle sezioni unite. Ana­
loghe cerimonie si svolgeranno. 
suh:!c dopn queila di Roma, in 
tutti i capoluoghi di provincia 
italiani. 

La re'a7:one del Procuratore 
Generale sull'attività della Ma­
gistrati' ri nel 1064 e. quindi. 
ÌUI'.O stato de:'a Giustizia in 
Italia. •> attesa, come sempre. 
con vivM interesse. Interesse. 
però, reso più che mai vivo 
dal fatto che tutti i cittadini 
hanno o<ig: piena coscienza che 
le cose, an. he in questo settore. 
vanno tutt'alti"» che bene. 

••ne 1 ordinamento giudiziario 
d -̂f- es*-»re riveduto, che i co­
dici sono vecchi, che il Testo 
Un co d: pubbìica sicurezza 
iMr.:r.'.;'i con :1 dettaTo costitu-
Ziona'.e. che > cause civili si 
trascinano anche per decenni. 
Ma proprio perchè tutte queste 
cose sono state denunciate da 
tempo e tante volte, il cittadi­
no non pub non trarre la con­
clusione che ben poco, per noa 
dire nulla, è stato finora fatto 
per eliminare i numerosi ma­
lanni che impediscono un buon 
funzionamento di uno dei più 
delicati settori della struttura 
statale. 

I Procuratori Generali, pri­
mo tra tutti quello della Su­
prema Corte di Cassazione, for­
niranno in quest'occasione, co­
me di consueto, i dati statistici 
sull'andamento della delinquen­
za e deiia litigiosità. 

a Parigi ricercavano un 
modo di vita diverso e una 
forma di rottura con l 'A­
merica. Nel 1912 era a O x ­
ford al Merton College. Vi 
scoprì in breve la « tra­
dizione >, la sua tradizione 
di poeta, tanto da identi­
ficarsi in essa con ogni pa­
rola e con ogni att imo di 
vita. 

Il suo contemporaneo 
Ezra Pound assimilava le 
tradizioni più varie, utiliz­
zandole come propri ma­
teriali per offrire ai let­
tori i recuperi più vari, da: 
provenzali agli italiani del­
le origini e, primo fra gli 
altri. Dante. Eliot si dà da 
principio alla tradizione 
della poesia inglese, più 
idonea al suo carattere. In 
lui c'era una forte tenden­
za alla speculazione e alla 
meditazione. E' quindi una 
poesia insieme precisa e so­
fisticata quella che gli ser­
ve come punto di partenza. 
Il suo amore per i s imboli­
sti francesi, di cui ha assi­
milato la lezione, lo porta 
a poco a poco alla risco­
perta di John Donne e de­
gli altri poeti metafisici del 
Seicento inglese. Di essi 
egli fa il centro della sua 
ricerca già nei versi del 
1917 contenuti nella raccol­
ta Prufrock and other Ob-
servations (Prufrock e al­
tre osservazioni). 

Tre anni dopo è il gran­
de successo del vo lume in­
titolato Il bosco sacro, che 
doveva trovare echi nel 
mondo intero. Da quel mo­
mento la figura poetica di 
Eliot è già precisa: e il 
punto di arrivo di un at­
teggiamento aristocratico 
di fronte alla vita e alla 
esperienza umana, che si 
riscatta unicamente nella 
appassionata ricerca di 
perfezione. Vi si mescola. 
naturalmente, anche que l ­
la famosa e implicazione 
ironica >. un modo distac­
cato e insieme critico e 
ironico, che solo la sua 
straordinaria qualità di 
sintesi riesce a cristalliz­
zare perfettamente ne l le 
immagini. 

In breve la figura di 
Eliot diventa pressoché 
egemone e non solo nei 
paesi di l ingua inglese. 
Per molti aspetti egli r i­

prende anche l 'esperienza 
di Pound e la esalta. La 
terra desolata, che in bre ­
v e diventa una de l le più 
celebrate tra le composi­
zioni poet iche del nostro 
tempo, v iene condotta an­
che con consigli dell 'altro 
poeta. Eliot si trova q u e ­
sta volta di fronte ai pro­
blemi del tempo. Nel mon­
do non vede che steri l i tà e 
caos. Per rendere l ingui­
s t icamente questo u l t imo 
aspetto, egli inserisce p a ­
role e versi di altre l in­
gue. Ma anche il caos im­
pone una scelta: il poeta 
più inquieto del tempo è 
anche il più raffinato. Non 
può abbandonarsi alla ne­
gazione anarchica. 

La fede che egli procla­
ma allora è fortemente li­
mitat iva. Egli s tesso, nel 
1930. si proclama monar­
chico, cattol ico e c lass ico 
in letteratura, facendo 
coincidere questi tre attri­
buti che in parte Io riduco­
no. Ma non al punto da 
impedirgli , nel famoso As­
sassinio nella Cattedrale, 
uno «spet taco lo di morali­
tà > composto nel 1935. di 
d a r e un'interpretazione 
drammatica del suo cri­
st ianesimo. E* infatti la 
rtoria di Becket . Arc ive­
scovo di Canterbury, che 
non cede nel conflitto col 
Re Enrico II. pur essendo 
consapevole che la sua lot­
ta gli procurerà il marti­
rio. Nel le opere success ive 
— tra cui La riunione di 
famiglia ( commedia in 
versi del 1939) e I Quar­
tetti (1943) — Eliot raffina 
anche più la sua poesia. 
sempre sugli stessi mot iv i 
etico-religiosi, nel tentati­
v o di bruciare ogni resi­
duo sent imentale o idillia­
co e elegiaco. E* anche il 
cu lmine della sua es isten­
za poetica. E a poco a po­
co, in questo dopoguerra, 
le nuove generazioni en­
trano in polemica con lui. 
Qualcuno in America ha 
detto addirittura che El iot 
e Pound rappresentano 
due vecchie zie che osten­
tavano gli inserti di versi 
classici nei loro poemi, co­
sì come i ricchi ostentano 
ne l le loro case blasoni e 
mobili antichi. I più acca­
niti furono i poeti e i ro­
manzieri . Bcatnickg • Ke-
rouac in testa. 
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/ ^ ^ 

?' 

•< 

, ' ' 

ìli 
1\m.\--<V, « i | A / 
'•rw,-

r 

Gli operai della Fiorentini che occupano la 

fabbrica da 22 giorni e quelli della AAila-

tex in sciopero da 50, hanno manifestato 

ieri davanti Palazzo Chigi per ottenere un 

intervento del governo 

Venerdì riunione dei capigruppo consiliari 

Primi contatti ufficiali 
per Palazzo Valentin! 

I capigruppo del Consiglio provin­
ciale si * riuniranno venerdì alle ore 
12,30, a Palazzo Valentinl per pren­
dere i primi contatti e concordare le 
modalità della riunione consiliare 
convocata per il pomeriggio di lunedi 
con all'ordine del giorno, fra l'altro, 
l'elezione del Presidente e della 
Giunta. 

I capigruppo discuteranno, con ogni 
probabilità, su argomenti di ordine 
procedurale, ma ò Indubbio che già 

, questo primo contatto potrà fornire. 
• se non indicazioni precise, almeno 
4 qualche indizio sulle intenzioni dei 

partiti e sull'atteggiamento che i vari 
gruppi assumeranno nel corso della 
riunione del Consiglio, convocato, vale 
la pena di sottolinearlo di nuovo, con 

estremo ritardo, circa cinquanta giorni 
dopo le elezioni del 22 novembre. La 
cronaca registrata inoltre un'altra no­
tizia: quattro dei cinque consiglieri 
fascisti eletti il 22 novembre hanno 
rassegnato le dimissioni* si tratta dei 
parlamentari Michellni, De Marsanich, 
Caradonna e Turchi le cui sostituzioni 
dovrebbero verosimilmente essere di­
scusse nel corso della prima riunione 
del Consiglio. I deputati fascisti han­
no già inviato una lettera di dimis­
sioni motivata dal loro incarichi par­
lamentari (ma no nlo sapevano, pri­
ma di essere eletti consiglieri?). 

DC. PSI, PSDI e PRI sembrano 
intanto orientati, nonostante il voto 
del 22 novembre, che ha condannato 
Li politica del centro sinistra, a va­

rare una giunta ispirata alla stessa ' 
formula e che, in base al responso • 
elettorale, sarà nettamente minorita­
rio, potendo contare solo su venti con- ' 
siglieri dei quarantlclnque di cui è 
composto il Consiglio provinciale. Una 
Giunta quindi, politicamente equivo­
ca e senza programma qualificante 

All'interno dei partiti, però, le ac­
que sono agitate: specialmente nella 
DC e nel PSI. Nella DC vi è anche chi 
ha chiesto una Giunta monocolore 
(minoritari per minoritari, tanto vale 
che occupiamo tutti i posti di potere 
noi: questo avrebbero proposto, pare 
senza successo, alcuni d.c. Nel PSI. 
invece, vi è chi ha sollevato il pro­
blema del presidente. 

Forte p ro tes ta 
a piazza Colonna 

A UTOSTRADA 
GHIACCIATA 

Sono arrivate ieri le prime lettere di licenziamento agli impie­
gati della Fiorentini — Un comunicato della FIOM nazionale 

Un motociclista cade, due automobilisti 
si fermano per aiutarlo. Arriva una terza 
vettura e tampona uno dei mezzi fermi... 
Poi ancora altre vetture si scontrano al 
chilometro venti dell'arteria... 

Grò viglio d'auto 
muore una donno 

In una carambola di vetture, provocata dal fondo stradale ghiacciato, 
un'anziana donna ha perso ieri mattina la vita mentre, con il figlio, era in 
viaggio verso Roma sull'autostrada del Sole. L'impressionante scontro a 
catena ha avuto inizio per una causa banalissima: un motociclista finito a 
terra. Poi un automobilista si è fermato per soccorrerlo, un altro ha sbandato per 
evitare quest'ultimo, uno terzo ha tamponato il precedente. Più tardi, quando già 
la Stradale era sul posto, altre quattro auto, tra le quali un grosso camion, sono 
venute a collisione, sempre per il fondo ghiacciato. Alla fine il bilancio era abba­
stanza grave: la passeggera 

Forte protesta dei lavoratori della Milatex e della Fiorentini in piazza Colonna. Ieri mattina, per 
[oltre due ore, operai e impiegati — esasperati per le lettere di licenziamento che sono arrivate e conti-
; nuano ad arrivare — hanno sostato davanti Palazzo Chigi agitando decine di cartelli e fischiando ritmi-
; camente. Delegazioni delle due fabbriche hanno chiesto di essere ricevute dal vice-presidente del Con­

siglio dei ministri per sollecitare l'intervento del governo ma l'incontro non ha potuto avere luogo perché l'ono­
revole Nenni si trovava al capezzale della moglie gravemente ammalata. Gli operai, parlando con il segretario 
particolare di Nenni hanno confermato la loro determinazione di ottenere la salvezza delle loro aziende attra­
verso l'intervento dei pubblici poteri. I lavoratori della Milatex prima di recarsi in piazza Colonna avevano mani­
festato davanti alla fabbri­
ca: un grosso sacco di se­
gatura — sul quale erano 
stati appiccicati la scritta 
«650 milioni » (la cifra che 
le banche dell'IRI hanno 
dato alla Milatex e che 
e finita ne l le casse del la 
la S F I ) e un fascio littorio 
— è stato posto vicino alla 
auto del direttore. l"ex-diri­
gente delle corporazioni fa­
sciste Aristei: una salve di fi­
schi ha accolto il solito grup­
petto di crumiri che da 50 
giorni cerca invano di man­
dare avanti la produzione e 
che s'illude in questo modo 
di salvarsi dal licenziamento 
« dalla smobilitazione della 
fabbrica. 

Nelle case degli impiegati e 
degli equiparati della Fioren­
tini sono arrivate ieri le pri­
me lettere di licenziamento: 
circa un centinaio. II comitato 
di agitazione dei lavoratori in 
lotta ha sottolineato la non 
casuale coincidenza tra i li­
cenziamenti di questi giorni 
alla Milatex e alla Fiorentini. 
Nelle lettere spedite dal pre­
sidente dell'Unione degli in­
dustriali del Lazio non si fa 
alcun accenno alla liquidazio-

Interrotte 
Cassia e 

Portuense 
La Cassia e la Portuense 

sono da ieri sera chiuse al 
traffico Sulla via Cascia si 
e w n Setto al chilometro 3 
il cedimento del ponte sui 
IOTKO co>.a Crescenza, nei 
pressi di GrotUirossa. I-a 
Portuense è stata .nterrotta 
ta sejfuito ad una frana- sono 
già in corso opere di sbaria­
mente protetta o cho s: con­
cluderanno. probabilmente, 
domar» st< 

ne che spetta per legge ai la­
voratori. FI fatto appare mol­
to grave se si pensa che la 
Fiorentini pretende un finan­
ziamento di 500 milioni dallo 
IMI per pagare i salari di no­
vembre e le - tredicesime -: 
vuole forse i soldi dallo Stato 
anche per saidare le liquida­
zioni? E" evidente che fino a 
quando non si sarà fatta chia­
rezza su questo punto i la­
voratori si opporranno alla 
concessione di qualsiasi finan­
ziamento statale. 

Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo un incontro tra la se­
greteria nazionale della Fiom-
Cgil e le segreterie provin­
ciali di Roma e Ancona e de­
legazioni di lavoratori degli 
stabilimenti Fiorentini di Ro­
ma e di Fabriano Nel comu­
nicato diffuso dal sindacato 
nazionale dei metalmeccanici 
si afferma che nell'incontro è 
stata riesaminata la dramma­
tica situazione dei lavoratori 
della Fiorentini creatasi a se­
guito del mancato pagamento 
dei salari del mese di novem­
bre. delle minacce di licenzia­
mento e delle prospettive pro­
duttive dei.e due faobnene 
- Da parte degli intervenuti — 
d ce il comunicato — sono 
•>tate confermato le pOiSibil.ta 
di ^viluppo e di salvaguardia 
dt»i livelli di occupazione e 
si è convenuto di chiedere un 
incontro da parte della Fiom 
naz.onale al Ministero del La­
voro e agli altri ministeri in­
teressati al fine di esaminare 
cong.untamente la sttuaz.one 
e le prospettive dei due stabi­
limenti e. in questo àmbito. 
salvaguardare i diritti e l'oc­
cupazione dei lavoratori. A 
questo proposito la Fiom 
avanzerà richiesta ai ministe­
ri del Tesoro, del Lavoro. del­
l'Industria e delle Partecipa­
zioni Statali-. 

NELLA FOTO: Operai ed 
operale della Fiorentini e del­
la Milatex protestano dinanil 
m ralaxio Chigi. 

! 

Pioggia di doni per \ 
la Befana dell'Unità \ 

Domenici 10 gennaio, nel corso di una pubblica mani-
fest.izione. della quale daremo i dettagli nei prossimi 
giorni, i figli dei lavoratori della Fiorentini e della 
M-.Iatex riceveranno la - B e f i m dell'Unita -• 

La manifestazione di solidarietà, indetta dal nostro 
giornale, per aiutare gli operai e gli impiegati delle due 
fabbriche romane :n lotta, ha trovato larga e immediata 
rispondenza nei nostri lettori. Alla data di ieri le offerte 
in denaro superavano già il milione e mezzo senza contare 
i doni di vario genere che ci sono pervenuti Rinnoviamo 
tuttavia l'appello ai compagni e ai lettori perche la sot-
tnscri'.io-e continui I ragazzi da aiutare soro tanti, più 
di seicento, e - l ' U n i t à - vuole offrire a tutti un dono. 
che testimoni la simpitia e il fraterno aiuto dell'op.nione 
pubblica per chi si batte per U proprio lavoro e per i 
propri diritti. 

Le offerte in denaro o in oegetti vanno indirizzate 
alla nostra redazione, via dei Taurini. 19 Invitiamo inol­
tre le Sezioni che stanno raccogl.endo fondi a versarli 
il più presto possibile alia nostra amm nitrazione 

I 
I 
' Domani allo Jovinelli 
I 
I Io Befana del Pioniere 

con Franchi e Ingrassia 
Il - Pioniere dell'Unità -

invita tutti i suoi piccoli 
lettori alla tradizionale te­
sta della Befana che si svol­
gerà domani mattina al tea­
tro Jovinelli di via G Pe­
pe 43 L'appuntamento e per 
le ore 8.30. Il programma 
della festa, già intenso, al­
l'ultimo momento si e an­
cora arricchito: ai bimbi L 

sarà offerto, dopo il film I 
- La cavalcata dei 12 -. uno I 
spettacolo con ì celebri co- . 
mici Franco Franchi e Cic- I 
ciò Ingrazia ohe si e*ibi- * 
ranno in una «cric di mar- • 
chiotte al suono dell'orche- | 
stra del teatro Jovinelli Al 
termine dello spettacolo a I 
tutti i bimbi verranno cf- I 
ferti degli omaggi. . 

di u n a vettura morta, o t to 
persone ferite — fortuna­
tamente non in modo gra­
ve —- sette auto e un ca­
mion gravemente danneg­
giati . I danni — è bene 
dirlo — sarebbero stati m i ­
nori s e gli automobilist i 
avessero seguito i l consi­
glio dei tecnici dell'AdS: non 
fermarsi mai sulle corsie di 
transito, neppure per soccor­
rere un infortunato. 

E* cominciato tutto, come 
si è detto, con un incidente 
leggerissimo. Un lambretti­
sta è scivolato sul ghiaccio 
formatosi durante la notte al­
l'altezza del chilometro 20 
ed è capitombolato. Fortuna­
tamente viaggiava a velocità 
ridottissima e si è rialzato in­
colume. Per aiutarlo a spo­
stare il suo mezzo, rimasto 
sulla corsia di transito, il vi­
gile del fuoco Gaetano Pa-
squazzi (41 anni, via Adone 
Finaldi 1), che viaggiava su 
una < 500 », ha rallentato per 
fermarsi. Un camioncino che 
lo seguiva non ha potuto evi­
tarlo. Il conducente, anziché 
fermarsi, ha continuato la 
sua corsa, lasciando il Pa-
squazzi ferito nella sua vet­
tura, bloccata in mezzo alla 
strada. Più tardi il vigile è 
stato ricoverato al San Gio­
vanni e giudicato guaribile in 
20 giorni. 

A questo punto ferma sulla 
autostrada, oltre la moto 
c'era anche la vetturetta. La 
« Fiat 1400 ». condotta da An­
tonio Casale, che viaggiava 
con il padre Pasquale, i fra­
telli Angelo e Immacolata e 
gli amici Gennaro Brollini e 
Aniello Marchitelli (tutti da 
Rocca Morfina. Caserta) ral­
lentava a sua volta. Proprio 
in quell'attimo è piombata, a 
velocità sostenuta, una Ful­
via. Il conducente ha tenta­
to di evitare i mezzi fermi 
sulla corsia di marcia, ha 
frenato disperatamente: ma 
le ruote non hanno fatto pre­
sa sul fondo ghiacciato e la 
vettura si è schiantata con­
tro la « 1400 ». Tutti i passeg­
geri della « Lancia » hanno 
urtato contro i cristalli, le 
portiere. L'anziana madre 
del conducente Caterina Qua­
ranta. di 68 anni, è morta 
quasi sul colpo. 

Suo figlio, signor Bitesnik è 
rimasto quasi illeso: sua mo­
glie Felicita e sua figlia Ca­
terina sono invece rimaste 
leggermente ferite. Tutti 
contusi e feriti, in modo più 
o meno grave, anche i pas­
seggeri della « 1400 ». La ca­
rambola si era già trasfor­
mata in sciagura, ma non 
era ancora finita. 

Mentre un agente della 
stradale, (giunto sid luogo 
dei primi incidenti in pochis­
simi minuti) provvedeva a 
mettere in terra t coni di 
gomma per deviare il traf­
fico. è ai rivato un camior-
cuterna condotto da Benito 
Santucci, di 34 anni Al suo 
fianco, in fase di sorpasso. 
una • Giulia ». Il conducen­
te della veloce vettura è 
riuscito, con un'abile mano­
vra, ad evitare l'ostacolo. 
ma il Santucci, dopo una 
pronta sterzata, ha incon­
trato anche lui il tratto 
ghiacciato: il grosso mezzo 
ha sbandato paurosamente. 
finendo poi nella scarpata 
al lato della strada: incolu­
me. per fortuna, l'autista. 

Pochi attimi dopo l'inci­
dente si ripeteva. li condu­
cente di un'altra • Giulia ». 
scorgeva 1 coni e le vettu­
re ammucchiate mentre 
sorpassava una • 600 •: ha 
frenato, ma il ghiaccio ha 
tradito anche lui I.c due 
vetture. aggrov.gllate un» 

con l'altra, sono finite fuori 
strada, fermandosi infine 
senza provocare altri danni 
alle persone. 

Finalmente gli agenti del; 
la stradale, rischiando ogni 
volta di essere investiti, so­
no riusciti a deviare il traf­
fico su un'unica corsia^ ed 
hanno potuto iniziare ì ri­
lievi per gli accertamenti 
delle responsabilità. 

Altra sciagura stradale al­
l'altezza di Decima. Un gio­
vane di 18 anni è stato ucci­
so ieri sera da una - 500 -
uscita fuori strada, sulla via 

Ostiense. Enrico Cappellini. 
via di Decima 20. camminava 
al margine della strada con 
un suo amico Nedio Checchi-
ni, suo coetaneo, e una ra­
gazza, quando il gruppetto è 
stato travolto dall'auto, con­
dotta da Enrico Capogrossi 26 
anni, abitante in viale Tra­
stevere. Il giovane trasportato 
al S. Eugenio, è giunto cada­
vere. - Sono stato abbagliato 
dai fari di un'altra auto - ha 
detto agli uomini della stra­
dale il conducente dell'uti­
litaria. - ho perso il control­
lo e sono uscito fuori strada •». Riffifì 

di pelli 
/ ladri ancora nella pellicceria 
Pamil — 75 milioni di merce 

Quarto e, speriamo, per la polizia, ultimo furto — nel 
giro di tre anni — alla pellicceria Pamil, in via Nazionale 
183-C, proprio dinanzi alla sede centrale della Banca d'Italia. 
I ladri, penetrati da via della Consulta 1. dove si trova ancha 
un'uscita secondaria del teatro Eliseo, negli uffici della società 
IMIR, specializzata in impianti di riscaldamento e fatto un 
buco nel pavimento si sono calati nella pellicceria del signor 
Amilcare Pace. 

Hanno preso il volo mazzi di pelli e pellicce confezionai» 
per un valore di quindici milioni. L'ultimo furto fu subito 
dalla pellicceria Pace il 27 ottobre del '63. Quella volt» 
i ladri si travestirono da operai e arrivati in via Nazionale 
a bordo di un furgone appoggiarono una scala alla finestrella 
che sovrasta l'entrata del negozio e ne tacliarono alcune 
maglie. Entrati nel locale portarono v.a pellicce per tredici 
milioni. Stavolta al travestimento hanno preferito chiavi false 
e - riflfì - . 

iVella foto: la pellicceria Pamil in via Nazionale; nel 
riquadro: la figlia del proprietario indica il foro dal quale 
sono entrati i ladri. 

La « Fu lv ia », la « 1400 » e la e 500 » dopo la sc iagura 

Una vecchia maestra 

£' morta nella 
casa barricata 

Una vecchia maestra di pianoforte, che da oltre un 
anno s; era barricata in casa temendo di essere ricove­
rata al!"osp'.zio. è stata trovata morta ieri matt ina dagli 
agenti del Commissariato Aurelio Semiramide Colli aveva 3ò 
anni NVlla sua giovinezza si era esibita anche in concerti di 
notevole livello artistico. Poi era vissuta dando lezioni di pia­
noforte ai bambini. Rimasta 

| Il giorno | p Ì C C O l a 

senza alcun sostegno viveva 
sola n< Ha misera casetta di 
via degli Scaligeri 25, al Por­
tuense Erano i vicini di casa 
a passarle un po' di vitto Da 
un anno, infine, da quando un 
conoscente le aveva suggerito 
di farsi ospitare in un ncove-
ro la povera donna si era tal­
mente impaurita da barricami 
dentro l'appartamento dil qua­
le non era mal pio uicua 
Non apriva a nessuno tranne 
che al padron di ca»a il qua­
le. rr>mmos.«o por la triste si-
tua?ione in cui ai dibatteva la 
sin tnquilina le aveva per­
messo di restare nell'apparta­

mento aenza pagare la pigione. 
La paura di esaere condotta 

in un ospizio era tale che non 
apriva nemmeno per accetta­
re il cibo che I vicini erano 
costretti a pauarle attraverso 
un caneatrino che la donna fa­
ceva «rendere dalla finestra 
L'altra sera un'inquilina ha 
invano chiamato la donna per 
d.ir> del latte e dei biscotti 
Nc*«un esito hanno avuto i 
tentativi ripetuti ieri mattina. 
Qualcuno, allora, ha avvertito 
'.» polizia Abbattuta la porta 
de'la abitazione Semiramide 
Coiti e .«lata trovata accascia­
ta a terra ai piedi del letto 
con una mano protesa verso 
la porta. 

Oggi, martedì 5 Ben­
nato (5-360). Onoma- I 
itlco: Amelie. Il sole 
«orice alle ».0S e Ira- I 
monta alle 16.16. Luna. I 
primo quarto II 9. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 101 m-sohl e sa 

femmine. Sono mor»l 25 ma­
schi e 26 femmine, dei quali 5 
minori del sette anni Sono stali 
celebrati -14 matrimoni Tempe­
rature. massima 10. minin.a 2. 
Per oggi i meteorologi prevedo­
no temporali e una lieve dimi­
nuzione di temperatura. 

Pranzo ai figli 
dei detenuti 

Sessanta bar «ini. dell'Istituto 
« Celestino Zi .1 », fisti di dete­
nuti. sono invitati a pranzo il 
Kiorno della Befana, al ristoran­
te € La Taverna Lino », in via 
Candia 81. dal proprietario Giu­
lio Vizzani La simpatica mani­
festazione si ripete da ti anni 
consecutivi ad ogni Epifania 

Mostra 
Si £ inaugurata la mostra di 

pittura alla sezione Stontesacro 
che rimarrà aperta al pubblico 
fino al 7 gennaio. In questi 
giorni durante la mostra sa­
ranno presenti, a disposizione 
dei visitatori, ale ini dei pittori 
che hanno esposto. 

Lutto 
SI sono svolti ieri i funerali 

della compagna Libertà Forte 
vecchia miluante del nostro par­
tito. Ai fam Lari, e in partico­
lare al marito compagno Per-
tozzi, giungano In questo mo­
mento di dolore le affettuose 
condoglianze dei compagni del­
la sezione di Pietralata e del­
l'Unità. 

cronaca 

Scuola materna 
Un concorso per cento poeti 

di maestra straordinaria di 
scuola materna è stato indetto 
dall'Amministrazione comunale. 
Le domande, in caria bollata da 
400 lire, indirizzate al sindaco. 
dovranno pervenire alla Ripar­
tizione Personale. Il 20 febbraio. 

Hjjartito 
Direttivo 

Glo\rdi alle ore 9 e convo­
cato Il comitato direttivo della 
Federazione. 

Attivo 
Atii\o pro\inciale del Partito 

domenica 10 gennaio ore 9,3* 
nel teatro di via del Frentanl. 

Consiglieri 
comunali 

Ossi, mie 17. ci riunisce In 
Frilria/ione il Gruppo consiliare 
(4pitol.no. 

Convocazioni 
L \ N : . i o . ore 19. assemblea 

con Var ni; t IAMIMNO. ore 19, 
attrmMra con Cesaronl: TTVO-

I I.I. ore 19. Comitato direttive 
con O. Mancini; TESTACCIO, 
ore 20. assrmhlea con Domenico 
Allegra: PIF.TRAI.ATA, «re 

• 19.10, assemblea con 
i rella. 

http://4pitol.no
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, J Ì ? Tragica fine di un giovane studente nigeriano 

i : 

S 

l. 
kkintomide E. Bouwaji 

Espulso dall'Inghilterra 
si uccide sull'aviogetto 

< i U * « * 

«few**— imi 

Si è tagliato la gola nel volo Londra-
Roma — 1/ Interpol indaga sul nuovo 

« giallo di Fiumicino » 

U n o studente nigeriano si è 
ucciso ieri mattina, tagliandosi 
la gola con una lametta da bar-

i ha, su un aereo partito da Lon-
I tira e diretto a Lagos, capitale 
| del suo paese. Poche ore pri-
| ma era stato dichiarato "inde-
i s iderabile - dal le autorità di 

frontiera inglesi e i poliziotti 
I del •• London Airport ». dove 
j era appena sbarcato, gli uve-
i vano imposto di risalire sul pri­

mo « jet » in partenza per Ir» 
; Nigeria. Il provvedimento sa 

modo da far andare poi in In­
ghilterra tutta la sua f a m i g l i a - . 
Invece lo hanno respinto subito. 
appena messo piede a terra. I n 
poliziotto di frontiera ha notato 
il passaporto senza visto, ha 
chiesto spiegazioni. Le fMiistih-
cazioni del lo s tudente ni Ba­
ttano non sono servi te a nulla, 
non hanno convinto nessuno. 
Lo hanno chiuso in una stanza. 
nella palazzina della polizia, con 
gli altri line, che avevano avuto 
I-i stessa sorte. Poi. verso le 11 

rebbi» stato preso per la man- di ieri, hanno fatto uscire i tre 
negri e li hanno 
alla scaletta del 

scortati lino 
Viscount ». 

11 * 
^ ^ t, j*tt*fA 

f a f K f ^ ^ i f ^ ^ ^ ^ r ' T f ! ^ 

'U/tùì^i 

n > 

iJ£*4fr ***.*•.-• ^«S&S? 

" l » » W * W ^ * 

L E R O P O R T O D I F I U M I C I N O — L a s a l m a d e l l o s t u d e n t e s u i c i d a p r e l e v a t a d a l l ' a e r e o 

; canza. sul passaporto del gio-
, vanotto. del visto d'ingresso 
I che doveva essere apposto Ual-I L'avventura europea era finita. 
• l 'ambasciata di Cìran Bretagna! Kigeim e Kedura hanno incas-
; in Nigeria. Resta da chiarire, sato il duro colpo. Per l'altro. 
i perchè lo studente .--i sia re- j invece e stato diverso. Appena 
i e ito egua lmente in Inghilterra: [ un quarto d'ora dopo il decol lo 

non è escludo che il fatto sia si è alzato, è andato a ch iu -
! legato ai recenti avveniment i . dersi nella toiletti'. Qui si è 
; politici accaduti nel lo stato afri- .-pugnato completamente , ha 

x i cu lo . L'aereo ha fatto regolar-' po-aio con cura i suoi abiti sul-
[ menti' scalo a Fiumicino, e vi le stampelle, poi ha cominciato 
I «"» rimasto fermo (piasi quattro1:) fer.rsi con la lametta. Forse 
• ore per permettere ai pol iz iot- ls i è accorto che. — cori i tagli 
Iti italiani di eseguire i neces-1 all 'addome — avrebbe impie-

- ; sari rilievi, di interrogare i l jga'o troppo tempo a morire, e 
ipersonnie di bordo e due gio-icori una freddezza impressio-

vani passeggeri, connazionali • Haute si è un'erto il colpo di 
del suicida ed espulsi anch'ex-! grazia alla gola. 
si dall 'Inghilterra. Alla fine la: Dei motivi s'è detto I due 
salma è stata trasportata allo nigeriani non hanno potuto di-
Istituto di Medicina legale, do-jre inolio di più sul conto di 
ve. appena eseguita l'autopsia. Akintomidi» Bouwaji , lo collo­
sa rà a disposiz ione dei fami-1 seccano da troppo poco tempo. 
liari del g iovane negro. I poliziotti italiani hanno quin-

Akintomide Edward Bouwaji di interessato della quest ione 
era nato 22 anni fa a Ondo, ma'l 'Interpol , a lmeno per chiarire 

i 

Agghiacciante sciagura a Bari 

Crolla 

abitava nella capitale nigeriana 
con la mogl i e e d u e bambini . 
Da qualche anno lavorava, pur 
cont inuando a studiare econo­
mia e commerc io , presso lo stu 

I motivi del ritìnto d'ingresso 
da parte de l l e autorità inglesi . 
II punto è tutto qui. K' diftìcile. 
infatti, pensare che il g iovane 
già sapesse degli intralci che 

un muro 
uccisi due bimbi 

ttavano giocando 

in una casa abban-

lonata della peri­

feria - Ci sono al­

tre vittime? 

fai nostro corrispondente 
B A R I . 4. 

,a m o r t e h a c o l t o di 
n a r d o d u e b a m b i n i m e n -

g i o c a v a n o . La d i s g r a z i a 
f n c c a d u t a n e l t a r d o p o m e -
J g i o d i o g g i al q u a r t i e r e 
I c o n e , i m o d e i p iù p o p o l o s i 
I l l a c i t t à . I d u e ragazz i . 
I c o l n l o s c a d i 12 a n n i e 

i c e n z o G i s s i di 17, tu t t i 
[ d u e t igl i di o p e r a i , s o n o 
)rti s e p o l t i s o t t o i v e c c h i 
tri d i u n a c a s u p o l a d i r o c -
ta m e n t r e g i o c a v a n o in u n 
t r e n o m o m e n t a n e a m e n t e 

I b a n d o n a t o e in a t t e s a di 
i l i z z a z i o n e . n e l l a z o n a di 

I s o n z o . 

^a c a s u p o l a a v e v a per 
irò m a e s t r o l o s t e s s o m u ­
di c i n t a c h e ì ragazz i d e l 

l a r t i e r e o g n i p o m e r i g g i o 
j v a l c a v n n o per por tars i 

t e r r e n o a b b a n d o n a t o su l -
v i a I s o n z o , d o v e p o t e v n -

g i o c a r c p i ù I r a n q u i l l a -
»nte. O r a s i t e m e c h e s o i -
i s a s s i ci p o s s a e s s e r e an-

ra q u a l c h e v i t t i m a : al m o ­
n i t o d e l l a s c i a g u r a n o n 
tra i n f a t t i a l c u n t e s t i m o -

e n e s s u n o p u ò d i r e , t ino 
m a n d o i V i g i l i d e l f u o c o 

In a v r a n n o c o m p l e t a t o l e 
perche , s e a l t r i ragazz i s ia -

s t a t i t r a v o l t i da l c r o l l o . 
v i g i l i d e l f u o c o a c c o r s i 

p o s t o d o p o u n ' o r a di su 
m t e l a v o r o s o n o r iusc i t i 

e s t r a r r e i c a d a v e r i de i 
r a g a z z i , m a i l a v o r i di 

t e r c a a f f a n n o s a t ra l e m a ­
rie c o n t i n u a n o , a l l a l u c e 

r i f l e t t o r i . 

l e l l o s t e s s o t e m p o a g e n t i 
p o l i z i a e v i g i l i u r b a n i 
i n o in g i r o per l e c a s e 

Hla z o n a p e r c h i e d e r e a 
Ite l e f a m i g l i e s e i l o r o 

I m b i n i h a n n o g i o c a t o al j 
ppcrto i n s i e m e a l l e d u e { 
cco l e v i t t i m e e s e q u a l c u I 

s i a a n c o r a a s s e n t e ila 
>a. 

Nel Texas 

Auto distrugge 
un aeroporto 

Un hangar e dieci aerei a fuoco nel rogo 
della macchina uscita fuori strada 

dio di un ingegnere. Si è uè- avrebbe incontrato per entrare 
ciso nella toilette del volo frnnjin Inghilterra. Se fosse così, è 
della - W e s t Afr ica» , mentre comunque ria supporre che a 
l'aereo sorvolava la Frat ina' Lagos egli si trovasse in tanto 
settentrionale. E* stato lo ste-i gravi difficoltà da essere co-
ward. Albert Lisle. a notare la stretto ad abbandonare mogl ie 
prolungata assenza del lo s tu - j f figli I>er un incerto avvenire: 
dente che si era chiuso nel pie- che fosse spinto da motivi tanto 
colo locale — a poppa del Vi- urgenti di allontanarsi dalla Ni-
scount — pochi minuti dopo la! Sèria, da preferire la morte al 
partenza. Avvic inatosi alla foi- | ritorno in patria. K in questo 
lette il cameriere di bordo hai caso la sua fretta di andarsene, 
notato con raccapriccio che uni la paura di tornare, dovrebbe­
r o di sangue usciva dalla f e s - i ro essere legate a questioni po­
simi sotto la porta Avvert i to ' l it iche, legate ciò." 
il comandante del l 'aviogetto, la 

ai 

r 

LA P O R T E ( T e x a s ) . 4. 
Ne l l e vacanze di Capodanno 451 persone sono morte in 

incident i s tradal i negl i Stati Unit i . Il più s p e t t a c o l a r e inci­
d e n t e è a c c a d u t o a La Porte , una pacif ica c i t tadina t e x a n a . .... ̂ . i -n . . , . , , . u i -^ ,n, . . . . *. . . . , , 
U n ' a u t o lanc ia ta a tutta ve loc i tà è usc i ta fuori s trada , ha geim l'ha, di H4 Hanno d i c h i a - ! | 
cfrtrirlf i tr* u n h n n o ^ r #• <-i ò u n i i n r e n r t ì n t n t r f l s m p t t c n r i n 1#» m i n n m l u w l t i o H i sii-er r n n n . I ' 

porta e stata quindi aperta con 
un - passe-par-tout ». 

Erano le 11.45. Lo studente 
africano era ormai morto, d is ­
sanguato Con una lama si era 
snuarcinta la gola da un orec­
chio all'altro, recidendosi la ve­
na iugulare. Prima si era fe-l 
rito numeroso vo l te all 'addome.! 
allo "stomaco: l'arma era anco-j 
ra «trotta nella Min mano Do-I 
no aver p ie tosamente composto 1 

In c alma nel bn «raglialo del-j 
l'aereo, il comandante ha a v - ; . 
vnrtito la torre di control lo d e l l 
•Leonardo da Vinci» che sareb . ; 

he atterrato regolarmente , majl 
con il cadavere di un suicida a j 
bordo, e ha invitato le auto­
rità ital iane nd avvert ire In po­
lizia. 

Quando il ve l ivo lo è atterrato. 
al le 13.50. i funzionari della po­
lizia di frontiera erano ad atten­
derlo ai margini del la pista. Le 

I indagini sono iniziate subito: 
I nessun dubbio «-he si sia trat­
tato di un suicidio, molti pe­
santi interrogativi , invece , sui. 
motivi che hanno spinto il a io- 1 

vane a uccidersi . ' 
CJli altri due nigeriani ch<-, 

viaggiavano sull 'aereo sono stati j | cmr 
interrogati a lungo Si chiamano | ere* 

gravi con­
trasti tra i partiti c h e sono 
esplose, appena alcuni giorni 
fa. con furore in tutta la na­
zione. in occasione de l le e le­
zioni polit iche. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 

I 
I. 

Accorciata 'j 
la ragazzami 

OSWETRY — Anne liow- I 
stori. la ragazza britannica j 
troppo alta (due metri a di- I 
ciannore anni: e continuum | 
a crescere) è stata felice- ' 
mente accorciata Ci ..ano I 
rodit i oiKitfro interventi chi- ' . 
ni ratei e tre meni di ospeda- i 
le: ma finalmente i medici I 
sono riusciti ad eliminare la 

sa della sua anormale I' 
scita, ridando/e conferii- | 

M. O. Kedara. di 26 anni, e Ri­

s fondato un h a n g a r e si è poi incend ia ta , t r a s m e t t e n d o le 
fiamme a d iec i aeroplan i da n o l e g g i o , c h e sono andat i c o m ­
p l e t a m e n t e distrutt i . Una donna è m o r t a nel rogo, m e n t r e 
il m a r i t o , c h e era al vo lante del la m a c c h i n a , è r iusc i to a 
fugg ire ed è ora r i c o v e r a t o in g r a v i s s i m e condizioni a l lo 
o speda le . 

I danni , s e c o n d o i pr imi ca lco l i , a m m o n t a n o a 100 mil ioni 
di l ire. Il propr ie tar io de l l ' aeroporto — quas i i m p a z z i t o — si 
è a g g i r a t o per ore fra le rovine , g r i d a n d o c h e q u a n t o era 
accaduto gli sembrava impossibi le . 

I vigili del fuoco hanno f a t i c a t o o r e per s p e g n e r e l'in­
cendio K* stata quindi tentata una r i cos truz ione del pauroso 
inc idente L'auto, condotta da P a u l Crawford . c o r r e v a a ve lo­
cità folle, q u a n d o è usc i ta di s trada c o m e un proiet t i le e ha 
sfondato un h a n g a r appena costrui to . La m o g l i e del Crawford. 
Troy . di 23 anni , è r i m a s t a i m p r i g i o n a t a fra le l a m i e r e , m e n ­
tre il m a r i t o ha potuto a b b a n d o n a r e l 'auto e c o r r e r e lontano 
dal rogo. L ' a l l a r m e è s t a t o d a t o dal c u s t o d e de l l 'aeroporto . 
il q u a l e con un es t in tore ha a n c h e t e n t a t o di s a l v a r e la vita 
del la s ignora Crawford . a b b a n d o n a n d o poi l 'hangar per non 
e s s e r e a s u a vol ta inves t i t o da l l e fiamme. 

pornrirnmriifc min 
pressoché normale 

statura 

rato ambedue di aver cono- ! 
sciuto il loro connazionale so lo j i 
il g iorno prima, al l 'aeroporto di j | 
Londra, dove tutti e tre eranoi 
stati respinti dal le autorità d i ' ! 
frontiera. - M e n t r e a t t endeva - j l 
mo l'aereo che ci doveva r ipor -L 
tare indietro — ha detto R i g e i m i l 
Uba — Bouwaji ci ha raccon- ' 

Nasce in i 

tato qualcosa della sua vita Stu­
diava economia e commerc io e I 
aveva v into una borsa di studioi 
por perfezionarsi nel le univer­
sità inglesi . Lui sperava di tro­
vare un lavoro a Londra Ci ha! 
iletto di aver abbandonato 
suo impiego, di aver lasciato al 
Lagos mogl ie e figli per v e n i r e ! 
in Europa Sperava di studiar-?.! 
di trovare un buon lavoro, di , 

I migl iorare la sua posizione in. 

«il 

« seicento » 
PARMA - - Offi'riuiru'nte 
min (/radiosa bimbetta è 
venuta alla dice su una 
• tWO -. nel centro di Vara­
no .Vele /ari Ln madre, Ir­
ma Ferrari, areni avvertito 
le do.ilie del parto: ma 
troppo tardi s; è messa in 
auto cui mariu> Ha dovuto 
così fermarsi a i i | . -"a stra­
da (mentri- fuori infuriiva 
una bufera di neve) ed è 
riuscita a partorire anche 
>jra:ie all'aiuto di un me­
dico del piKfo 

Trasportati a tempo di record 

I: 
Francobolli ' 

I 
! 

I 
in oro 

Sei occhi dagli USA 

per i ciechi indiani 
L'appello di un medico raccolto da tre ospedali 

BON'N — In occasione del 
125mo anniversario del pri­
mo francobollo, verranno 
posti in vendita quest'unno. 
nella Germanio Occidenta-
le. esemptnTi in oro dei pri­
mi francobolli tedeschi In 
• o'ale verranno conuiU un 
m.lione e 31 mila esempla­
ri che verranno venduti tra-
•nmte \e banche federali 

Creato il 
Tangelo 

D K T K O I T ( M i c h ' c a n ) . - U m e d i c o s u o a m i c o — tras fe -
S e i o c c h i u m a n i MIIKI > t a t i . n t o s i m India p o c h e >etti 

pe i l i t i a t e m p o d: r e c o r d da m a n e fa per a i u t a r e i p o v e r i 
ì t re « B a n c h e de^ l i o c c h i > de-Jdi q u e l p a e s e — u n a l e t t e r a 

1 r i o n e l ' i c o n e e uno d e i ^ l i S t a t i U n i t i a u n m e d i c o ; ne l l a q u a l e v e n i v a d e s c r i t t o 
ti q u a r t i e r i p o p o l a r i i le i { a m e r i c a n o c h e e s e r c i t a la in t e r m i n i d r a m m a t i c i il p r ò 

p r o f e s s i o n e in Ind ia N e l l e : h l e m a d e l l a c e c i t à in India c i t t à o v e m a n c a a n c h e la 
fcncliò m i n i m a a t t r e z z a t u r a 

>rtiva. A i r a p a / z i n o n ri­
m e c h e a r r a n g i a r s i da so-
a l l a r i c e r c a di u n o s p a z i o 

>em o v e t i r a r e d u e ca l c i 
un p a l l o n e , o g i o c a r e a 

i s c o n d m o F d e s t a t o prò 
pio m e n t r e gun- .n a n o .-he 

m u r o d e l l a c a s a d u o c i a t . i 
c r o l l a t o s e p p e l l e n d o so l 
1« m a c e r i e i d u e ragazz i 

p r o > s i m c o r e le c o r n e e sa 
r a n n o t r a p i a n t a t e P r o v e n t o 
n o . in c e n e r e , d a 
m o r t e m i n c i d e n t i 

« K" u i g a n t e > c o — a v e v a 
s c r i t t o il d o t t o r e a m e n e . i n o 

p e r s o n e i — il p r o b l e m a di o t t e n e r e | - p > > r t o d e l l e c o r n e e 
s t rada l i I c o r n e e f r e s c h e S e a v e s s i m o ' c a m e n t e i m b a l l a l e in u n in 

dal i h a n n o d e t t o di ? si » <.l 
l ' a p p e l l o S o n o gli o s p e d . d i 
di . l o w a C i t y . O k l a h o m a Citv 
e di O m a h a 

T r e c o m p a g n i e a e r e e — la 
N o r l l n v e s t A i r l i n e s , la P a n 
A m e r i c a n A i r w a i s e l 'Air 
India — si s o n o m e s s e a di-• 
> p o > i / i o n e per il r a p i d o tra- ' 

Krmet i -

I. p. 

Il p r o t a g o n i s t a n u m e r o u n o j a d i s p o n i / i o n e le c o r n e e n e - i v o l u c r o di 
di q u e s t a > e n s a / i o n a l e o p e r a ( c e s s a n e , p o t r e m m o o p e r a r e j n e e h a n n o 

g h i a c c i o . le cor 
r a g g i u n t o l ' India 

/ i o n e u m a n i t a r i a è — olir.»" per m e s i s e n z a f e r m a r c i e ri­
al m e d i c o , c h e n o n ha \ o l u t o j d a r e la v i s t a a m i g l i a i a il; 
m e l a r e ;1 p r o p r i o n o m e —| p e r s o n e » 
n o r a d i o a m a t o r i - di 32 a n n i . Il r a d i o a m a t o r e si e me<<o 
G e o r g e F i n e g a n . i s c r i t t o al la - u h i t o a l l ' o p e r a , t r a s m e t t e n d o 
a s s o c i a z i o n e de i r a d i o a m a t o r i 
f o n d a t a s o t t o gli a u s p i c i de l ­
la < B a n c a d e l l ' o c c h i o >. 

F i n o g a n h a r i c e v u t o da un 

il m e s s a g g i o d e l m e d i c o Mol­
ti c o l l e g l l i gli h a n n o r i s p o s t o , 
a s s i c u r a n d o il l o r o i n t e r e s s a ­
m e n t o e f i n a l m e n t e t re o.spe-

;n p o c h e o r e P r i m a s o n o ar 
r i v a l e le d u e s p e d i t e da .lo­
w a C i t v . poi le q u a t t r o d.i 
n a t e dag l i altri d u e o - p e d a l ; 

Il m e d i c o , a p p e n a r i c e v u t i 
gli o c c h i , ha a s s i c u r a l o c h e 
t e n t e r à fin d a l l e p r o s s i m e o r e 

SIRACUSA — 5-rubr i il 
'ionie di rum nuovi i!:ii;a: 
invece è soltanto l'incrocio. 
realizzato in una tizie irla 
agrumaria di Siracusa, tra . 
•I mandarino tiin i-r.-no <• i/ I 
fioriip-'.'mo // nuovo a-jrume ' 
•in le ( l :nidninni di ip.ie I 
sr'iidimo fr>irro. cont iene | 
un'elevata dose di riramina 
* C - ed è p.irt{colarmelir I 
arfa;:o per le ^prem ite I 

Asfissiato I 
nella sua auto I 

RRKSCIA - • L'n jior ine I 
che non tvendo trorito «>o- | 
-?i> in a'berjo aveva deci-o 
li dormi 'e nella propria I 
ventura e morto n*fi\xin.'o a I 
V*:rV Trefonti ,-tivi-a :n(ir- i 
ti la<c ato acceso il mo'ore I 
per azon.ire il rtscilda- • 
mento, senza pensare s4je le I 
calarion. ' di ossido di car- | 
bon:o sono altamente vele-

DAL PAESE DEI BALOCCHI 

ARRIVA LA BEFANA 
più con la bici 

I giocattoli preferiti quest'cmho: piste per auto e bambole alie­
nate — Si sotterra Tascia di guerra per andare sulla Luna 

• ^SlJ^P*l»«•^ >*2Hj?»s| 

l e p r i m e o p e r a z i o n i e c h e e ! . iw<r I' 
c e i t o d e l l a p e r f e t t a r iusc i ta l | _ _ _ „ _ _ _ „ _ ^ _ i ' 

Res i s tono sul­
le p iazze di 
p a e s e e di cit­
tà , nel le fie­
re tradiz ional i 
del l ' Epi fania , 
i venditori a m ­
bulanti , gli ar­
t ig iani del gio­
cat to l i : hanno 
a n c o r a I loro 
piccol i c l ient i , 
a t t i rano i tu­
risti , sono i 
più antichi e 
più s impat i c i 
del la v e c c h i a 
B e f a n a . 

D u e s e t t i m a n e a c a v a l l o fra a n n o 
v e c c h i o e n u o v o , d a l 2u d i c e m b r e ai 
5 g e n n a i o c o s t i t u i s c o n o il b a n c o di 
p r o v a d e l l ' i n d u s t r i a de l g i o c a t t o l o . In 
q u e s t o b r e v e p e r i o d o v i e n e v e n d u t o il 
tió p e r c e n t o d e l l ' i n t e r a p r o d u z i o n e : 
d u e s e t t i m a n e c h e p o s s o n o m a n d a r e 
a p i c c o l e i d e e c o n s i d e r a t e a t a v o l i n o 
le p i ù g e n i a l i , t r a v o l g e n d o :1 l a v o r o 
di s c h i e r e di d i s e g n a t o r i , di i n t e r i re­
par t i i n d u s t r i a l i : c h e p o s s o n o i n v e c e 
g e n e r a r e gli exploit a p i ù i n s o s p e t t a t i . 

L e l egg i c h e r e g o l a n o il m e r c a t o 
de i g i o c a t t o l i s o n o c a p r i c c i o s e e in­
s i d i o s i s s i m e . a f f i d a t e i o n i e s o n o a! 
g u s t o e a l la s e n s i b i l i t à di i n d i v i d u i 
c h e n o n s u p e r a n o i d o d i c i a n n i , e c h e . 
in q u e s t a c i r c o s t a n z a , s o n o di f f ic i l ­
m e n t e r a g g i u n g i b i l i e p e r s u a s i da l la 
p u b b l i c i t à . K' p i ù f a c i l e — s e m b r a 
u n p a r a d o s s o — i m p o r r e u n p r o d o t ­
to a l i m e n t a r e c o l p e n d o c o n u n in te l ­
l i g e n t e b a t t a g e p u b b l i c i t a r i o la fan­
tas ia dei c o m p o n e n t i p iù p i c c o l i .-li 
u n a f a m i g l i a c h e i n f l u e n z a r e gli s t e s ­
si q u a n d o =i trat ta di un a c q u i s t o c h e 
li i n t e r e s s a p iù d i r e t t a m e n t e . 

T u t t a v i a , a p o s t e r i o r i , c i o è a v e n d i ­
t e g ià a v v e n u t e , è r e l a t i v a m e n t e fa­
c i l e t r a r r e d e l l e c o n c l u s i o n i e i n d i v i ­
d u a r e ì f i loni p iù f o r t u n a l i e gli ar­
t ico l i c h e h a n n o i n c o n t r a t o m a g g i o r 
f a v o r e . G u a i a p e n s a r e p e r ò c h e : 
m i r a c o l i p o s s a n o r ipe ter s i p u n t u a l ­
m e n t e a d i s t a n z a di u n a n n o : c o s i c ­
c h é u n a p i c c o l a i n d a g i n e di q u e s t o 
g e n e r e h a u n v a l o r e di pura c u r i o s i t à 
p e r :1 g r o s s o p u b b l i c o p i ù c h e di in­
d i c a z i o n e p e r il l a v o r o f u t u r o 

FANTASIA 

E REALTÀ' 
Cosa è a c c a d u t o q u i n d i , q u e s t ' a n ­

n o . nel * p a e s e d e : b a l o c c h : >? 
Ch; c r e i l e c h e :1 m o n d o de: g ioca t ­

tol i n o n a b b i a a l c u n r a p p u t o c>»:i .! 
m o n d o re . l i e e c o n !e b r u t t u r e r iv . I : 
d e l l a s i i c . e ta . c h e c o s t i t u i s c a i n s o m m a 
uria n - e r v a l a n ì a - t i c a . u n ' e v a s i o n e . 
si c o r r e g g a s;ih;:o l a u t o p^r f are un 
e s e m p i o , la i r i s : . Ie l l e f e r r o v i e e la 
:nai i i ;ur. iz:o: ie icI l 'Ai i 'o - t i -ada de l S o ­
le h a n n o a v u t o m Ital ia un.i p r e c i s a 
r;.spo:i;ien/.i nei .e v e n . l . t e 1: baioc­
ch i : i t r e n i n i e le f e r r o v i e in m i n i -
tura h a n n o - u n i t o un tìero c o l p i ad 
o p e r a d e l l e p i s t e e i e t t r . c l i e per a u f . . 
m o b i l i c h e h a n n o viss- .no — i n s i e m e 
c o n le b . c i c l e ' t e d: cu: p a r l e r e m o p iù 
a v a n t . — la loro p .ù ro-e . i s t a g i o n e 

t La p i s ta e l e t t r i c a n o n e a f f a t t o 
un g i o c a t t o l o n u o v o — e: ha s p i e g a t o 
il d i r e t t o r e di v e n d i t a d: u:i g r a n d e 
m a g a z z i n o —. Fra già c o m p a r s a l'an­
n o s c o i s o . i m p o r t a t a in Ital ia «la una 
casa i n g l e s e N o n e n n e gran -iiffi' .s-n 
e i n s o g n a a g g i u n g e r e c h e il p r e z z o 
q u a s i p i o . i n t i v o o n t r . b . u n o t e v o l ­
m e n t e a f r e n a r n e le vendi t i - Il bre­
v e t t o è Stato a c q u i s t a t o q u e s t ' a n n o 
da una c a s a i t a l i a n a e i! p r e z z o n e è 
s t a t o d i m e z z a t o : i r i su l ta t i s o n o 
s ta l i i m m e d i a t i . . . > N o n era r a r o ne­
gl i u l t i m i t e m p i t r o v a r e n e g l i a n n u n ­
ci p u b b l i c i t a r i d e i q u o t i d i a n i c o m e 

dei s e t t i m a n a l i p e r l ' in fanz ia l ' a v v i ­
so di < Vendes i o cede.si t r e n i n o e l e t ­
t r i c o >. m e n t r e le p i s t e p e r a u t o m o ­
bili h a n n o v i s t o u n a r i c h i e s t a e c c e ­
z i o n a l e . 

E v i d e n t e m e n t e la s i t u a z i o n e , m a ­
tura già ila un a n n o , ha t r o v a t o , ne l l a 
d i m i n u z i o n e ilei p r e z z o u n l i e v i t o ve­
l o c e . Q u e s t a d e l p r e z z o ó una s p i n a 
g i g a n t e s c a nel f i a n c o de l s e t t o r e I 
p r e z z i s o n o t r o p p o alt i s o p r a t t u t t o 
p e r c h é n o n e s i s t e una f o r t e i n d u s t r i a 
i t a l i a n a i le i g i o c a t t o l o S u 300 ar t ico l i 
m e c c a n i c i v e n d u t i nei g r a n d : m a g a z ­
z in i .solo c i n q u e o sei s o n o rli p r o d u ­
z i o n e i t a l i a n a : gli altri v e n g o n o dal 
G i a p p o n e , da l la G e r m a n i a . d a l l ' O l a n ­
da o d a l l ' I n g h i l t e r r a . B a s t a c h e un 
b r e v e t t o v e n g a a c q u i s t a t o da un p r o ­
d u t t o r e i t a l i a n o , c o n c o n s e g u e n t e c a l o 
ilei p r e z z o , p e r c h é le v e n d i t e r i s u l t i n o 
t r i p l i c a t e - M a la cosa n o n è cos i s e m ­
p l i c e p e r c h è , s p e s s o , g i o c a t t o l i i ta l ia ­
ni n o n d i s p o n g o n o «li u n ' u r g a n i z / a -
z i o n e c h e p o s s a lanc iar l i a d e g u a t a ­
m e n t e . 

S e i o s e t t e a n n i fa. u n a p i c c o l a in­
d u s t r i a r o m a n a , la « I m p e r f o r » . m i s e 
in c o m m e r c i o e l e m e n t i in p l a s t i c a per 
c o s t r u z i o n i a i n c a s t r o La gerite n o n 
s e n e a c c o r s e n e m m e n o : la f a b b r i c a 
fal l i Da din» a n n i a q u e s t a p a r t e u n a 
d i t t a d a n e s e c o n il s u o « L e g o S i s t e n i » . 
in t u t t o s i m i l e al su«> f r a t e l l o r o m a ­
no, ha un s u c c e s s o t a l m e n t e s o l i d o e 
d u r a t u r o c h e ì i\ue p r o p r i e t a r i d e l l a 
•» L e g o > h a n n o p e r f i n o f iott i lo l : t :g i -
re. d i v i d e r s i l e a z i o n i , d i v i d e r s i ;1 
m e r c a t o — e s i s t e un s e t t o r e in pla­
s t i ca e l e g n o ;>er ì p iù p icc in i e u n 
s e t t o r e i n t e r a m e n t e p l a s t i c o p e r i p .ù 
g r a n d i c e l l i — •• c o n t i n u a r e a p r o s p e ­
rare e ari e s p a n d e r s i 11 s e g r e t o ? La 
p u b b l i c i t à . !a p o s s i b i l i t à fi; i n s i s t e r e 
c o n u n a soiid;» o r g a n i z z a z i o n e , in I:-
s p o m b i l i t à fi; d i s e g n a t o r i g e n i a l i c h e . 
c o n picco!»- m o d i f i c h e - c o s t o s i s s i m e 
al l i v e l l o di p r o d u z i o n e — h a n n o ope­
ra to il m i r a c o l o 

l ' n settor»- in c u : l ' :ndu- lr ;a itali •-
ria r e g g e b e n e di f r o n t e a l la c o n c o r ­
r e n z a s t r a n i e r a , è q u e l l o d e i i e b a m ­
b o l e Ma a n c h e :n q u e s t o c a s o le id--e 
m i g ! or: e; v e n g o n o da p a e s i s t r a n i e 
r: F ' s t r a n o . m.< la f a n t a s i a d i fe t t i . 
ai c r e a t o r : i ta l iani di g i o c a t t o l i : i;« 
•r>va"a p iù g - n i . d e «li q u e s t ' a n n o . 
«! i e l la d e l l e b a m b o l e in m i n i a t u r a . 
••ra già comp.ir-"a l ' anno «corso p->r 
o p e r a d: d . t l e a m e r : c a : i e I n a c;'.-.< 
i t a l i a n a d i ' N o n i . l'ha r ipresa con in 

Siircc.-"'. t ravo lgent i» « .Fenny » — por­
tino ;i n o m e e rli s a p o r e e s o t i c o — è 
una m i n u s c o l a V e n e r e m o d e r n a ria!!--
e s i g e n z e c o m p l i c a t i s s i m e ; in c -sn !<• 
b a m b i n e «la: s e t t e ai d;«c: anni v e d o v o 
r i s p e c c h i a t e se s t e s s e comi- s a r a n n » 

. fra c i n q u e o -«>! a n n i , per fe t t i e m -
«truo«: p r o t o t i p i de l la c i v i l t à d e : co-v 
s u m i . J e n n y c a m b i a v e s t i t o e ^cce* 
-uri a l m e n o q u a t t r o v o l t e al g i o r n o 

Il s u o g u a r d a r o b a — idea'*, de n o 
g r a n d e s a r t o — p r e v e d e l'ora d"i- . 
l 'uf f ic io , q u e l l a de l ia H-uola. q u e l l a 
de ! p r a n z o , q u e l l a del c o c k t a i l , q u e l l a 
«Iella s e r a t a di ga la J e n n y s c e n d e in 
s p i a g g i a c o n a l m e n o t re r n . t m ' u — 
c o s t u m e da b a g n o , p r e n d i s o l e , accap­
p a t o i o — n o n s a l e in m o n t a g n a s«> 
n o n h a il c o s t u m e da sc i , il d o p o - s c i , 
p e r f i n o la p e l l i c c i a e i p a n t a l o n i fan­

tasia p e r i bal l i in a l b e r g o E g i ra 
con .un n u m e r o i n c r e d i b i l e di b o r s e , 
s c a r p e , s c i a r p e , v a l i g i e i n t o n a t e a l ­
l 'abito . 

R i s u l t a t o : le i . J e n n y , cos ta a p p e n a 
1750 l i re m a il s u o g u a r d a r o b a , q u e l ­
lo che. fa di lei u n a < d o n n a ti; c l a s ­
s e ». v e d e la c i fra m o l t i p l i c a t a p e r 
d iec i , ne l p iù m o d e s t o de i casi . N o n 
so- q u e l c h e n e p o s s a n o p e n s a r e i 
p e d a g o g i s t i — «• i futuri m a r i t i — 
m a le r a g a z z i n e n e s o n o f r e n e t i c h e e 
le i n d u s t r i e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o si l ec ­
c a n o le d i ta , p e n s a n d o ai r i su l ta t i ps i ­
c o l o g i c i c h e p o s s o n o v e n i r fuor i . J e n ­
ny è m u t a , n o n c o m u n i c a , f o r s e è n e ­
vrot i ca c o m e un p e r s o n a g g i o ili A n -
t o n i o u i . m a ha p i ù s u c c e s s o d e l l e s u e 

. c o l l e g h e c h e b e r c i a n o « m a m m a > e 
« papà > s e n z a r i u s c i r e a c o m m u o v e r e 
il s e n s o m a t e r n o c h e . a l m e n o fino ad 
ogg i , era un c o n c e t t o b a s e per la c r e a ­
z i o n e di u n a b a m b o l a . 

IL «CAVALLO 

D'ACCIAIO » 
In d u e s e t t o r i , lo d i c i a m o p e r c o n ­

s o l a r c i . si r i s p e c c h i a n o le s a n e t e n ­
d e n z e d e l l e g e n e r a z i o n i f u t u r e : q u e l l o 
( ie l le a r m i c h e f i n a l m e n t e n o n s e m ­
b r a n o e n t u s i a s m a r e p iù n e s s u n o e 
q u e l l o . sport ivo, c h e i n v e c e , l e n t a m e n ­
te , f a t i c o s a m e n t e r i sa le u n a c h i n a s e n ­
za r i u s c i r e t u t t a v i a a r a g g i u n g e r e le 
v e t t e c h e si r i s c o n t r a n o ne ; m e r c a t i 
a m e r i c a n i -

Le a r m i s o n o s o s t i t u i t e dai ba loc ­
ch: i h e si i s p i r a n o alla f a n t a s c i e n z a : 
a p p a r e c c h i ri: a l l u n a g g i o , robot , n a v i 
spaz ia l i e s o m m e r g i b i l i a t o m i c i c h e , 
o l t r e t u t t o , non c o s t a n o poi m o l t o . 
I n s o m m a si s o t t e r r a l'ascia ih g u e r r a 
per a n d a r e -lil la Luna . Ne l s e t t o r e 
s p o r t i v o , «j i iest 'anno. s; d e v e p a r l a r e 
di iioorn < ielW bic .c l , > B i c i c l e t t e 
per gran-i i e p . c c m i . per m a s c h i e t t i e 
fernminu'-ce . L'Ita l ia , mta.-ata dal 
traf f ico , torna al v e c c h i o < c a v a l l o 
d 'acc ia .o ». In p r o v i n c i a c o m e in c i t ­
ta. m o l t i n e g o z i su l l 'or lo de l fal l i ­
m e n t o . r ianno una r a g i o n e p e r n o n 
c h i u d e r e p:u i b a t t e n t i , anzi . Gl i s t u ­
dent i r i n u n c i a n o a far.«; a c c o m p a g n a ­
re a scuo ia d a d a m a c c h i n a di p a p à : 
non a r r i v e r e b b e r o m a : in o r a r i o . 

I n t e r e g e : i e r a / : o n i c h e n o n h a n n o 
ma: i m p a r a t o ad u s a r e q u e s t o pre ­
z ioso a l l e a t o neg l i i n g o r g h i del traf-
l i i o . v e n g o n o a m o r o s a m e n t e e d u c a t e 
al c u l t o de l i a b i c i c l e t ta P e r c h é i p i ù 
p i n o l i i m p a r i n o ;n fret ta , t r a m o n t a ­
no ; m o d e l l i c o n le r u o t i n e a c c e s s o ­
rie. - o s t i t u i t e ria d u e as te c o n cu i il 
g e n i t o r e p u ò s o r r e g g e r e il f a n c i u l l o e 
poi lasc i . i r lo andar»» da s o l o n o n ap ­
p e n a eg l i ha s c o p e r t o la le j g e de l ­
l ' equ i l ibr io N e s o n o s t a t e v e n d u t e a 
m i g l i a i a , in q u e s t e d u e u l t i m e se t t i ­
m a n e . a n c h e -e s e r v i r a n n o s o p r a t t u t ­
to s o l o in p r i m a v e r a C h i s s à , f o r s e 
l 'anno p r o s s i m o , il b a l o c c o p r e f e r i t o 
non sarà la pis ta per a u t o m a il v e ­
l o d r o m o in m i n i a t u r a . 

Elisabetta Bonucci 
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PAG. 6 / cultura i- ;. ! • > j - l ' U n i t à / martedì 5 gennaio 1965 

Ecco la somma spesa dal mondo in un anno 

ISOmiliardi 
di dollari 

per la guerra 
La cifra si riferisce al 1963 - Intanto oltre la metà della popola­
zione mondiale è denutrita, affamala e analfabeta - Questi sono 
alcun' dati drammatici tratti dal «Portolano del mondo economico» 

INDICI ECONOMICO-SOCIALI (*) 

(Italia e principali paesi europei 1963) 
» * ' , ' * ~ » 

PAESI Italia Francia Germania litichili-
terra 

Occupat i «Te . . • 39 11 47 4fi(1) 
Ab i t an t i per medico K08(') 9U0(2) 714(-) 929(>) 
Analfabeti «ft . 
Carta da giornale in 
Kg prò capite . 
Abitanti per appa­
recchi radio. 
Abitanti per tele­
visore . . . . 
Abitanti per tele-

Abitanti per auto­
vettura . . . . 
Kg di fertilizzanti 
per ettaro . 
Ktlari per trattore . 
Kg prò capite di oli 
e grassi alimentari . 

8 

7 

5 

12 

10 

13 

11 
(i() 

18 

3-4 
-

1 1 . 

4 

12 

10 

G 

TI 
43 

18P) 

1-2 

11 

3 

6 

8(3) 

8 

HJO(-) 
13(-') 

25 

1-2 
1 * 

24 

3 

1 

a 

7 

72P) 
41 

23P) 

1) nel 1960 - 2) nel 19G1 - 3) nel 1962. 
(*) Mancano in ques ta tabel la gli indici re la t ivi alla 
r e te ferroviar ia , agli au toca r r i e al navigl io mer ­
cant i le . 
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Esce la "Storia,, ri nnovata e ampliata 

Le nuove pagine 
di Roberto Battaglia 

sulla Resistenza Roberto Battaglia 

India: milio­
ni di uomini 
muoiono di 
fame per le 
strade 

L'assetto e la linea interpretativa del lavoro rimangono sostanzialmente inva­

riati, ma le parti nuove scritte per questa edizione sono da annoverarsi tra le 

più vive e le più penetranti della « Storia della Resistenza italiana » 

Negli ultimi anni della sua 
vita appassionata e laborio­
sa. nel contesto di un am­
pio p r o g r a m m a di r icerche e 
di pubblicazioni sulla storia 
d'Italia e d 'Europa. Robeilo 
Battaglia aveva atteso a una 
nuova odinone della sua 
Storia della Resistenza italia­
na, l'opera che nel l!lf>3 lo 
aveva rivelato alla storio­
grafia civile e politica e 
nella quale per tanti versi 
si compendiavano le sue 
complesse esperienze di pa i -
tecipazione alla s tona del 
nostro tempo. Intendeva 
estendere e approfondire le 
indagini non soltanto tenen­
do conto della produzione 
dell 'ultimo decennio, ma an­
che esplorando fondi archi­
vistici e documenta i ! pr ima 
inaccessibili: e più di una 
volta, alcuni anni or sono, 
lo avevo incontralo durante 
le sue t rasfer te di lavoro, a 
Milano e a Firenze, nel cor­

so delle quali accompagnava 
e mescolava tumultuosamen­
te, com'era nel costume del 
suo ca ra t t e re , lo studio di 
qualche colle/ione di gioi-
nah clandestini con l 'ascolto 
di nuove testimonianze o con 
la r ip iesa della discussione 
con quanti avessero manife­
stato perplessità e dissensi nei 
confronti della sua opera: e, 
seppure non era facile ascol­
tare rinnegamenti o palinodie 
di sue precedenti interpreta­
zioni, tuttavia parlava sem­
pre delle sue ricerche e dei 
suoi colloqui con l'entusiasmo 
dello scopritore delle cose 
nuove, e magari delle sue 
buone ragioni 

Ma soprattutto, se ben ricor­
do. «li stava a cuore discio-
ghere maggiormente eerta ec­
cessiva simmetricità che in 
qualche punto la sua opera 
mostrava fra la storia della 
Resistenza italiana e le linee 

L'ecowamia non è un mare facile. Sen­
za punti di riferimento (e aggiungiamo 
senza buona dottrina) è facile smarrirsi; 
attribuirli, ad esempio, caratteri congiun­
turali ad vna crisi ciclica, stare alla su­
perficie ilei marosi e non vedere i pro­
blemi di \\ondo. strutturali che, in ultima 
istanza sono quelli che increspano o agi­
tano le onde di quel mare. < Il portolano 
del monMa economico > (lì che per di-
c/i in razione del prefatore vuole restare 
« sul piano dell'uso pratico e delle neces­
sità quotatane di un mercante moderno 
(die anni conoscere meglio gli approdi 
consuetX o -fi proponga di navigare in 
acque pitilontane, talora meno tranquille, 
ma spessa più redditizie) » àncora questa 
guida di tutorissimo genere ad alcune 
* stime mondiali > assai significative, che 
non solo servono a facilitare una ade­
guata valutazione delle cifre, assolute e 
relative, riportale paese per paese, ma 
anche a nfare un senso più profondo a 
questo lavoro, dovuto all'ufficio studi del­
ta Banca Commerciale Italiana. 
' Un labaro infatti meritevole di non re­

stare sui piano dell'uso pratico soltanto 
per « naviganti del mondo economico >, 
se è vere che è nell'interesse di tutti gli 
uomini pstisosi della pace operare per ìar 
cadere preclusioni e barrwre che si 
oppongono all'allargamento degli scambi 
fra lutti i paesi, e se è vero quello che 
ci è parso (li scorgere in questo lavoro al 
di là delVe motivazioni: che il mercante 
moderno, qui ipotizzato, è invitato in via 
preliminare, e perciò significativa, a 
prendere coscienza proprio di e certi squi­
libri fonihmentali della nostra civiltà » e 
quindi, nei vuoi limiti, a collaborare per 
un suo miglioramento 

Alcune ftmie mondiali del t portolano » 
non lasciano infatti dubbi sulla realtà tra­
gica del mostro tempo. Su tre miliardi e 
2(10 militimi di uomini, cifra l'aiutante la 
popolazione mondiale nel 1963. un mi-
liarrfo-un miliardo e mezzo (rispettiva-
mcntc it ?i e ri 47 per cento del totale) 
erano denutriti . e 300-500 milioni affamati 
(9-16 pei cento del tofoleJ. Nello stesso 
anno il mondo ha speso per la guerra 
150 milioudi di dollari, pari a 93 750 mi­
liardi di llirc. ossia quasi quattro volte il 
reddito nazionale italiano del '63 (24 000 
miliardi) e oltre il 9 per cento del pro­
dotto loiolo mondiale. Si può dire cioè 
che il menilo ha prodotto per un decimo 
a favore- della guerra, oppure che circa 
quattro i,iiiOm come l'Italia hanno lavo­
rato nel "rn? per un equivalente pari di 
« spese militari >. 

Quale mp.xrmio possa rappresentare il 
raggiungxnento di un disarmo generale 
e controT'utn è evidente a prima vista Ma 
certo nott di questi squilibri soltanto si 
tratta, e all'uopo riproduciamo una pagt-
netta del '-portolano* a commento delle 
€ stime mondiali* di riferimento. 

L'Italia e 
i paesi del MEC 

4 II pMfrn — si legoe nei "chiarimenti 
preliminari '* — dispone di circa 425 
grammi prò capite di frumento e di riso 
al giorno,, ma il 31-47 per cento della sua 
popolazione è denutrita, il 9-16 per cento 
affamata, l'uno ver cento morente d'ine­
dia (90-10)00 mila persone al giorno ) Si 
prorfiiroroo 121 kg di acciaio. 114 kg di 
cemento. $4? kich prò capite all'anno, 
ma dal M al 20 per cento della popola­
zione è disoccupata e sotto-occupata C e 
tini radtìf) o.am otti» pe r sone e un l e l e r i -
sore opini ?f. ma appena 13 grammi al 
giorno di carta da giornale prò cap'te e 
il 40-45 ptr cento degli adulti tal di sopia 
dei 15 ai"*i > è analfabeta I820R50 milio­
ni di pf'aDIll'. - 1UÌr> > 

«Sona mpporti — continua lì " p o r l o 
j n n o •• — r / , , , g i r i n o n>ii, Ica inimi'iin.'M 
dei reri problemi economici e sociali del 
mondo dwyfp. problemi radicali e struttu­
rali che noi tendono e trascendono i pro­
blemi uVII/rt congiuntura semestrale m 
questo otqnel paese del mondo industria­

lizzato. Dal mS-1959 al 19631964 non si 

riscontra alcun miglioramento per quan­
to riguarda la situazione alimentare mon­
diale per abitante; nessun aumento o 
quasi della produzione ' alimentare nel 
1961-1962, un incremento del 2-3 per cen­
to nel 1962-'63, un aumento dell'I per 
cento nel '63-'64: contro un due per cento 
minimo indispensabile a pareggiare l'in­
cremento demografico e un 4-5 per cento 
ritenuto necessario per cominciare a mi­
gliorare la situazione attuale >. 

Non c'è purtroppo altro da aggiungere 
a questo quadro terrificante. 

Ci limiteremo a riportare qualche cifra 
particolare, tratta naturalmente dal < por­
tolano *. riferita all'Italia e ad alcuni paesi 
del MEC. giusto per rimanere nell'ambito 
delle polemiche più frequenti della nostra 
pubblicistica quotidiana. Malgrado l'espan­
sione verificata fino all'autunno del '63 
(inizio della fase depressiva) il nostro 
paese risulta ancora il meno progredito 
industrialmente rispetto a quelli del MEC. 
Il rapporto percentuale fra agricoltura e 
prodotto nazionale lordo è il 14.1 per cento 
in Italia, contro il 12 per cento in Francia. 
il 10 per cento in Olanda, il 5.3 per cento 
in Belgio, il 5.4 per cento in Germania 
occidentale. 

Come si vede questo rapporto mette in 
evidenza, con un solo indice, il grado di 
sviluppo economico di un paese: tanto 
minore è tale rapporto tanto più ti paese 
è progredito industrialmente. 

Una notevole 
iniziativa 

Inoltre mediante la conversione del 
reddito nazionale in valore pro-capite 
mensile (che mondialmente è di 42-45 
dollari) si hanno t seguenti valori m dol­
lari: per l'Italia 57-64. contro i 75-HO dol­
lari dell'Olanda. SS-92 del Belgio. 94 99 
della Germania occidentale e 97-105 dol­
lari prò capite mensili della Francia Que­
ste le disponibilità medie comparate jra 
i paesi de! MEC Occorre aggiungere che 
non solo in Europa occidentale, ma m 
larf/a parfe dei 112 paesi considerali m 
•jucsta parte prima del « porlofano » from-
prenrfenfe l'Europa occidentale, il mondo 
socialista, il resto dell'Asia. l'Oceania e d 
Nord America, cui seguirà una seconda 
parte comorendente t paesi dell'America 
Latina e dell'Africa) il reddito nazionale 
vro capite mensile resta al di solto e an­
che notevolmente al di sotto del valore 
medio mondiale. 

Oltre agli md:ci surriferiti per ciascun 
paese, si hanno cifre e notizie riguardanti 
popolazione, valuta, cambio ufficiale col 
dollaro, cambio con la lira, riserve m dol­
lari e circolazione prò capite in dollari. 
rosto del denaro, enti intemazionali cut 
lo stato m questione appartiene, aiuti este­
ri e dagl'estero, bilancio statale, alcuni in­
dici economico-sociali (di cui diamo un 
saggio a parte limitato ad alcuni paesi 
europei) e un certo numero di prodotti 
prò capite più significativi come energia 
elettrica, acciaio, cemento, frumento e 
riso, tutti comparabili con le stime mon­
diali riferite nei chiarimenti preliminari 
Piani e prensioni di snluopo economico. 
bilancia dei pagamenti, commercio estero 
e scambi con V'talia completano il quadro 
di ciascun paese 

Il lavoro redazionale, che ha richiesto 
molti mesi e la consultazione di una moie 
notevole di riviste, pubblicazioni ufficiali 
e specializzate, oltre che la ricerca di dati 
di prima mano mediante la corrispon­
denza con uffici all'estero della BCI, si e 
chiuso nel corso del novembre 1964 

Questo m succinto lo schema e il con-
f rnnro del « por to lano >. ca r ta rapionafa 
o r r * navganti » nei m a n dpIJ 'cconomm. 
e iniziativa senza dubbio notevole per lo 
strumento che esso mette a disposizione 
di tutti, mercanti moderni e no. 

In un libro di Lorenzo Barbera le giornate siciliane della fine del '63 

La lotta di Roccamena 

per la diga sullo Jato 

Romolo Galimberti 

li «Il portolano drl mon>1n economico». Ci­
fre e notizie si*tematlc.imento ordinate paese 
fier paese, parte prima: Banca Commerciale Ita-
isna - Ufficio studi, 1964. 

Verso la fine del l'.itì3. uno 
sperduto borgo d'una sper­
duta vallata di Sicilia si fe­
ce d'improvviso un nome in 
Italia a Roccamena — cosi 
si chiama, ed e davvero un 
paradosso —. tutto un paese 
digiunava in piazza per re­
clamare la costruzione della 
diga sul fiume .Iato La Di­
ga l 'na parola magica che a 
Roccamena. come negli altri 
venti paesi sparsi per tre 
Provincie occidentali dell'iso­
la. aveva il potere di ridare 
speranza e fiducia a migliaia 
di braccianti, di edili, di po­
verissimi contadini che da 
trenf anni aspettavano che 
fos<=e realizzato uno dei tanti 
procetti di raccolta e di ca­
nalizzazione di quelle acque 
che potevano restituire a 
nuova vita terre troppo sfrut­
tate. ormai secche, semiab­
bandonate 

l 'na notte, trascorra all'ad­
diaccio sulla pagba. con le 
donne, i bambini, i vecchi, i 
pochi uomini fatti — gli al­
tri. a centinaia, anzi a mi­
gliaia. erano emigrati e re­
stavano separati dalle fami­
glie come le figlie dello qua­
glie - : c'eri tant i 2ente no­
ta" Danilo Dolci e la compo­
sita pattuglia elei giovani stu­
diosi del Centro di Partinico. 
i! secretano del Comitato dei 
Cento. Peter Moule. giunto 
apjKistn da Londra" Vittor o 
Oassmnn Carlo I c\ i. uomi­
ni politici, giormlisti piovu­
ti da mozza Europa ed altri 
ancora che partecipai ano. 
con la loro pro^enra. della 
stessa ans-r. dei roccarr.enesi 

Dono nuella spettacolare 
manifestazione ohe conclude­
va i.na lunga fas*1 di lotte e 
di agitazioni popolari, si pro­
mise che i lavori finalmente 
sarebbero cominciati T.a pro­
messa non •» stata per ora 
mantenuta Ma la lotta per 
la d,ca con fra fine a so 
stessa e rappresentava anzi 
la molla p» r ;ntensif-care la 
ini ' ipt - ' a in <l:rc7ior.e di una 
r rofendì r :forma dei r->npor 
ti SMIIÌ t c r ' a eties:o ••« il nodo 
politico o>-e ha trasformato 
un ptfccffiam^nto teprlenzia' 
men'e r ivendiea ' ion^ta in 
una b?t*?<!lia civile Hi lr>r<:he 
rro<r>ett-ve che si colleeava 
del resto ad una lun?a tra­
dizione de! mondo contadino 
siciliano 

Spezzare il dominio conser­
vatore nel 'e camnapne e rea­
lizzare uno strumento e'e-
m e r ' T e di rinnovamento riel­
le strut ture aoricote sonvfou 
dnli di ciucila ' d i n siTnifica-
va infatti e s-^n'^ca fi»t»on 
lotj-re ad e s e n t o r-on'ro In 
ma^a tr^cc-'r"1 coU^filmen-
te un n:*ino rì< *v'"r<r»o della 
econem ;a lornl.» ditterei iv r 
una n r o p n m m a z ' T ^ ctenen• 
le. dal basso, e^ett 'vamente 
democratica I ottare r^r rea­
lizzare oneste opere di pace 
— suggeriva dnl suo canto 
l'inglese Moule con la sua 

Novembre 1963, A Roccamena : la veglia di Danilo Dolci, Vittorio Gassman, Peter Moule 
e Carlo Levi 

presenza —. significa indica­
re le prospettive concrete di 
un mondo non v.ok-nto 

Tutti questi concetti ripren­
de ed elabora in un contesto 
imitar.o Lorenzo Barbera, uno 
dei p:ù preziosi collaboratori 
di Danilo Dolci, in un libre. 
incor fnsco d'mih.O-tro. dt -
dicalo appunto a queste \ .-
cende (La tiwa di Roccame­
na. Interza e d . Bari l'">4. 
L. 2 01X1» A parlare della d.-
ga. Barbera a r m a alla fine 
del suo libro, e non ."* questo 
un caso la diga rapr ' e -cn ta 
il momento unificatore, gerì*-
ralizzatore. di un'esperienza 
che l 'opcrnrore .socifile ' .n 
que»to caso Lorenzo Barbara 
appunto» ha cemp.uto in un 
arco non breve \iven««» a 
contatto con la gente di Roc­
camena 

Il lavoro di Lorenzo Bar­
bera si articola secondo ur.o 
schema abbastanza familiare 
a chi abbia a men'e le com­
ponenti fondamentali della 
tecnica di r cerca dei gruppi 
di lavoro che si ispirano a'-
1 azione di Dolci il colloquio 
d.retto, la p r e s e n e non me­
diata. il - f a r pa r l a re - inteso 
come mezzo di conoscenza ed 
elemento chiarificatore p» r 
-e stessi prima ancor che p» r 
gli altri Ceni stupendi collo 
qui sulla relieione come sul­
la cooper,i7ione la poi tica. la 
mafia, l'emierazione. il lavo 
ro I arrangiarsi, sono docu­
mento assai pre7ioso di una 
condizione, e non già di una 
mentalità: e la tentazione di 
abbandonfir«i ad una sorta di 
compiacimento sociologico o 

ad una deviazione pa t t rnah-
stica. qui \ it ne infatti respiii-
ta con apprezzabile energia 

Ci sono alcune pag ne — I * T 
(Mmp.fi quelle, non - regi­
s t r a l e - ma dell aut<ro. sul 
rapporto tra pianilcazione e 
s\i!lipp<> che rappresentano 
un io" il manifesto dell ope-
rnlore «orinTe — da cui r m t r -
ce con notevole eh.arozza 
quel nes-o indispensabile tra 
indiv.di:o e «ocii t.'i che in­
vece sembrava s'uggire al 
1< ttore m qua'che precedente 
esiH r.enza <irilo stesso filone 
dolciario 

Barin ra 'che -̂  un fine stu 
(i.iisn fi: qiie-tion: rr.or.d'o-
nah. come ha confermato una 
MIT n c e n ' e . ma n^n «nf 
•ir • nte"""-nte rota T.ihs.n-1 

siili .st-.:uto fe.ida'e d-Ten ' ì -
• <"u=i. che convince tuttora 
centom la contadin soltanto 
in s;lril-a m uno s»a'o di «r-
rv.'-ser\:t'i «ii'la terra» imi vi­
ri la per esempio con acutez­
za i limiti d"l!a rrneramma-
zione rn o - capitn1, t ca de­
nunzia come evtremsmen'e 
por coloso l a'.ut'-» e t> rr.o in 
funzione dello sviluppo 'che 
••» - colonialismo paternalismo 
ottundimento delle rose enze 
e mort;fVa»iono della riiem-
t.ì-> indica corre m->ta fon­
damentale de! laverò di s- i-
luppo quella di - n n d f r e tut­
ti eli uom ni pr«>taconisti 
ronsaj-ovoli del progresso e 
della stona della propria co-
munit.'i-. r-vend-ra il rim'to-
riovere rie'le mas ;e popolari 
di es 'er loro e soltanto lo­
ro. le reali protagoniste della 
programmazione, che soltanto 

cosi può ossire effettivamen­
te un fatto di democrazia e 
di hlit-rt.t L'esempio di quel 
elle s: 0 fa'tn .1 Rorcnrrena 
per |.-j dira MJÌÙ, Iato •• n;i-
turaiment»- cesi calzante in 
questo ti.srorsn rf.e il s<-n=.o 
civile della leitta per la diga 
non fatica certo a farsi strada 

Più difficile semmai, anche 
p» rché il d s<-or-o •sulla po-
Iit-ca eli p-nno qir rivela al­
cuni vueiti preoccupanti, ••» 
n«r Barbera g.unger*» fila 
conclus'one» che la program­
mazione ^ soprattutto .•ce'ra 
di obiettivi e!or>n!i. di strut-
•nra per qn. sto stenta ad 
assuTcre n"!i or^ra t ln m i -
te.rno p>-. r,-o il pio*., elel-
i'op^rri'eTv r] ,-» Ferondo 1 \ . 
h i il rcrr.p *o <*.< ' n ^ r r=i 
ne'la v :• » rì--;'p c..-n in't-i - ro 
me 1 et ; v. rome «• rro'o p»̂ r 
'a mse i ' a dei proeramml -

Infitti la rostan 'e assen­
za ria un lato eli riferimenti 
il ruolo del s-nefacato e elei 
nartito poht'co e la incapa-
e-:t.\ Hall altro di individuare 
' r < r la riiea corr.e per ocnl 
^ltra ro<;̂ > il momento dello 
scontro di r'ass-o nuest; due 
elementi dico rTvelr>no la 
permanente esieenza di su­
perare sul p :ano -ridale nuel-
' i con t r a r i z :one che sul n ;a-
no po' ifco sei pipno elei!?» 
iTinne conrr- ta « stata su-
pernta prop«- o e soltanto 
OU"»nelo ' l cor'"1riOsi e net 
'ili" -n-7 nt'va ,l«i t roppi di 
one»rr)teri ha ' r i ' -«'a uno 
sborro concreto nel1 onerante 
soVrl^netì de'le rrpr.di orga­
nizzazioni pono'an 

G. Frasca Polara 

generali degli avvenimenti di­
plomatici e politici della se­
conda guerra mondiale* a ciò 
lo spingevano la maturazio­
ne dell'esperienza di ricerca 
storica e la lezione delle cose 
moderne che aveva vissuto ap­
passionatamente nel movi­
mento comunista internazio­
nale. Di qui doveva emergere 
in modo ancora più limpido 
e preciso la originalit?! della 
Resistenza italiana, intesa qua­
le momento decisivo di for­
mazione di una classe dirigen­
te nuova, secondo la indica­
zione datagli da un recensore 
di eccezione. Palmiro Togliatti. 
al parere del quale Battaglia 
non teneva in misura minore 
che a quello dei più accredi­
tati storici professionali 

La morte sopravvenuta im­
provvisa il 20 febbraio 1963 
non consenti a Battaglia una 
messa a punto completa e de­
finitiva della nuova edizione 
di quest'opera che sopra tutte 
le altre scritte e programma­
te gli era più cara Ma l'edi­
tore Einaudi ha fatto molto 
bene a pubblicare nella sua 
«Biblioteca di cultura stori­
ca - il testo cosi come Batta­
glia lo aveva rielaborato, con 
tutte le correzioni e le inte­
grazioni che egli vi aveva 
apportato (1). Ne disturba 
troppo il fatto che il lavoro 
si avverta non del tutto rifini­
to o, magari, che qualche in­
dicazione bibliografica vi fac­
cia difetto. La direzione nella 
quale Battaglia aveva effettua­
to la sua rielaborazione appa­
re chiara, esplicita, e certe 
parti nuove scritte per questa 
edizione sono da annoverarsi 
tra le più vive e le più pene­
tranti nella Storia della Resi­
stenza italiana, anche se l'as­
setto e la linea interpretati­
va del lavoro restano sostan­
zialmente invariati. 

Il lettore attento e inte­
ressato che esaminerà questa 
nuova edizione confrontan­
dola con la precedente potrà 
osservare da se la quantità e 
l 'importanza degli interventi 
apportati da Battaglia nel suo 
testo per rettificare o sfumare 
certe sue precedenti afferma­
zioni o prospettare secondo 
una luce nuova o parzialmen­
te nuova una parte delle que-
st.oni affrontate. Segnalare 
tutte le novità interessanti non 
•• qui possibile. Sarebbe neces­
sario dare ril 'evo alla rievo­
cazione di numerosi aspetti 
del - clima sempre teso e lu-
c.do - della lotta politica a 
Firenze nel corso della Resi­
stenza. ricordare il confronto 
efficacissimo tra le ultime let­
tere dei condannati a morte 
della Resistenza e le ultime 
lettere dei caduti della Repub­
blica Sociale Italiana, e tante 
a t r e cose ancora. Nulla pero 
ci appare altrettanto s.gnitì-
eat.vo dell 'approfondimen'o 
d;I suo lavoro comp.uto da 
Ba'.tagl.a quanto le parti de­
ci.cate ai rapporti fra la Re-
- -.tenzì e gii Alleati e a a 
funz.one deg.: inte.lettu -..: 
n-->. a Re^.^'enza italiana 

La Resistenza e 
gli Alleati 

Introducendo una nuova s^-
z une intesa a rad.care p.ù 
profun Jaiit n'.e le or.g ni d • ..i 
Re-, «"eri/i ri-:.e «or*. d»:.i 
pa-Voipaz.on..- del.'Ita i <i !.i 
s-c indi gjerra 'non 1 H e. B )•-
*i^. e TI rv. a p* ih-ib Tì-ri*-' 
i n ' re i l i r re n pr-j» ca q i-I 
programma d. p.eno :ns-r.-
m.»n'o de n «tor.r» della Res -
sten7i iti .ana e.l europea 
ne .a stor a erintemporanea 
erte d i '.caino egli ormai veni­
va avverte rido come essen-
z.ale Ma far que-to s.gn.fica-
v.i a.tresi r. i nien- onare o 
rettificare qu<in"o d. troppo 
.mmeJ a;ame:i!e meccan.co e 
stati» per lungo tempo ailer-
ma'o c r e a il necess^r.o rap­
porto d: interd pendenza tra 
. i po'.t c i degli ?.:Kat. e ì 
mov.rrtfit. il. r*»s stenz1» n?i 
sing ili pies., si :,if s.g:i ricava 
:ri altri terni ni m -ttere .n 
e-vi.li.-ri71 -l'iene ditlorm t.i e 
contrai.i.Zion, 

Da oriì in'l.flerenz.ata consi­
derazione delia coai.z.one an-
t .-i.t.er.ana e del fronte an-
tJasc.sta Bat'.agl.a e passato 

a considerare la diversità delle 
singole posizioni. Ne è esem­
pio eloquente il giudizio sulla 
conferenza di Mosca del 1943, 
ora più realisticamente consi­
derata da Battaglia come un 
compromesso tra le grandi 
potenze circa le sorti dell 'Ita­
lia. un « punto limite oltre il 
quale non è possibile spinger­
si -, con la sua incerta posi­
zione tra il governo Badoglio 
e il Comitato di Liberazione 
Nazionale e con le approssi­
mative determinazioni circa la 
possibilità di scelta politica 
da parte del popolo italiano 
dopo la fine della guerra. 

Ma. al tempo stesso, ricor­
dando come le decisioni della 
conferenza di Mosca fossero 
state accolte positivamente an­
che dai gruppi antifascisti più 
intransigenti sulla questione 
istituzionale. Battagla pone in 
evidenza come le decisioni di 
quella conferenza costituis­
sero la riaffermazione dell'im­
pegno antifascista della coali­
zione antihitleriana, la confer­
ma degli obiettivi democratici 
della guerra. Di qui la illumi­
nazione che ne scaturisce cir­
ca gli effettivi presupposti 
della -svol ta di Sa le rno* 
promossa da Togliatti al suo 
ritorno in Italia, una inter­
pretazione politica aderente 
alla situazione oggettiva nel­
la quale, osservava Battaglia 
in margine a discussioni e a 
polemiche recenti, non si pos­
sono separare arbitrariamente 
gli elementi «nazionali» e r i ­
conosciuti come positivi da 
quelli - internazionali » peren­
toriamente definiti come ne­
gativi. 

La funzione degli 
intellettuali 

Rilievi analoghi potrebbero 
farsi per la rielaborazione di 
altri aspetti dei rapporti tra la 
politica degli alleati e la Re­
sistenza. Più interessante mi 
sembra però rilevare come 
l'attenzione di Battaglia si 
fosse venuta concentrando su 
quei momenti e su quelle att i­
vità della Resistenza Italiana 
che in modo più consapevole 
e diretto guardavano all'Italia 
nuova che doveva sorgere 
dalla lotta armata. La ricerea 
di questo legame, e conseguen­
temente del posto che alla Re­
sistenza spetta nella storia 
d'Italia, era stata anche nella 
vecchia edizione dell 'opera 
uno dei più rilevanti poli di 
interesse Ma ora Battaglia vi 
aveva conferito un interesse 
anche maggiore mettendo In 
primo piano le avances di d i ­
scussioni fra comunisti e cat­
tolici, nonché gli spunti di a l ­
cuni giornali socialisti clande­
stini intorno alla funzione del 
lavoro e al posto dei tecnici 
nel'a nuova società italiana. 

Ma, in questo quadro dì 
prob'emi. era stato prevalen­
temente all 'atteggiamento e 
a: d bittitl degli intellettuali 
nel corso della Resistenza che 
egli aveva prestato un nuovo. 
p ù approfondito significato 
analizzando forme e momenti 
specifici dell'impegno politi­
co di singoli gruppi Intellet­
tuali. Le pagine che Battaglia 
d«»d ca all'analisi degli scritti 
di Teresio Ol.velli e del grup­
po di - intel let tuali cr is t iani» 
costituitosi intorno a - Il ribel­
l e - o alle posizioni della r i -
v.s'.a - I tempi nuovi» del 
gruopii -Antonio Labr io la* 
.1. Bologna si affiancano de­
gnamente» a quelle già scritte 
n che ora r.compaiono sulla 
lettera-testamento di Giaime 
P.n'or La denuncia della vec-

ch a soc.età capitalistica e l'an-
s.a di rinnovamento che li per­
vade sono g.ustamente identl-
ficiti da Battaglia come il r i ­
saltato e la determinazione di 
una più generale presa di co­
se. enza del sorgere di un 'epo­
ca nuova e. insieme, come una 
eredità consegnata dalla Re-
s.s'enza alla successiva storia 
ì Ita',.a 

Ernesto Ragionieri 

li Reificrio Bntioo/ia. Storta della 
Hr<islenzrf it aliati,! i set­
tembre 1913-25 aprile 1915, 
,\HOK7 religione. Tonno, Giu­
lio Einaudi Editore, I9M. 
pp. 62<. L. 5 000. 
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)S ANGELES — L'attore John Wayne è 
>rnato a lavorare dopo la convalescenza in 
ìguito all'operazione che ha subito per un 
mero polmonare che ha fatto temere per 
sua vita. Egli si è recato in Messico per 

irare il f i lm « I f igl i di Katie Elder » con 
san Martin. Nella telefoto: John Wayne, 
irla con l'hostess Maria De Lourdes Corti-
»s, poco prima di salire sull'aereo che lo 
indurrà in Messico 

discoteca 
{uovi « Canti 

il lavoro » 
Continua, da parie del 

|ovn canzoniere italiano, la 
rolla e l'edizione dei call­

id i lavoro. Eccone un grup-
nel 33 giri 17 centimetri 
37 intitolalo / canti del la­

ro 4 che si impongono alla 
emione per un complesso 
motivi . 
fella prima facciata lro\ ia-

una canzone abruzzese. Si-
ire cape fammele rm favore, 

jartenente al repertorio del-
; donne che caricano la frut-

»ui carri. L'edizione pre-
itala sul disco è siala rac-
lla da Giovanna Marini a 
inno. La stessa Marini. ìnsie-

con Maria Teresa IJolriolu 
ccompagnandosi alla cintar-

l'esegue con la consueta 
ivura ncll'aderirc ai moduli 
Iginali. Segue una rniifiuie 
tcolla dal nostro Angelo Ma-
chiera nei pressi ili Malora 
eseguila da Giuseppe Mi­

glio. militante comunica . Si 
Illa de /.u mcncstrp Colora-

una canzone politica srril-
prr le elezioni del *o3 ed 

ronipagnaia alla fisarmonica. 
nn brano che dimoslra co­
la lolla pnlitira attuale, a 

rllo popolare, si svolga an-
per mezzo di moduli c-

rssivi inconsueti o commi-
rilenuii superali. 

seconda facciala ci prc-
ìta Tre siniche del l'alesine, 
Ila ricostruzione di Sandra 
•nlovani. Fausto A model e 
Ichele L. Straniero. l.e Ire 
iche furono racrnlle nel 
il a Goro ferrarese da He-
le l lo Gbiglia. nel cor?" del­
la* orazione «lei dorumenla-

Delta padano, ili Klore-ia-
Vanrini. Sono tre canzoni 
latnro e di lamentazione. 

di protesta esplicita, an­
se furono raccolte in ne-

•ione di un imponente scìo-
>. Seguono Quattro canzo-
Inmbardc di filanda. rac-

Itc in e s e n z i o n i oricìnali e 
Hle quali tro \ iamo in forma 
pno elaborala, gli elementi 

inni alle canzoni fià enno-
lote e più diffn"* come Mam-

mia mi fon stufa Infine. 
'altra rrgiM razione origina-

affascinanle e «uece«li\a 
l l la sua qualità di «Inrnmrn-

aulenliramenle popolare : 
ii/fl r incitamenti per la 
'satina" r? un canto per 
rompagnare e ritmare il la-

j r o . s imile — nella sua furi­
none — a quello, già raccol-

dai Dischi ilei sole, dei ca­
nori di marmo di Carrara 
' m quel lo riportato a «un lem-

da Gandii'cio e che «i ri­
trita al la \oro ilesli zolfalari 

iliani \ n r b e qn<*«lo canto è 
| c i ! i inn eil è prox.dcnlcmcn-

rilmiro Ma din- ranlo è 
Icorrrrr mi un Irrminr erra 
»: si tratta infatti di ima Ino 

cadmra di «rida di mei 
•nienti «li minacce, di rita 
inni sarre che i contadini 

I m o durante la "posatina", 
ine la trebbiatura del grano 

con i muli. Disloco il grano, 
w n g o n o falli entrare i muli. 
temili con una lunga redine 
dn un contadino armalo di 
frusta: il quale, appunto, in­
cita gli animali a correre in 
senso rotatorio, ollencndn co­
sì la battitura del grano. 

Un disco, dunque, con pre­
valenza di documenti originali, 
i quali costituiscono un con­
tributo tra i più interessanti 
a quella ricerca che il Nuovo 
canzoniere e i Dischi del sole 
vanno svolgendo ila tempo per 
uno studio delle tradizioni po­
polari. 

Nuovi canti 
partigiani 

In occasione del 
VI Festival dei Popoli 

'• 

Colloquio 
a Firenze su 
« L'intervista 
nel cinema 
e alla TV» 

Sempre nei Dicchi del sole , 
ecco i Canti tifila K esistenza 
itnliann 4 e 5. Il primo con­
tiene / / canto dei departali, 
nato presumibilmente nel cam­
po femminile ili Kawendiruck 
(ma pare che si cantasse gin 
prima del 1033 a Dachau) e il 
cui letto italiano fu comuni-
iato da Maria Monluoro. an­
che lei inicm.ila a Hauensbru-
ik . E* un ranli» struggente e 
che acquieta dimensione epica 
nell'interpretazione del Grup­
po Padano ili l'iadena. Mario 
De Micheli canta poi Col pa-
rahelln in spallo mentre un 
gruppo di l'artigiani di Mon­
i l i » ! ha registralo le succes­
sive Stralcile satiriche e cit­
tadine. liferenlesi a situazioni 
di lolla partigiana e di prote­
sta cittadina 

Gin\anna Damili interpreta 
sulla «cromia facciala, con il 
suo sii le «carilo, ila autentica 
canla-lorie. Don fio. n\*ern la 
Moria di Mn*«olini e della 
Cetacei arrestali dai partigiani. 
Inutile sniloliocare il »alore 
di questa incisione, sia per la 
interpretazione della Daffini e 
i!cl marilo. Vittorio Carpi, al 
Mol ino; «ia per rinlcre**e con­
sistente nella punibil i tà di »a-
lutazione del rilievo che quel-
r a w e n i m e n l o elnV nel popo­
lo, in termini mu«ioali (il can­
to fu comunque raccolto a 
T o d i ) . 

Cna autentica «orpre«a e in­
fine col l imi la dalla presenza di 
Dario Fo nel t roppo 'coni-
pn-n.Ionie Paolo ( i.irrbi e Mi-
ibe le I. Straniero» che r w c n c 
S r non ri ammazza i crocchi 
I leilori «anno «i'i rbe ipie-la 
canzone In raccolta dallo ste<-
M> Eu nel \ arnmlin e che ap­
partenne al gruppo del colon­
nello Croce. Dario Eo s t e v o 
ha tolt i lo interpolarla , colo-
randola di quel lono «canzona­
lo e «oldate-co che è implicito 
nel le«lo Oue«ia canzone è 
«IM* uno dei m a t t i m i sncces-
*i «Iella tournee romana del 
t anzoniere Ci «embra oli le 
«lii.irire che n»n il termine 
crocchi \ e n t o n o indicali «pre-
ci.iti» amente i te.lr«rhi men­
tre i hricchi «uno le rocce e il 
n n l ' i di mrrcnia e il maestra­
le Disco prc/ioMi. inrhe que­
sto. 

set. 

Nel quadro del VI ' F e ­
stival dei Popoli , che si svol­
gerà c o m e è no»o a Firenze 
dal 1. al 7 febbraio prossimo. 
sarà tenuto a Palazzo Strozzi 
l 'undicesimo col loquio interna­
zionale sul film etnografico e 
sociologico, dedicato quest'anno 
al tema « L a intervista cine­
matografica, te lev is iva e radio­
fonica ••. Negl i ultimi anni, gra­
zie alla uti l izzazione di mezzi 
tecnici sempre più perfezionati 
'c ineprese ultraleggere, micro­
foni quasi invisibil i , c ineprese 
nascoste come que l le usate ad 
esempio da Nanni Loy nel suo 
Svecchio segreto), l'intervista, 
un tempo realizzata quasi e-
sc lus ivamente in « s t u d i o - , ha 
visto un rapido svi luppo so­
prattutto nel campo della tele­
visione e tanto dn influenzare 
anche il l inguaggio c inemato­
grafico. D'altra parte queste nuo­
ve tecniche, pur aprendo nuo­
v e prospettive, hanno sol levato 
numerosi problemi, alcuni di 
ordine morale (la liceità di in­
tervistare persone a loro insa­
puta). altri di ordine scienti­
fico ( le influenze psicologiche 
sul l 'atteggiamento e sul le mo­
dalità di risposta degli inter­
vistati provocate dalla presenza 
dell ' intervistatore e della c ine­
presa) . 

Il colloquio, organizzato dal 
Festival e dall'Istituto di et­
nologia e antropologia cultu­
rale del l 'Università di Perugia. 
metterà sul tappeto questi pro­
blemi. avendo c o m e piattafor­
ma di discuss ione la presen­
tazione di a lcune relazioni e 
di alcuni film. Edgar Morin. 
sociologo francese, regista in­
s ieme con Jean Rouch di Cro-
niqiie d'un été, e autore di 
molti saggi fra i quali si ricor­
da il recente L'esprit du leinps. 
sarà tra i relatori ufficiali e 
parlerà de l le differenze tra le 
interviste audiovis ive a scopo 
esc lus ivamente scientifico -
quel le invece dest inate alla dif­
fusione attraverso il c inema e 
In televis ione. Per la radio-te­
levis ione francese il r e g s t a . l . E . 
j ennnesson presenterà ed illu­
strerà un suo film L'tnteri'teiu. 
nel corso del qua le egli inter­
roga gli intervistatori francesi 
sui vari metodi da loro usati 
nell 'approccio dell ' intervistato. 
dalla tecnica de l la provocazio­
ne a quel la psico-analit ica. 

I partecipanti al col loquio di­
scuteranno anche su alcune 
emissioni radiofoniche france­
si. fra le qual i interviste di 
rimpatriati dall 'Algeria. Per la 
TV belga presenterà una re­
lazione sul le esper ienze dei re­
gisti belgi, nel campo dell' in­
tervista te lev is iva e c inemato­
grafica. Paul Meyer , che lo 
scorso anno suscitò molte di­
scussioni per la sua trasmis­
sione te levis iva Ce paia quo-
tidien. Sono stati invitati inol­
tre Robin Day. specializzato nel 
campo dell ' intervista politica e 
notissimo in Inghilterra, dove 
per la B B C ha curato molti 
servizi te levis iv i , avvic inando 
e interrogando i più impor­
tanti uomini politici inglesi e 
americani. Mario Ruspoli . Ri­
chard Leacock e la TV polac­
ca Per quanto riguarda la Ra­
diote levis ione italiana, il pro­
fessor Ciliberto Tinacci Man­
nelli. dell 'Istituto di sociologia 
di Firenze, in col laborazione 
con Pier P.iolo Oigliol i . ana­
lizzerà l ' impegno dell' intervista 
nell 'ambito della nostra TV. 

Nanni Loy autore di Spec­
chio sepreto. è stato invitato a 
partecipare al col loquio ed a 
presentare; un saggio del suo 
programma. Interverranno an­
che Gianni Bwiach con Rap­
porto n Corlcone, Ugo Zatterin 
con Afcridionali a Torino e. 
probabilmente. Carlo Livi. Di­
rettore dell'Ufficio opinioni del­
la RAI. e Carlo Mazzarella Gli 
organizzatori, ponendosi come 
fine un dibatt ito il più esteso 
ed aperto possibile, hanno sol­
lecitato l ' intervento nella di­
scussione anche di alcuni so­
ciologi. etnologi e psicologi. 
tra i quali il prof. Luigi Me- ch'essa confusa 

V" • 

Al Teatro dell'Opera 

sfocata ripresa 
Praticamente scom­
parso lo smalto del-
la scorsa edizione 
curata da Visconti 

Sulla magnificenza di questo 
spettacolo. Le nozze di Figaro 
di Mozart, nell'atlascinunte edi­
zione curata da Luchino Viscon­
ti (scene, costumi e regia) ci 
s iamo soffermati l'anno scorso. 
sul finire della stagione ope­
ristica del Teatro dell 'Opera di 
Roma. Ieri, abbiamo avuto la 
ripresa di questo eccez ionale 
spettacolo. Più volte , poi. ab­
biamo ce lebrato anche l'inizia­
tiva intrapresa dal teatro ro­
mano di non abbandonare al­
lestimenti e fatiche all 'ambito 
d'una sola stagione, ma di ri­
prendere in que l le success ive 
gli spettacoli più riusciti, sin 
per ammortizzare le spese, sia 
per consentire a più vasti strati 
di pubblico la partecipazione a 
manifestazioni esemplari . Se -
nonché, nell 'attuale organizza­
zione degl i Enti lirici è estre­
mamente difficile assicurarsi la 
presenza dei cantanti che già 
portarono al successo uno spet­
tacolo. il che può concorrere a 
renderne addirittura contropro­
ducente la ripresa 

Cosi, l 'operazione perfetta­
mente riuscita con l'Otello di 
Rossini è pressoché fallita con 
Le nozze di Fii/aro. Perché? 
Anzitutto perché i cantanti del­
l'anno scorso sono stati quasi 
tutti cambiati . Ora essi sono 
altri, e sono giunti allo spet­
tacolo senza quel l ' intenso la­
vorìo di preparazione condotto 
con il regista e con il direttore 
d'orchestra. Quest i nuovi can­
tanti. per (manto di ri l ievo, so ­
no arrivati alla ripresa del l 'ope­
ra mozartiana con le loro « tra­
dizioni •• che era impossibi le 
modificare frettolosamente, tan­
to più che a manovrare la regia 
non c'era più n e m m e n o Viscon­
ti. ma un suo col laboratore: 
Alberto Fassini il quale, forse. 
non avrebbe incontrato diffi­
coltà se avesse avuto a d ispo-
siz une, appunto, gli stessi can­
tanti dell 'anno scorso. • 

Una ripresa piena di c o m ­
plicazioni. quindi, anche per il 
direttore d'orchestra. Che sia 
lo stesso Carlo Maria Giul ini 
significa sol tanto che maggiore 
dev'essere stata la sua rabbia 
per non poter adeguare la ri­
presa del Figaro alla vera edi ­
z ione di Visconti . A dispetto 
di ogni buona volontà, l ' impre­
sa è un po' sfuggita di mano 
anche a Giulini . tenuto conto 
che tra la prova genera le (sa­
bato sera> e la •<prima» ( ier i ) 
si è verificato un altro s ingo­
lare mutamento . Cioè, nel r u o ­
lo del la contessa Rosina, an­
ziché il soprano Margherita 
Willauer, abbiamo improvvisa­
mente trovato Nicolet ta Panni . 
braviss ima ma estranea anche 
lei al le prove con Visconti , con 
Fassini e addirittura con G i u ­
lini. 

Ci v i ene alla m e n t e Eduardo 
D e Fi l ippo con il suo Sabato, 
domenica e lunedi , m a nel 
senso che le nottate trascorse 
non sono state molto fruttifere 
ai fini de l l 'aggiustamento de l le 
cose. Sono mancate alla ripresa 
dell'opera mozartiana la tens io­
ne e la freschezza del la risco­
perta di Mozart, il che costi­
tuiva il fascino del lo spettacolo. 
e sono invece fata lmente emer­
se (vedete Don Basi l io) certe 
frange macchiett i s t iche pe 
raltr.-. ' ' f i s a m e n t e tagl iate via 
da Visconti. 

E" per questo c h e ne l le be l l e 
scene si sono mossi personaggi 
spaesati, non convint i del l ' idea 
centrale che punteggia l'opera 
e portati a d isperdere piuttosto 
che a condensare quel la carica 
di r isent imento e di ' ansia di 
riscossa che scuote la servi tù 
del Conte d'Almaviva e che ha 
in Figaro un consapevole pro­
tagonista N e deriva una con­
fusione di caratteri, compor­
tante una confus ione scenica 
accresciuta a sua volta dalla di­
zione dei cantanti spesso an-

Vola a Los 
Angeles 

- ^ T - — — — — • Rai .W" 
contro programmi 
canale 

La provincia 

sul video 

TV - primo 
14.30 Sport da Grlndelwald' gare In­

ternazionali di sci 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) C'era una volta una 
befana- b) 1 giorni del­
l'albero (VI). 

19,00 Telegiornale della sera ' (prima edts.) 

19,45 Dana Ghia 
20.00 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della notte 

Salutata dal marito Armando Trovaioli/ l'at­
trice Annamaria Pierangeli ha lasciato ieri 
Roma per ritornare a Los Angeles, dove do­
mani avrà luogo la ripresa del processo con­
tro il cantante Vie Damone, riguardante il 
loro f igl io Perry. Nella foto: l'attrice alla 
partenza 

23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 II mondo di 

Walt Disney 

22,15 Commedia sul ponte fflffi™: Rcgia 

2300 Notte sport 

Casalinga '65; 10.35- Le nuo­
vo canzoni i tal iane; 11: Il 
mondo dì lei: 11.05. Buonu­
more in musica: 11 35* Il Jol­
ly: 11.40 II portacanzoni; 12-
12 20 Oggi in musica: 12.20-
13: Trasmissioni regionali: 

schieri, direttore dell'Istituto 
nazionale di psicologia presso il 
Consiglio nazionale de l le ricer­
che. il prof. Cammil lo Pellizzi. 
il prof. Paolo Graziosi ed il 
prof Alberto Marzi dell 'Un:-
xersità di Firenze . Umberto 
Eco. Lucien Goldmann. Gil lo 
Dorfles. 

le prime 
Cinema 

Spionaggio 
a Washington 

l*n agente del contro«p.onag-
gio americano lo:ta contro una 
potente quanto misteriosa erga- | a - , n i a i u i : : o 
ni^.zaz.one .nternaz'.onale. c h o i ' * 1 " 

Inoltre, al l 'accentuazione mae-
chiettistica ha corrisposto quel­
la in senso tragico, propriamen­
te da Otello, emersa nel se­
condo atto quando Almav iva 
maltratta la mogl ie t e m e n d o n e 
l'infedeltà Tutto questo, a dan­
no della perfida ironia di Mo­
zart e della perfida ambiguità 
dell'opera. 

Piuttosto s'Mncolati dall 'uni­
tarietà del lo spettacolo, si sono 

ì tuttavia imposti , isolatamente. 
nel le - a r i e - ad e*si via via 

'riservate. Oltre che N coletta 
P>nni iRo- : na>. il baritono 

. {Vladimiro Ganzaroll i (vooal-
Iniente un bel F igaro ' e «npra-
tutto Graziel la S c u t t i . deliziosa 
Susanna Stefania Malagii 'Che­
rubino». Raffaele Arie ' A l m a -
v i v a ) . Si lvana Zanolii (Marcel-
l ina) . Leonardo Monreale (Bar­
tolo) e F l o n n d o Andreol l i (Don 
Basilio*, nei lìmiti sopra accen­
nati. hanno bravamente c o m ­
p i t a t o le fortune del lo «spet­
tacolo. peraltro gcr.cro-amente 

Rimborsati 2.200 spettatori 

Opera di Parigi: 
si biotta il 

sipario (di ferro) 
Non si ricorda un incidente del genere - Disav­
venture in serie nei teatri della capitale fran­
cese: infortunati la Robinson, la Renaud e Charon I B R A C C I O DI FERRO di Bud Sagendorf 

Ha avuto inizio ieri sera, I O 1 C I a frn arti 
alle 20,15 sul primo canale, i 7 , I J L C " L q | " 
m i nuovo notiziario, C r o ­
n a c h e i t a l i a n e , una sorta 
di supplemento del Tele­
giornale, destinato, come 
ha detto Giorgio Vecchiet­
ti, a informare ii pubblico 20,15 Cronache italiane 
sulla vita della provincia. 
L'iniziativa può essere in­
teressante, sia perché il 
p u b b l i c o n o n può che gua­
dagnare da un arricchimen-
fo dell'informazione televi- 2 1 , 0 0 VìaQQÌO ìn Ital ia 
siva, sia perché, in parti­
colare. la cronaca provili-
ciale può utilmente avvici- 2 2 , 2 5 « 0(JQÌ e d o m a n i » 
nare il video alla realtà 
quotidiana del nostro Par­
se. Naturalmente, si tratta 
di vndire come queste C r o ­
n a c h e i t a l i a n o verranno 
realizzate: il numero inau­
gurale, ieri sera, ci è parso 
piuttosto incline allo s p i r i t o 
* provinciale > nel senso 
deteriore del termine. E, 
a dire il vero, ?jon vorrem­
mo che, proprio perchè ri­
tenevamo scontato in par­
tenza questo rischio. Vec­
chietti e ì suoi collabora­
tori avessero deciso di te­
ner separato questo noti­
ziario dalla maggiore edi­
zione del Telegiornale. Co­
munque, staremo a vedere: 
ogni giorno, ormai, ci of­
frirà materia di giudizio. 

T V 7 ha tempestivamen­
te affrontato il tema del 
conflitto tra Indonesia e 
Grande Malesia, offrendoci 
due servizi, per itiformarci 
su ambedue le parti in cam­
po, D i informazioni ne ab­
biamo avute: per la prima 
volta, ad esempio, si è detto 
std video che gli inglesi ten­
dono a tutelare i loro inte­
ressi nelle viantagioni di 
gomma del Borneo setten­
trionale. Altre cose ci han­
no detto le immagini: ab­
biamo visto, ad esempio, 
che mentre in Indonesia la 
popolazione sembra aderi­
re pienamente alla posizio 
ne del aoverno di Sukarno, 
yiella Grande Malesia tra 
soldati e popolazione c'è 
una notevole tensione (ma 
questo abbiamo dovuto in­
tuirlo, perché il commento 
n o n si è sempre riferito alle 
immagini). Non possiamo 
fare a meno di notare, però, 
che per le due parti non 
è stata usata la stessa mi­
sura: il servizio sull'Indo­
nesia. infatti, ci ha parlato 
soltanto dei volontari di 
Surkuno. senza indagare 
sul punto di vista del go­
verno; il servizio sulla Ma­
lesia, invece, ci ha illustra­
to la situazione politica del 
Paese e ha anche ceduto 
direttamente la parola al 
capo della federazione ma­
lese. Neanche T V 7 riesce 
a resistere al bacillo della 
pronaganda? 

Minuzioso il < pezzo » sui 
b a b v - s i t t o r s : non ne condi-
indiamo. però, la morale. 
A noi è sembrato che da 
quanto s'è visto venisse 
fuori il grave problema dei 
rapporti tra la società e 
l'infanzia, anche perché 
queste, soluzioni private 
servono soltanto alle fami­
glie che possono permetter­
sele. 

Attento e completo il ser­
vizio di Campanella sugli 
uomini delle torri di con­
trollo; sapido quello di 
Gianni Serra sul teatro di 
Parma: l'intelligente ironia 
di questo regista è incon­
sueta per il nostro video. 

Rassegna di pittura, acuì. 
tura e architettura 

e le sue canzoni (15') 

della sera (seconda edlz.) 

Film per la serie t In-
grld Hergman » Con In-
grid UerRtuan Regia di 
Roberto Rosselltnt. Con 
tìeorge Snndere 

e segnale orarlo 

Gli anni dlltlclll, t truc­
chi e I personaggi del ma­
go del cartoni animati 

Opera in un atto di V. K. 
Kllcpi'vn. Musica di B. 

di Mario 

A Walt D i s n e y è d e d i c a t a la t r a s m i s s i o n e del s e c o n d o 
c a n a l e , a l l e 21,15. 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 15.30: U n quarto d'ora di n o -

17. 20. 23: 6.35: Corso di Un- vita; 15.45: Quadrante e c o -
gua inglese: 8.30: Il nostro nomlco: 16: Progr. per l ra -
buongiorno: 10.30: C inque al- gazzi; 16.30: Corriere del d i -
l'Hotel George: 11: Passeg- sco: musica da camera; 17.25: 
giate nel t empo; 11.15: Aria Concerto s infonico diretto da 
di casa nostra: 11.30: Melodie Laszlo Somogy; 18.50: Il l ibro 
e romanze; 11.45- Musica per scientifico; 19.10: La voce d e l 
archi; 12- Gli amici de l l e 12; lavoratori; 19.30: Motivi in 
12.20: Arlecchino: 12.55: Chi giostra: 15.93: Una canzone 
vuol esser l i e to . . : 13.15: Zig- ni giorno; 20.20: Applausi a...; 
Zag: 13.25: Coriandoli: 13.55- 20.25: Radiotelefortuna 1965; 
14: Giorno per g iorno; 14- 20.30: Sole per due . c o m m e -
14.55: Trasmissioni regional i ; dia in tre atti di Enrico B a s -
15.15: La ronda d e l l e arti; sano; 22.10: Musica da bal lo . 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, cale; 15: M o m e n t o musicale; 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 15.15: Girandola di canzoni; 
16 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 8 30 .19 .30 .20 .30 . 15 35: Concerto in mtnla tu-
21.30. 22.30: 7.30: Mus iche del r a : 16: Rapsodia: 16.25: R a -
matt ino; 8 30: Concerto per d i o t e l e f o r t u n a 19G5; 16.40: 
fantasia e orchestra; 9.35: P a n o r a m a d i motivi ; 1G.50: 

Fonte viva; 17: Roma d i ­
pinta; 17.10: Orchestra d i ­
retta da Gino Marinuzzi jr.; 
17 35- Non tut to ma di tutto; 
17.45: Il tè de l l e 18; 18.35: 
I vostri preferit i; 1950: Z i g -

13: L'appuntamento de l le 13; Zag; 20: Attent i ai r i tmo; 
14- Taccuino di Napoli con- 21: Napoli contro tutti; 21.40: 
tro tutti: 14.05: Voci alla ri- Musica nel la sera; 22.15: 
balta; 14.45: Cocktai l mus i - L'angolo del jazz. 

Radio • terzo 
18 30- La Rassegna: Le t te - 20.40: Franz Joseph I laydn; 

ratura i tal iana. 18 45: Jean 21* Il Giornale del Terzo; 
Baptiste Loei l iet . 18.55: N o - 21.20. Richard Strauss; 22.15: 
vita l ibrane; 10 15- Panora- La strenna. 22 45: La musica 
ma del le idee: 1!> 30- Concer- oggi: Boles law S?abelski. 
to di ogni sera- J o h a n n Gott- Ilja Zel jenka. Milko K e -
heb Goldberg. Leos Janacek: lemen 

ZiOne di Chi ha paura di Vir­
ginia Wool}?, la commedia di 
Edward Albee allestita da Fran­
co Zeffirelli al Theatre de la 
Renaissance: la protagonista. 
Madele ine Robinson, e r:ma->ta 
.mprovv i samente senza voce ej 
;a difficoltà de^a parte ha : m - | 
pe.i i io di far ricordo a.1 un.i | 

n saia Doveva andare in >o,t,tu;a d. .«-mereenza i 
Les Indcs oalames. d.i A l l a Comedie F r a n c a l e , in-

PARIGI. 4. 
D i savventure a catena ne: 

teatri par.gini. Il più singolare 
e il più serio allo s'esso tem­
po è accaduto al teatro dell'O­
pera la rappre.-entazione non ha 
.-«vuto luogo e la direz.one ha 
dovuto rimborsare il prezzo dei 
bigl ietto ai 2200 spettatori pre­
denti 

Jean-Fhi l .ppe Rarnean ma i!, 
s .pario di ferro che v iene ogni 
-era. mezz'ora pr.ma delia rap-
presentaz.one. ca'ato per con­
statare il suo funzionamento in 
ca«o d'incendio, si è ostinata-
-nente Tif.utato di compiere il 
percorso 'nverso II pi lcoicen»-

i .v i 'ce . Eli spettacol . non 3 nbiran-j 
no «nterruzion-. ma uno d e g . . | 
attor.. Jacques Charon. dovrai 
e-«ere sostituito- ce}: soffre d. 
ern.a del disco e dovrà r.nun-
ciare alla sua parte in .4nn"trjo-
nf e in Curano de Bergerctc. 

Infine, al Théathe de France 

a*rregyi co» *3?3oaiX 

OCe**».'Tl.StGiO*. TI 

v. O « * > J M © >; 

= 7 ^ | A Y . 6=».* 'tee^aorn 

sta tentando d: mettere le Mie 
basi ne- pr»e->i afr .cam di nuova 

e. v. 
:M.penJenza Nel r.«eh.oso com-

i p to. portato a termine dopo 
inori pov-he per.peZie. lo aiuta 
[ima br. i \a donna di casa, che 
(tornerà esaurite le sue man- io-
' n:. al marito e ai bambini. Ri-
spetto^o gent i luomo nei r.euar.l 
della fortu.ta col lega, il prota­
gonista è as-,31 meno compas­
sato ia imitazione del suo pro-
bab.'.e model lo , l 'agente 007 > 
quando ha a che fare con fem-
m.ne d: p ù v i le conio: e questa) 
t e n d ^ ^ a lo sp ncje a fLvar>: ul-
ter.ormante nei eua.. 

Confez.on.^ c.nema!ografle.i 

« Filmcritica » 
sul nuovo 

cinema francese 

u- .o 'dc : macchinist i dell'Opera BecketO è controra a recitare 
mai visto nul.a da q u a c h e e.orr.o con un g.-

j . s „, ; . _ Ir.occh.o .neefsato L attr.ee non 
• ha rerù d. eh.;srato forfait e 

;er. -era .1 pubb i.-> -* =ta*.! 
•a.To n u - n T o - o d ì ba**^r-> t j t - . 
?: ali .n^a-- d-* .e pr^'ecien* 

noto a poeh . i 

Il n. 150 di Filmcritica. men­
sile d.retto da Edoardo Bru.io 
è ded.eato al ~ N u o v o c inema 
franeeio -. Si tratta del pr .mo 
fascicolo della « e r e - ^ p e c i l e -
a carattere monografico d. cai 

.no p:vv.sti entro .. \9<>ò j n o j p^i -i/..oiie. che neh .e . i 

non a v e v o 
^ r.} j . . . 

f »mc forse * 
ogn sera, p^r d.spos 7 one d . | 
l'SS-c 1 sipar.o di ferro v iene 
abbassato e ria 7ato L'operaz.o-
nn v.ffi» porta'a a termine un 
quarto f o n pr.ma della rao-
pr-^sentaz.one II personale del 
teatr • deve essere -.icuro. g.or-
..o per g.orno. che il s ipario 
d. ferro possa essere calato in 
caso d'incendio e separare co-
>l il pa'coscen.co e tutte le sce­
ne inf<ammab:li dalla platea. 
al cine di garantire la sicurez­
za de1 nubbl .co Ieri sera, l'o-

n to-

• rs-= * : 

Éfil 
HENRY di Cari Andai™ 

uno taie, t; 
-•• j . - . ces '» 

eipnii sono Robert \ aughn. Pa- | t , , n t e r v . s t e . eonversazion. 
tric.a Crow.ey e .a nostra Lu-1 n J t f a n . I # l K . Godard. Jacques 
c.ana Pa uz / . . f .c«e degna «• R l ) Z . e r . A o x , n Ire Astruc. a cu-
nv.gi or cau--i Co.ore I (1v..,a . e , j > u . o r l , . nelle q u ì i . 

-. e h . . i n f i c i n o ques ' ion: di 1 n-
d C j . S a . i g u a g g i O e d. impegno ideologico 

ni.miti u n o per !a 
Xue per l'ascesa> e im-

7 ?ita •il','* 2iMù precise Ma al­
l'atto e!, far.o nsahri.-. il pcsan 
te ci nr-^no si è bloccato Non 
si r i co -d i che un incidente del 
cenere <-a mai capitato m nes­
sun altro teatro 

Più banale la cau^a che h i 
fatto annullare la rappresenta- de . le Alpi austriache 

rapf re-e:ita7.on. 

In febbraio il 
secondo fi lm 

dei « Beatles » 
LONDA. 4 

Walter Shenson. .1 produttore 
del pr.mo fi.m de . Beatles, ha' 
.i.eh arato oggi che .1 celebre 
quartetto i n i z e r à la lavoraz.one. 
de', secondo film il 22 febbra.o ' 

Gli esterni verranno g rat. 
nel le Bahamas e in una locai.tal 

« NIMBUS n 
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La televisione 
si vede soltanto ;, ... 
in canonica... 
Cara Un i ta , -, . 

scriviamo da un piccolo centro 
dellu Sicilia dove il nostro partilo, 
dai pochissimi voti delle elezioni 
politiche del 28 aprile 1963 è pas­
sato a 253 voti, pan al 35 per cento 
del'intero corpo elettorale, i classi­
ficandosi al primo posto davanti al­
la DC e al PIA e distaccandoli qua­
si di circa 100 voti. 

Nel nostro paese esiste la sezione 
con 60 iscritti, ma nonostante l'in­
cremento dei voti e la diserei)} or­
ganizzazione formatasi In questi ul­
timi tempi, non ci è stato possibile 
acquistare un televisore da installa­

re nella sezione, perchè i lavora­
tori iscritti ai nostro partito hanno 
redditi troppo miseri ed insufficien­
ti alle esigenze più elementari del­
le loro famiglie. 

Convinti che il televisore costi­
tuisca un mezzo per la conoscenza 
degli avvenimenti politici interni 
ed internazionali, nonché un valido 
strumento ricreativo per tutti i no­
stri iscritti e i nostri simpatizzanti, ' 
riteniamo opportuno rivolgerci alle 
sezioni che sono in condizioni eco­
nomiche migliori perchè ci aiutino 
con un contributo a realizzare l'ac­
quisto di un televisore. Le sezioni 
che saranno sensibili a questa no­
stra richiesta possono scriverci di­
rettamente. 

Faccio presente che attualmente, 
per assistere alle trasmissioni tele­
visive. i lavoratori sono costretti a 
frequentare la canonica dove il 
parroco non fa altro che giustifi­
care le inadempienze e le sconfitte 
della DC. Fraterni saluti. • 

.SALVATORI-: CATALFAMO 
della Sezione comunista 

Bafia (Messina) 

La RAI-TV non ha 
neppure un po' di rispetto 
per i suoi abbonati 
Cari amici, 

voglio informarvi di un fatto ca­
pitatomi giorni addietro, quando, a 
mani della portiera dello stabile 

lettere all'Unità 
dove, io abito, ho ricevuto una busta 

• a me indirizzata con la intestazione: 
e Unici Giudiziari di Torino - ;Ser-

1 vizio notificazione atti giudiziari». 
In questa busta vi era un modulo 
con l'ingiunzione a pagare il rin­
novo abbonamento alla TV. Innan­
zitutto devo precisare che io avevo 

•pagato detto abbonamento già da 
molto tempo, e quindi ben mi guar­
derò dal pagare una seconda volta. 
Ria l'aspetto più grave della que. 
stione è che con tanta leggerezza 
vengano inviate simili lettere, che 
inevitabilmente finiscono sul tavolo 
di una portineria, alla vista di tutti, 
in modo che qualche maligno può 
anche pensare che chi le riceve ha 
a che fare con gli ufficiali giudizia­
ri. Mi sembra — e l'ho scritto chia­
ramente olla RAI-TV — che un si­
mile modo di comportarsi è in con­
trasto con'il rispetto che qualun­
que autorità costituita deve avere 
nei confronti del cittadino: non si 
può gettare in tal modo il discre­
dito su una povera, ma onesta per­
sona. 

MARIO CAMORALI 
(Milano) 

L'assegno 
per i mutilati di guerra 
ultrasessantenni 
Signor diret tore, 

dalla stampa si è appreso clic il 
ministro Colombo ha presentato al 
Senato (approvato con la procedura 
d'urgenza) un disegno di legge che 
riguarda l'aumento e l'infero asse­
gno complementare di previdenza 
a favore degli invalidi di guerra con 
età superiore agli anni sessanta. 

Il disegno di legge, cosi cm'è stato 
posto dal ministro Colombo, alla 
prova dei fatti risulta una beffa ni 
più, proprio a quella sistemazione 
decorosa che S' vorrebbe assicurare 
ai benemeriti della Patria in condi­
zioni economiche bisognose. 

• • •• Proprio cosi, perchè la concessio-
;, ne dell'assegno di ' presidenza è 
. condizionata al fatto che il- soggetto 

'.- rientri ' nelle disposizioni di-legge 
1 marzo 1964 n 113 che prescrivono 
in 960 mila lire annue il limite di 
teddito per l'esenzione dall'imposta 
complementare. Si pone perciò U 
problema se ciò riguarda il soggetto 
personalmente interessato 0 i\ nu­
cleo familiare. Siccome, secondo 

, come stanno te cose oggi in materia 
di denuncia di redditi, il supera­
mento del limite del reddito di 960 
mila lire comprende gli elementi 
della famiglia, allora ecco la beffa: 
un iru'fl'ido di guerra che come ex 
lavoratore dell'industria percepisce 
una pensione dell'INPS di lire 35-
40 mila mensili, la moglie che an­
cora lavora circa 60 mila, e possie­
dono, con mutuo bancario quindi a 
oneroso risentiti, due stanze per abi­
tazione, questo invalido rimane 
escluso dai godimento dell'assegno 
di previdenza. 

Questi i limiti della legge e non 
. di un caso solo, evidentemente. Se 

la famiglia non è di condizioni 
agiate, le prospettive sono di peg­
gioramento e non di miglioramento, 

' per legge naturale, perché non con­
siderare il caso, proprio del sogget­
to, prima di tutto interessato, anche 
per questtone di decoro, di prestigio 
personale, oltre al bisogno? 

C'è da augurursi che la questione 
sia sollevata da senatori e deputati 
che di sinistra hanno nel cuore e 
nella mente i bisogni e il decoro di 
chi ha lavoiato tanto. Per questo la 
lettera è inviata «d'Unità. 

CESARE COLLINI 
(Firenze) 

La questione sollevata dal sig. Col­
lini — l'eliminazione del disposto di 
legge che stabilisce che il pensionato 
di guerra che ha compiuto il fiO anno 
di età ha diritto all'assegno di previ­
denza (di 12 000 mensili con la vecchia 
legge, di 14 500 con la legge votata in 

novembre) qualora il suo reddito ac-; 
cenato ni fini della imposta compie- 1 
montare non superi 960 mila lire un- * 
nue - fu oggetto di grandi discussioni ' 
nel 1P57 e nel 1061. quando furono ' 
approvale le leggi 610 e 1240. J comu­
nisti sostennero allora che l'assegno 
di previdenza doveva essere concesso 
all'età di (J0 anni per il solo fatto di 
essere in godimento di pensione di 
guerra. Il governo, che voleva mante­
nere il vecchio principio che non era 
concesso l'assegno di previdenza quan­
do risultava che l'invalido di guerra 
e la sua famiglia avevano un reddito 
complessivo annuo di L 240.000 <per 
cui (piasi tutti i mutilati di guerra 
erano esclusi dalla concessione dello 
assegno di previdenza), dovette accet­
tare la proposta comunista di conce­
dere l'assegno di previdenza quando 
l'invalido non avvìi redditi accertati 
alla complementare. 

La conseguenza fu che, mentre pri­
ma solo un dieci per cento dei mutilati 
di guerra ultrasessantenni aveva l'as­
segno di previdenza, con la nuova 
disposizione il 90 per cento venne a 
godere di detto assegno. 

Oggi non ci pare che esistano le 
condizioni per chiedere una modifica 
della legge, data l'attuale politica fi­
scale della maggioranza di centro­
sinistra. 

r ' 

L'amara sorpresa 
delle ultime 
fatture del telefono 
Cara Unità, 

circa due anni fa feci la domanda 
per ottenere il telefono in «duplex». 
Mi mandarono a chiamare e mi dis­
sero che per il < duplex > TIOII vi 
era 7iiente da fare, e che se lo vo­
levo mi avrebbero installalo quello 
normale. Non ebbi altra scelta e ac­
cettai: pagai, firmai delle carte e 
mi dissero che per un trimestre 
avrei avuto a disposizione circa 240 
telefonate. Ultimamente, c'è stato 
l'aumento del 30 per cento per tut­
ti, e pensavo che sulle fatture vi sa­
rebbe stato appunto un aumento di 

, tale'entità. Con mia meraviglia, pe­
rò. con le mie ultime fatture ho no- '.' 
tato che l'aumento si aggirava sul- • 
Ì80 per cento. Mi recai alta Stipel 

. per informarmi, e mi sono sentilo 
dire che. oltre alla maggiorazione 
del 30 per cento, il numero delle 
telefonale cui ho diritto è stato ri­
dotto come il « duplex ». Mi sono 
richiamato al contratto che avevo 
firmato, e naturalmente THJ hanno ' 
detto che esso non valeva niente. 
Conclusione: la spesa del telefono 
è quasi raddoppiata. L'unica soddi-

. sfazione è stata che, uscendo dalla 
Stipel ed ammirando il nuovo ma-

. gnifico palazzo di vetro della so­
cietà telefonica, ho potuto dirmi: 

• « Coraggio, Mario, m fin dei conti •* 
• un pezzettino di tutto questo è all­
eile tuo >. Grazie e cordiali saluti. 

MARIO CECERE 
(Censito - Milano) 

Dalla Presidenza 
della Repubblica 
all'ECA. Risultato: 
1500 lire di sussidio 
Cara Unità, 

in data 18 maggio 1963 gentil­
mente ci pubblicasti una letterina 
con il seguente titolo: « I genitori 
del futuro soldato si preparano a 
crepare di fame», e ciò in conse­
guenza alle leggi in vigore nel 
nostro paese poiché nel caso che 
due genitori che abbiano due figli, 
l'uno sposato e l'altro celibe e di 
leva, al sostentamento dei genitori 
deve provvedere il figlio sposato 
anche se ha un carico di famiglia 
che non gli consente di dare un 
aiuto adeguato ai genitori, mentre 
il figlio celibe e convivente con i 
genitori è obbligato a fare il ser­
vizio militare. Questo è il nostro 
caso, ma quanti altri casi esistono? 

Nonostante le suppliche rivolte a 

suo tempo alla Presidenza ' della ' 
Repubblica il nostro figliuolo è sta­
to costretto a partire militare il 
6 aprile del 1964, {asciandoci nella ' 
disperazione e nella fame. 

In tale situazione, t sottoscritti 
si sono quindi forzatamente rivol­
ti al Segretario generale della Pre­
sidenza della Repubblica per cer­
care almeno di ottenere un sussidio 
momentaneo. La nostra richiesta, 
e quindi la nostra pratica, è slata 
passata alla Prefettura di Catania 
per un interessamento e questa, a 
sua'Volta, ha ritenuto opportuno 
passare la pratica stessa all'ECA. 

' Questo Ente, dopa aver meditato a 
lungo sulla pratica, ha creduto op­
portuno concederci un sussìdio di 

.1501) lire al ! mese (dico millecin­
quecento) e per non oltre sei mesi. 

Ora vorrei chiedere se tutto ciò 
si ritiene sia giusto e democratico, 
e se non si può ovviare in modo 
più serio e preciso all'indigenza di 
quei genitori i quali si trovino sen­
za risorse perchè il figlio fa il pro­
prio dovere per il Paese. Credo 
che una simile soluzione dovrebbe . 
considerare anche i casi come il 
nostro: non è sempre vero che il 
figlio debba essere unico per rap­
presentare il sostegno dei genitori. 
Egli lo è, di fatto, quando sia l'uni­
co che conviva con essi. 

Nella speranza che questa mia 
proposta voglia essere benevolmen­
te considerata. Distinti saluti. 

ANTONIO CHISARI 
Via Cagliari, 6 

(Catania) . 

Una pratica che dorme 
sogni d'oro 
Caro Alicata, 

siamo un gruppo numeroso di 
ex dipendenti civili considerati ope­
rai temporanei, a causa di un'infa­
me legge attuata dal fascismo, dopo 

.l'occupazione dell'Arsenale di La 
Spezia, per effetto dello sciopero 
nel corso del quale i sindacati no-
minarono la « guardia rossa ». Tale 
legge, dopo la caduta del fascismo, 
non è stala modificata fino al'1962, 
con la legge delega, dopo decennali 
lotte, i .-• 

Durante ti servizio, con una leg­
ge emanata non so se prima o dopo 
la Liberazione, venne stabilito che 
coloro t quali, durante il servizio 
esercitavano le funzioni di capo 
operaio o di capo reparto o ma­
gazziniere. avevano diritto mi un 
soprassoldo che però non ci venne 
mai corrisposto. " • 

1 II Sindacato della CGIL ha in 
conseguenza posto un quesito al 
Ministero Difesa per ottenere Vap-
plicazione della sopradetta conces­
sione ma, incredibile a dirsi, il mi­
nistro Andreotti accettò di corri' 
spondere quanto sopra (e cioè il 
soprassoldo ) ai dipendenti civili 
dell'aeronautica e della niarltia ri­
fiutandosi decisamente di corrispon­
derlo agli ex operai civili dell'eser­
cito. Bella democrazia, e tanto più 
bella aìicora la tanto strombazzata 
giustizia sociale! 

Alla Federstatalt di Napoli, della 
quale faccio parte, non rimase altra 
scelta se non quella di rivolgersi 
al Consiglio di Stato. Ora è un anno 

. che la pratica donne sogni d'oro 
e non c'è alcun accenno alla sua 
definizione. -1, ' •• • 

- " ARMANDO TURSI 
• v' Ex dipendente civile 

del Ministero Difesa <• 
(Napoli) 

Posta dall'URSS 
Cara Unità, 

sono uno studente del terzo anno 
dell'Istituto farmaceutico di Ptait-
gorsk. Vorrei corrispondere con 
giovani e ragazze italiane. Posso 
corrispondere in lingua italiana o 
in lingua russa. La ringrazio anti­
cipatamente. 

IUSIF MUGNE 
Piatigorsk - Piazza di . 
Lenin, casa 3, e. 115 

(URSS) 

ff Tosca » e 
«Balletti» all'Opero 

Oggi a l l e Z\, fuor i a b b o n a m e n ­
t o . r e p l i c a di « T o s c a » di G. P u c ­
c i n i (ruppr . n. 19). M a e s t r o d i ­
r e t t o r e G i u s e p p e P n t a n è . I n t e r ­
pre t i p r i n c i p a l i : S i m o n a D a l l ' A r ­
g i n e . F r a n c o T a g l i a v i n i . T i t o 
G o b b i . M a e s t r o d e l c o r o G i a n n i 
Lazzar i . D o m a n i , f e s ta d e l l ' E p i ­
f a n i a , alle* o r e 17, p e r In i z ia t i va 
d e l S i n d a c o di R o m a : de l S o -
v r a l u t e n d e n t e e de l l a v o r a t o r i 
d e l l ' E n t e , v e r r à o f fer to ni c i t t a ­
d i n i a s s i s t i t i dag l i Ent i di b e n c -
f lc icnzu u n o s p e t t a c o l o di B a l l e t ­
ti c o n a Le roi de l g o u r m e t s » e 
« GlseJIe i>. M a e s t r o d i r e t t o r e D a ­
n i e l e P a r i s . In terpre t i p r i n c i p a l i : 
Car la Frac-ci. M a r i s a M a n c i n i v 
G i a n n i N o t a r i . Giox-edl 7. a lb­
o r e 21, r e p l i c a d e l l e « N o z z e d i 
F i g a r o ». 

Concorsi nazionali 
nell'orchestra 

di Santa Cecilia 
L ' A c c a d e m i a N a z i o n a l e di S a n ­

ta C e c i l i a h a b a n d i t o u n c o n c o r ­
s o p e r u n p o s t o di v i o l i n o di fila 
e un a l t ro per un p o s t o di v i o l o n ­
c e l l o di fila ne l l a p r o p r i a O r c h e ­
s t r a S t a b i l e II t e r m i n e u t i l e p e r 
In p r e s e n t a z i o n e d e l l e d o m a n d e 
è : p e r il v i o l i n o il 10 g e n n a i o : 
p e r il v i o l o n i - e l i o il 1-1 g e n n a i o 
P e r i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i a l la 
S e g r e t e r i a d e l l ' A c c a d e m i a - V ia 
V i t t o r i a r» - N o m a . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

G i o v e d ì 7 a l l e o r e 21.15 r i ­
p r e n d e r a n n o al t e a t r o O l i m p i ­
c o I c o n c e r t i d e l l a F i l a r m o n i c a 
c o n un c o n c e r t o d e i Music i 
( t a g l 13) c o n S e v e r i n o Cìnzzcl-
loni B i g l i e t t i in v e n d i t a o l la 
F i l a r m o n i c a ( l e i 31Z.VUI». 

A U L A B O R R O M I N I A N A ( P i a z ­
z a d e l l a C h i e s a N u o v a ) 
A l l e 21.15 c o n c e r t o di m u s i c a 
d a c a m e r a de i «eco l i X V I I e 
X V I I I . M u s i c h e di H a e n d e l . D e 
V a q u e d a n o . Mozar i . T e l e m a n n . 
B o n p o r t i . In terpre t i : M a s s i m o 
C o e n 1" v i o l i n o . F r a n c o S c i a n -
n u n i c o 2> v i o l i n o . S a l v a t o r e D e 
G i r o l a m o v i o l o n c e l l o , P a o l a 
B e r n a r d i c l a v i c e m b a l o . N i c o l a 
S a m a l e ( lauto . L u c i a n o J o r i o 
v i o l a , A n n a m a r i a R o m a g n o l i 
s o p r a n o . R o b e r t El H a g e basso . 
B i g l i e t t o d ' i n g r e s s o L 600 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
P r o s s i m a m e n t e . • Il p r e l u d i o e 
la s u a e v o l u z i o n e • c o n c e r t o -
c o n f e r e n z a de l p i a n i s t a prof 
A . C a p o c a c c i a 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 C a r m e l o B e n e p r e s e n ­
ta : • M a n o n • di C B e n e c o n 
R o t o l i . R B S c e r r i n o . L- M a n -
c i n e l l i . V i d a . M a u l i n i . Ke l l . 
J u r a k i c K u s t e r m a n n . F l o r i o . 
B o i d o . R e g i a d e l l ' a u t o r e . D o ­
m a n i a l l e 13 

B O R G O S . S P I R I T O 
D o m a n i a l l e 16.30 la C la D'Or i -
g l i a - P a l m i p r e s e n t a : « l-a figlia 

u n i c a » d i T. C i c c o n o . Prezz i 
f a m i l i a r i . 

O E L L E A R T I 
U l t i m e d u e r e p l l c b e d i : « C c n -
t o m i n u t l » t e a t r o c a b a r e t i n t e r ­
n a z i o n a l e . O g g i a l l e 22, d o m a n i 
a l l e 17.:i0. 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.15 il T.d N . p r e s e n t a 
P o p p i n o D e F i l i p p o i n : « L ' a v a ­
ro » di M o l i è r e c o n N i n o B e -
sozz i . L id ia M a r t o r a , Luigi De 
F i l i p p o . R e g i a M a n e r L u a i d i . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 43 . 
t e i 8 6 2 0 4 8 ) 
A l l e 22 C.ia di prosa G. C o -
bel l i - I S c h o e l l e r c o n G i a n n a 
P i a z i n : « La c a s e r m a de l l e fa ­
te - di G. B a d e s s i . G C o b e l l i . 
S c e n e e c o s t u m i Luzza l i M u s i -
e h v G. P r o i e t t i . R e g i a G. C o -
bel l i 

E L I S E O 
A l l e 21 F. V a l e r i - V . Capr io l i 
p r e s e n t a n o : « Q u e s t a qu i ciuci lo 
la » d i F. V a l e r i . 

G O L D O N I 
A l l e 21.15 C la G o l d o n i a n a di 
C e s c o B a s e g g i o c o n : « Il v e c ­
c h i o b i zzarro » di Car lo G o l ­
d o n i c o n C. B a s e g g i o . G. C u s s o , 
W. B e n e d e t t i . T B a r p i . W. M a ­
s e r e d a l tr i . R e g i a C. B a s e g g i o . 

P A N T H E O N ( V i a B . A n g e l i ­
c o - C o l l e g i o R o m a n o - t e ­
l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 1 
D o m a n i a l l e Iti.riO l e m a r i o n e t t e 
di Maria A c c e l t e l l a p r e s e n t a n o : 
« C a p p u c c e t t o rosso » di I. t\c-
c e t t e l l a e S t e 

P A R I O L I 
A l l e 22 . I.a m a n f r i n a » d i G h i ­
g o D e C h i a r a , u n o s p e t t a c o l o 
nel m o n d o di G Bel l i , c o n A. 
Chel l i . H. Oli l i . E. Garb ic i . F. 
F i o r e n t i n i . M. Quat t r in i . L. D e 
B e r n a r d i s . Lu i sa e Gabr ie l l a . 
R e g i a F. Enr iquez . 

PICCOLO T E A T R O Ol V I A 
P I A C E N Z A 

A l l e 22 M a r i n a L a n d ò e S i l v i o 
S p a c c e s i c o n : « Il p e t t o e la c o ­
sc ia • di M o n t a n e l l i : • La c r u ­
na d e l l ' a g o « di V a s i t e : • O p e r e 
di b e n e • di G o z z e t t i . D o m a n i 
a l l e 17.45. 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 f a m i l i a r e R ina M o ­
relli e P a o l o S t o p p a n e l l o s p e t ­
t a c o l o di J. L i t J l e w o o d e C. 
C h i l t o n : « Hit c h e bel la g u e r ­
ra » r i d u z i o n e i t a l i a n a G. G u e r ­
ra A d a t t a m e n t o c a n z o n i G N e ­
gri . C o r e o g r . J Kauf l in R e g i a 
J K i l t y . C o l l a » r e g i a M A l i -
p r a n d i ' O r c h e s t r a d i r e t t a d a S 
P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 c o m m e d i a d i r e t t a da 
G i u s e p p e C a l d a n i : « N u d a con 
la rosa ». d i M a r c e l A c h a r d . 
c » n G C a l d a n i . P P a v e s e . L. 
B i e l l a . T A l t a m u r a . G R o c ­
c h e t t i . C. P e r o n e . V S l a g n i . 

ROSSINI 
A l l e 21.15 la S t a l l i l e di p r o s a 
r o m a n a di C h e c e o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c e i . 
Enzo Libert i p r e s e n t a : • A m o r e 
in c o n d o m i n i » • di A Murator i . 
D o m a n i a l l e 17.15 

S A T I R I l ' I e l DK5 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C ia R e n z o G i o v a m -
p i e t r o . A n d r e a B o s i c . M a r i s a 
B e l l i , p r e s e n t a : « P r o c e s s o p e r 
m a g i a • ( D e M a g i a ) di A p u l e i o 
di M a d a u r a R e g i a R. G i o v a n i -
p i e t r o D o m a n i a l l e 17.30. 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 G a r i n c i e G i o v a n n i n i 
p r e s e n t a n o R e n a t o R a s c c l e D e ­
l ia S c a l a i n : « I l g i o r n o d e l l a 
t a r t a r u g a » m u g i c h e di R a s c c l 
C o s t u m i C o l t e l l a c c i . C o r e o g r a ­
fie B u d d v S c h w a b 

* • + 

A 

Teatro ARLECCHINO 

OGGI ore 22 

MANON 
di CARMELO BENE 

GRANDE SUCCESSO 

P r r r t o t a z i o n i al B o t t e g h i n o 

T e l e f o n i 688 5 6 9 - 6 7 4 4 2 6 

«MIIMUANO GII ESAURITI ! ! ! 

IMPORTANTISSIMO ! ! ! 
comunica che. per esaudire le continue richieste 

PROROGA LA SUA PERMANEN­
ZA A ROMA (VIALE TIZIANO) 
SINO A TUTTO IL 19 GENNAIO! ! ì 

«dal 20 c e n n a o s a r à a G e n o \ a > 

Q u e s t o s p e t t a c o l o n o n v e r r à t e l e l r : n m c v > o 

e p r e n o t a z i o n i . C I R C O to lo fc .no 30 «,o 4 3 
C I T t o l e t o n o 4" ini 41 - S p e t t a c o l i Iti e 21 

V e n d i t a e 
A g e n z i a 

S O C I E T À ' A M I C I DI C A S T E L 
S . A N G E L O 

• D o m a n i a l l e 17 c o m p l e s s o a r t i ­
s t i c o a r c o s c e n i c o d i r e t t o da A l ­
d o Cribar i p r e s e n t a la n o v i t à : 
« L'at tesa di R o c c o » c o m m e ­
d i a g r o t t e s c a in 3 a t t i di F l a ­
v i a S a n i - S a l o t t i . 

T E A T R O D E I RAGAZZ I (a l 
Ridotto Eliseo) 

. A l l e 16 da l « Cuore » d i E. D e 
A m i c i s : • Il t a m b u r i n o s a r d o • 
• P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a », 
• S a n g u e r o m a g n o l o », « P i c c o l o 
p a t r i o t a p a d o v a n o ». 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mario Menghini 103) 

D a l l e 15.45 a l l e 19.30: « P u l c i ­
ne l l a fra 1 pazzi ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d di 
L o n d r a e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l ­
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 

A t t r a z i o n i , ristorante, bar. par ­
c h e g g i o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
T i z i a n o - P a l a z z e t t o d e l l o 
S p o r t ) 
D u e s p e t t a c o l i a l l e o r e lt> e 21 
P r e n o t a z b i g l i e t t e r i a c i r c o tei 
30fif>45 e a g e n z i e CIT V i s i t a t e 
il g r a n d i o s o zoo d a l l e o r e 9.:<0 
In poi L o c a l e r i s c a l d a t o A m ­
p i o p a r c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3 0 6 ) 

E r c o l e c o n t r o M o l o c k e r i v i s t a 
T a r a n t i n o SM • 

L A P E N I C E ( V i a S a l a r i a 351 
R i o C o n c h o s . c o n E. O'Br ien 
A • e r i v i s t a Fo l l i e S h o w 19«ì5 

V O L T U R N O « V i a V o l t u r n o ) 
Il p a e s e s e l v a g g i o , c o n E P r o -
s l e v e riv P e r r y e J e r r y s A • 

CINEMA 
Pri IIII* VIMOIII 

A D R I A N O i l e i 352 i 5 3 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e G o l d A n g c r 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 15-18.10-
2U.35-22.50) A * 

A L M A M B R A (Tel . 783 792) 
L'oltraggio, con P. Newman 

OR • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 5 7 0 ) 

II- c i r c o e la «uà g r a n d e a v v e n ­
tura , c o n J W a y n e ( a l l e 15-
17J5-20.05-22.40) OR • 

A M E R I C A i l e i 586 168» 
A g e n t e 007 m i s s i o n e G«ildnnj;er. 
c o n S C o n n e r y < A • 

A N T A R E S i l e i 8 9 0 9 4 7 ) 
I * v e n d e t t a de l l a s i g n o r a , c o n 
I B e i g m . u i OR • 

A P P I O • l e i 779 63HI 
P e r un p u e n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

A H C M I M E D E « T e l 8 7 5 5 6 7 • 
K i s s M e S t u p i d ( a l l e 15.30 -
17.50-20-22) 

A R I S T O N i l e i 353 2 3 0 ) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K N o v a k 
( a l l e 15-17.40-20.10-22.501 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l 3 5 8 6 5 4 ) 

T r e not t i d ' a m o r e , c o n C S p a a k 
( a l l e 15.30-17.43-20.10-23) 

( V I I 13) SA • 
A S T O R I A t T e i 8 7 0 2 4 5 ) 

II c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n ­
tura . c.-.n J W a v n e I)R • 

A S T R A i T e l 848 3 2 6 ) 
C l e o p a t r a , c o n L T a \ l o r SM * 

A v f c N l l N O ( l e i -i/'i 137) 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E . i s i w o o d A + * 

B A L D U I N A « T e l "347 5921 
Le c a l d e a m a n t i di K \ o t o DR + 

B A R B E R I N I « l e i 47) 1071 
Il g r a n l u p o c h i a m a , c o n C 
G r a n i ( a l l e 15.30-17.33-20.20-2.1) 

» A * * 

schermi 
e ribalte 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
S c u s a m e lo pres t i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n S A + + 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735 2 5 5 ) 
S c u s a m e lo pres t i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n SA • • 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S i n a t r a ( ap . 15.:!0. u l t . 22.45) 

M • 
C A P R A N I C H E T T A (672 4 6 5 ) 

D e s e r t o rosso , con M. Vit t i (ap. 
15.30, ult . 22.45) 

(V.M. 14) DR + • • 
C O L A D i R I E N Z O 1350 5 8 4 ) 

Per un p u g n o di dol lari , c o n C. 
E a s t w o o d (a l l e 15-1G.40-11Ì.40-
20.35-22.50) A + + 

C O R S O i l e i 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Le l .e l le f a m i g l i e , con T o t ò (a l ­
le 16-18.10-20.25-22.45) S A + 

E D E N i l e i 3 8 0 0 188) 
C l e o p a t r a , c o n L T a y l o r SM + 

E M P I R E C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a • T e l e f 
847 7 1 9 ) 
Q u e s t o pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , c o n S. T r a c v (a l l e 16-
l'J.:t0-22.45) SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR . Tel 5 910 906) 
I q u a t t r o eli C h i c a g o , c o n F. 
S i n a t r a ( a l l e lt i- ld-20.10-22.45)) 

M • 
E U R O P A (Tel 865 736) 

II m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U 
Tc.gna7zi ( a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45. (VM 14) SA • • 

F I A M M A (Tel 471 1001 
Le u l t i m e 3fi ore . citn J Garner 
( a l l e 15.50-18-20.25-22.50) G • 

F I A M M E T T A i T e l 470 4 6 4 ) 
I tohin and t h e 7 h o o d s (a l l e 
15.45-17.40-19.45-22) 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Vog l . C l u d y e Huhu DA • • 

G A R D E N « T e l 6 5 2 3 8 4 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , con C. 
E a s t w o o d A +4-

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 . 9 4 6 ) 
S c u s a m e In pres t i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n SA • • 

M A E S T O S O ( l e i 786 0 8 6 ) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S i n a t r a ( a l e 1 5 . 3 0 - 1 7 . 4 0 - 2 0 . 0 5 -
22.50) M « 

M A J E S T I C ( l e i 674 9 0 8 ) 
La s p a d a ne l la rocc ia ( a p 14.30) 

HA • • 
M A Z Z I N I ( T e l 351 9 4 2 ) 

S c u s a m e lo prest i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n SA + + 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 . 1 5 2 ) 
D o m a n i : Il t r i o n f o di T o m e 
J e r r j D A + + 

M E T R O P O L I T A N ( 1 o8y 400» 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S 
Loron ( a l l e 14.30 - lfi.20 - 18.15-
20.30-23) DR • • 

M I G N O N ( T e l 6 6 9 493) 
A r r i v a S p e e d y G o n z a l e s ( a l l e 
15.30-17-18.50-20.40-22.50» 

»A • • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 

M a r c e l l o - T e l 6 4 0 . 4 4 5 ) 
S a l a A L'o l tragg io , c o n Paul 
N e w m . m DR + + 
S a l j B B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
T o p k a p ì , c o n P U s t i n o v G + « 

M u u t H N O S A L E T T A 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A + + 

M O N D I A L « T e l 834 8 7 6 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A + + 

N E A Y O R K ( T e l 780 2 7 1 ) 
A e e n t r 007 m i s s i o n e Golril lngcr, 
c^n S C o n n e r y ( a l l e 15-19.10-
20.35-22.50) A « 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
La spari.» ne l la rocc ia (ap 14."0) 

l » \ • • 
O L I M P I C O ( T e l .J(i3b.W> 

S c u s a m e lo pre t t i t u o mar i to? 
c o n \ J L e m m o n S \ + + 

P A R I S « I t i / 54 3 6 6 ) 
I d u e s e d u t t o r i . e<»n M B r a n d o 
Cip 15. ult 22.50) S \ + « 

P L A Z A 1 l e i otti 193) 
C l e o p a t r a c o n L T a \ l o r (a l l e 
14.30-18-21.40) SM * 

Q U A T T R O F O N T A N E • T e l e 
f o n o 470 2 6 5 ) 
C i a o Char l i e . c o n T Curti« ( a p 
15. u l t 22.50) SA + 

Q U I R I N A L E «Tel 462t'ó.<> 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F 
S i n a t r a (a l l e 15.45-lS.I0-20.3i-
22.45) M • 

Q u i R i N E T T A i T e l f>7ll()I2« 
S p i o n a g g i o a W a ' . h i n s t o n . o>ti 
R V. . i ighn (a l l e lfi-18.15-20 20-
22.501 G • 

R A O i O C I T Y ( T e l 464 !(!.<> 
A d e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S C o n n e r y A • 

R E A L E i l e i n»023) 
II d i s c o c o l a n t e , c o n A Sord i 
l i l l e 10-17.05-10-20.55-22,^0) 

A • « 

REX (Tel. 864.165) 
Non mandarini fiori, con D. Day 
( a l l e 15.45-1B.20-20.30-22.40) 

SA • • 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'oltraggio, con P. Newman 
DR • • 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g l m (a l lo 16-18.15-20.20-
22,50) G + 

ROXY (Tel 870 504) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n Frank 
S i n a t r a (al le 16-18.25-20.30-22.50) 

M • 
R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o 

n o 7 7 0 . 5 4 9 ) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n Richard 
W i d m a r k (a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
SALONE M A R G H E R I T A (Te­

lefono 671.439) 
C i n e m a d 'e s sa i : Il p i c c o l o C e ­
sare , c o n E. G R o b i n s o n 

DR * • + • 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Il c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n ­
tura , c o n J. W a y n e DR + 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 4 9 8 ) 
La c a d u t a d e l l ' i m p e r o r o m a n o . 
con S. Loren (a l l e 15.45-19-22.30) 

SM « 
T R E V I ( T e l 6 8 9 . 6 1 9 ) 

T o p k a p i . c o n P. U s t i n o v ( a l l e 
16-18.05-20.25-23) G + > 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 0 ) 
Arr iva S p e e d v G o n z a l e s (a l l e 
15.I5-17-PJ-20.50-22.45) DA • + 

Scrollile visioni 
A F R I C A ( T e l 8 . 3 8 0 . 7 2 8 ) 

La f r u s t a t a , c o n R. W i d m a r k 
DR • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n -
g r a s s i a C • 

ALASKA 
L'u l t imo t r e n o da V i e n n a , c o n 
R. T a v l o r DR •» 

A L B A ( T e l . 5 7 0 . 8 5 5 ) 
Ka ly . tug la dea de l la v e n d e t t a . 
c o n S Fanto i i i A • 

A L C E C i e l 6 3 2 6 4 8 ) 
I.a g r a n d e c a r o v a n a A + 

A L C Y O N E ( T e l . 8 :«.(».930) 
Marn ic . coti T. H c d r e n 

(VM 14) G • 
A L F I E R I 

C l e o p a t r a , c o n L. T a y l o r SM • 
A R A L O O 

Lo s c u d o de i F a l u o r t h . c o n T 
C u r l i s A • 

A R G O ( T e l . 434 0 5 9 ) 
I.a s i g n o r a e i suo i mar i t i , c o n 
S Me La i n e SA + + 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
C i t t a d i n o d e l l o s p a z i o , c o n J 
M o r r o w A • 

A R S 
L'urlo d e l m a r i n e s , c o n F r a n k 
L a t i m o r e DR • 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 4 0 9 ) 
Le c a l d e a m a n t i di K \ o t o DR + 

A T L A N T I C ( l e i . ? 6 1 0 6 5 6 ) 
II t r e n o , c o n B . Lanca=t«-r 

IMI + 
A U G U S T U S ( T e l . 655 4 5 5 ) 

Rio C o n c h o s . c o n E O'Brion 
A • 

A U R E O ( T e l 8 8 0 6 0 6 ) 
N i e k C a r t e r n o n p e r d o n a , c o n 
D D a v l e C. • 

A U S O N I A ( T e l . 426 160) 
Inaf ferrab i l e p r i m u l a nera 

A • 
A V A N A ( T e l 515 5 9 7 ) 

Z-S c h i a m a b a s e , c o n E C o ­
s tant in i ' G • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 8 8 7 ) 
S t a n t i o e f i l l io ero i de l c i r c o 

V • • 
B O I T O ( T e l 8 3 1 0 193) 

I.a l a n c i a c h e u c c i d e , con S 
T r a c v DR • • 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 350» 
B i a n c a n e v e e i s e t t e nani 

D \ • • 
B R I S T O L ( T e l 7 .615 4 2 4 ) 

I s e t t e de l T e x a s , c o n G Mil ­
lanti \ + 

B R O A D W A Y ( T e l 215 740) 
C o n t r a t t o p e r u c c i d e r e , c o n A 
D i e k i n s o n (VM 18) G • 

C A L I F O R N I A ( l e i ^15 2 6 6 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c o n S Milo 

(VM 13) SA + * 
O N E S T A R ( T e l 78y 2 4 2 ) 

Le c a l d e a m a n t i di K \ o t o 
DR « 

C L O D I O ( T e l 355 6 5 7 ) 
Le m e r a v i g l i o s e a v v e n t u r e di 
S i m h a d A + 

C O L O R A D O ( T e l 6 274 287) 
Sedot t i e b i d o n a t i , c o n Franch i 
e I n g r a z i a C + 

C O R A L L O i T e l 2 577 21)7) 
l l i l lx Kid furia s e l v a g g i a , c o n 
P N e w m a n A + 

C R I S T A L L O ( T e l 481 3 3 6 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c.̂ 11 S Milo 

( V M 13» SA + + 

L. 
• 

D E L L E T E R R A Z Z E 
11 l a d r o de l re, c o n E. P u r d o m 

A • 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C + 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , c o n 
TerziefT DR 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 
A l l ' O v e s t n i e n t e di n u o v o 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 
Il t r e n o , c o n B. L a n c a s t e r 

DR + 
E S P E R O 

P i n o c c h i o DA + 4 . 
F O G L I A N O ( T e l . 8 . 3 1 9 . 5 4 1 ) 

L 'amaro s a p o r e de l p o t e r e , c o n 
H. F o n d a DR + + + 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Rio C o n c h o s , c o n E. O'Br ien 

A + 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Verso li F a r West A • 
IMPERO (Tel. 295.720) 

J e r r y 8 3 /4 . c o n J. L e w i s C + + 
I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D o r i s SA • • 
846 0 3 0 ) 
L a n c a s t e r DR 4 

D a v 
I TAL IA (Tel 

Il treno, con B 
JOLLY 

L'uomo c h e n o n v o l e v a u c c i ­
dere . c o n D. M u r r a y A • • 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Chi v u o l d o r m i r e nel m i o l e t to? 
c o n S M i l o SA + 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 
A t t a c c o In N o r m a n d i a , c o n F. 
S i n a t r a DR + 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

NEVADA (ex Boston) 
Una a d o r a b i l e i d i o t a , c o n B 
B a r d o ! SA + 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
S i l v e s t r o e G o n z a l e s v i n c i t o r i 
e v i n t i DA + + 

N U O V O 
I.a s i g n o r a e I suo l m a r i t i , c o n 
S Me L a i n c SA • • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 670695 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e : La d o n n a 
c h e v i s s e d u e v o l t e , c o n K. N o ­
v a k a + 4 . 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
R o m a contri) R o m a SM 4 

P A L L A D I U M ( T e l . 5 5 5 . 1 3 1 ) 
V e n t o s e l v a g g i o A 4 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 . 3 3 7 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I i i g r a s s i u C 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
Il g a u c h o , con V. G a s s m a n 

SA 4. 
R U B I N O 

A v v e n t u r i e r o di re Art il. c o n 
J. Sco t t A 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
Scusa m e lo pres t i tuo m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n SA 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
A l di là dei Il lune, c o n A u d i o 
M u r p h v A 4 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
V i t a p r i v a t a di H e n r y Orient . 
c o n P . S e l l e r s SA 4 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 . 2 7 0 . 3 5 2 ) 

M i s s i o n e s e g r e t a , c o n S. T r a c y 
A • • 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
P e l l i r o s s a a l la f ront i era A 4 

T U S C O L O ( T e l . 777 8 3 4 ) 
Z u l ù , c o n S. B a r k e r A 4 4 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
S t rage de l 7' C'aval leggerl . c o n 
D. R o b e r t s o n A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4-

V E R S A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 
Il t r ion fo di T o m e J e r r y 

DA + 4 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

II circo e la sua grande avven­
tura. con J. Wayne DR 4 

Terze visioni 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

Le m o n a c h i n e , c o n C. S p a a k 
SA 4 

A D R I A C I N E ( T e l 3 3 0 2 1 2 ) 
H u n n v c o n i g l i o dal Aero c i p i ­
g l i o " DA 4 4 -

A N I E N E 
P r o f e s s o r e a t u t t o g a s , c o n F. 
M e Murray C 4 

APOLLO 
La sat;a del c o m a n c h e s , c o n D. 
A n d r e w s A 4-

AQUILA 
U n o s t r a n o t ipo , c o n A. C e l c n -
t a n o M 4 

A U R E L I O 
Riposo 

AURORA (Tel . 393.269) 
La ea la ta de i m o n g o l i , c o n D 
Farrar SM 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
V e n t o s e l v a g g i o A 4 

C A S S I O 
007 c h i a m a base , c o n E Co­
s t a n t i n o G 4 

JlUlBoefki 
ULTIMO GIORNO 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 

C A S T E L L O ( T e l . 561.7G7) 
M a r n i c , c o n T. H e d r e n 

( V M 14) G 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

I lecket e il s u o re, c o n P e t e r 
O'Toole Oli 4 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Le tardone , c o n W. Chiar i 

SA 4 
D E I P I C C O L I 

Riposo 
D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 

Confet t i al p e p e , c o n S. S i g n o ­
re! (VM 14) SA 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
I n f e r n o d ' a c c i a i o DR 4 

DORI A ( l e i . 317 400) 
L'idea fissa, c o n S K o s c i n a 

(VM 18) SA 4 4 
E D E L W E I S S ( l e i . 3 3 4 . 9 0 5 ) 

I d u e evas i di S ing S lng , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

E L D O R A D O 
A v v e n t u r i e r o di re Art 11, c o n 
J. S c o t t A 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
Le l u n g h e n a v i , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k A 4. 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
S a n t i a g o , c o n A. Ladd A 4-

I R I S ( T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 
Squadr ig l i a 623, c o n C. Rober t ­
s o n A 4 4 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
II d i sprezzo , c o n B. B a r d o t 

(VM 14) 1IK • 
N O V O C I N E ( T e l 5 8 6 . 2 3 5 ) 

Il v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G Madi son A 4 

O D E O N « P i a z z a E s e d r a 6 ) 
G i u l i o Cesare c o n t r o 1 pirat i 

SM 4 
O R I E N T E 

I t r e del West A 4-
O T T A V I A N O ( T e l , 3 5 8 . 0 5 9 ) 

100.000 dol lari »! so l e , c o n J P. 
Bul imie do A • 

P E R L A 
R i p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 7 5 8 ) 
Sedot t i e b i d o n a t i , c o n F r a n c h i 
e Ingrass ia C 4 

P L A T I N O ( T e l . 215 .314 ) 
U-I53 a g g u a t o sul fondo , c o n L. 
Pavne A 4 4 

P R I M A PORTA ( T 7.61(1 136) 
La p i s to la n o n basta , c o n A. 
Qui un A 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Riposo 

R E N O (già LEO) 
II p o n t e de l Sospir i , c o n B 
H a l s e y A 4 

R O M A 
La c a v a l c a t a de l 12 DA 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 674 75:» 
T e r r a l o n t a n a A 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n ­
c h i - I n g r a s s i a C 4 

Sale parroeehiali 
B E L L A R M I N O 

I.a d o n n a da l la m a s r h e r a di 
ferro A 4 

C R I S O G O N O 
L ' a m m a z z a g i g a n t l A 4 4 

D U E M A C E L L I 
I.a p r i n c i p e s s a e lo s t r e g o n e 

D A 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

U n a farc ia p i e n a di pugni , con 
A. Q u i n n DR 4 4 4 

M O N T E O P P I O 
t p irat i de l l a c o s t a , c o n L Bar­
k e r A 4 

O R I O N E 
Il t errore de l mar i , c o n Don 
M c g n w a n A 4 

P A X 
Gli ero i del W e s t , c o n W Chiari 

c • 
Q U I R I T I 

Il p i a n e t a p r o i b i t o , c o n Wal ter 
P i d g e o n A 4 4 

R I P O S O 
I t re de l la C r o c e del Sud. c o n 
J. W a v n e SA 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Diavoli volanti 

SALA SESSORIANA 
Le tre s p a d e di Zorro . c o n G 
Ml l land A 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
L'unum in gr ig io , con J M a s o n 

D R • 
T R I O N F A L E 

S i lve s t ro g a t t o t a n l o DA 4 + 
V I R T U S 

Riposo 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : Alba . A i r o n e . A m e r i c a , 
A r c h i m e d e . A r g o . Ar ie l , A t l a n t i c , 
A i igus l i i s , A u r e o . A u s o n i a , A v a ­
na, B a l d u i n a . Ilclsit i i . Urani-ac­
c io , Brusi i . Broadwa.v. Cal i for­
nia, Caste l lo . Cini-star, d o t i l o . 
Colorado. Corso, Crista l lo , Del 
Vasce l lo , D iana . Boria , D u e A l ­
lori. Eden. E ldorado , Espcro , 
Garden . C i a r d i n o . Giu l io Cesare , 
I lot i ) \\ orni. Imitimi, Iris, Ital ia , 
I.a F e n i c e . . M a i c s t i c . M i g n o n , 
Mondia l . N'evada, N e w York, 
N u o v o . N u o v o G o l d e n , N u o v o 
Ol impia , Or iente , Orione , Ot ta ­
v i a n o , P l a n e t a r i o , I'Ia/a, P r i m a 
l 'or la . P r i n c i p e . Reale . Ria l to , 
Sala U m b e r t o . S a l o n e M a r g h e r i ­
ta, Sta i l iuni . T r a i a n o eli F i u m i ­
c i n o . Tt i sco lo , V i t tor ia . T E A T R I : 
Ar t i , De l la C o m e t a , De l le Muse , 
Go ldon i . P i c c o l o di Via P i a c e n z a , 
R ldut to E l i s eo , Ross in i , Sat ir i . 

t l I t l l M l l l l l l l U I t l I M I X I l l M I I I I I I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

di corse di levrieri. 
i l l I M l l l l f M M •••••••••I 

I) A L T O - M O T O C I C L I L . 50 

A L F A KO.MKO V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di R o m a - C o n s e g n a i m m e d i a ­
ta . C'ambi v a n t a g g i o s i . F a c i l i -
Li/.inlii • V i a B l s s o l a t i n . 2 4 . 
I I N Q U F M I L A M L N S I L I a u t O -
n u o v e . a s s i c u r a t e , b o l l a t e , e s e n t i 
c a m b i a l i i p o t e c a - O V U N Q U E -
te i 3 « 0 « 5 0 - C L A U D I - V i a l e 
M a z z i n i 144 • R o m a . 

I M P O R T A N T E - A p p l i c a n d o a l ­
lo s p i n t e r o g e n o d e l l a V o s t r a 
v e t t u r a il c o p r i c a l o t t a B R E V E T ­
T A T O E M M E T I e v i t e r e t e g l i 
i n c o n v e n i e n t i c a u s a t i d a l l a p i o g ­
g i a . u m i d i t à , l a v a g g i o . C h i e d e ­
t e l o al V o s t r o E L E T T R A U T O 
e d ai R I C A M B I S T I . I n f o r m a z i o ­
ni T e l 430 3 9 0 

11 V A R I I L . 5 0 

.MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
si ro desiderio. Consiglia orienta 
amori. atTari. sofferenze. Pigna-
secca fi3. Napoli. 

r.) I N V E S T I G A Z I O N I L . 5 0 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c ­
c a n t o al t i t o l i d e i nini 
c o r r i s p o n d o n o a l l a s e ­
g u e n t e c l a s s l f l c a j l n n e p e r 
g e n e r i : 

A = A v v e n t u r o s o 

C ~ C o m i c o 

D A = D i s e g n o a n i m a t o 

D O = D o c u m e n t a r l o 

D R = D r a m m a t i c o 

G = G i a l l o 

M = M u s i c a l e 

S = S e n t i m e n t a l e 

S A = S a t i r i c o 

S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o 

Il n o s t r o g i u d i z i o s u l fi lm 
v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o 
i c i u e n l e 

• • • • • = e c c e z i o n a l e 
• • • • = o t t i m o 

• • • — b u o n o 
• 0 = d i s c r e t o 

• = m e d i o c r e 
V M Ifi = v i e t a t o ai m l -

n o r l di lf> a n n i 

I. R. I. D i r . g r a n d uf f i c ia le P A -
L t J M B O i n v e s t i g a z i o n i , a c c e r ­
t a m e n t i r i s e r v a t i v s l m l p r e - p o s t -
i n a t r i m o n i a l i . I n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e . P r i n c i p e A m e ­
d e o Ci ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e ­
l e f o n i l«0J»82 - 479 .425 R O M A . 

AVVISI SANITARI 

• ! 

• ; 

ENDOCRINE 
Uaturir i to m e d i c o pe i ia c u r a 
de l l e « so i e » d i s funz ion i e d e ­
bolezze «essualt di o r i g i n e n e r -
vo««t ps i ch ica , e n d o c r i n a (neu* 
ras t emu. de f i c i enze ed a n o m a ­
lie ' e s t u a l i ) V i s i t e p r e m a t r i ­
monia l i D o n . p . M O N A C O , 
H'ima. Vtn V i m i n a l e . 38 ( S t a ­
z ione l e r m i n i - Sca la « l u l i i r a , 
piami src.>riit.1, i n t . • . Orar io 
'-12. i*»-« e oer a p p u n t a m e n t o 
»«<iij«o il •«rfhato p o m e r i g g i o e 
nei e iorn i feMivi *• r i c e v e s o l o 
tn-r a p p u n t a m e n t o Tel 471.110 
( A u t Cr.tr, R o m a Ifi0l9 de l 
*S o n n l i r e IMSRI 

• : 
STR0M 

• • • • • • • • • • • • • • 

M e d i c o spec ia l i s ta d e r m a t o l o g o 
DOTTOR 

DAVID 
Cura *cler<>».mtr ( a m b u l a t o r i a l e 

senza o p e r a z i o n e ) d e l l e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura de l ie c o m p l i c a z i o n i : ragadi . 
flehjti. e czemi . u!r»-re v a r i c o s e 

DISFUNZIONI S P S S I ' M . I 
V F N E H E R P R L L B 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 
Tel. J5I MI . Ore S-2t: r e n i v i t - I l 

(Aut M S a n n. 7 7 9 / 2 2 3 1 » 
del » m a g g i o l»9t ) 

AVVISI ECONOMICI 
2) C A P I T A L I S O C I E T À ' L. SO 

IFIN Piazza Municipio 84, Na­
poli, telefono 313507. prestiti fi­
duciari ad impiegati. Autosov­
venzioni. cessioni quinto sti­
pendio. 

http://tolofc.no
http://2U.35-22.50
http://Cr.tr
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ra si sta esagerando: si è creato un vero e proprio clima di sfiducia 

U n i COLPEVOU GLI ARBITRI? 

•4-^f 
V* 

jr-'K, 

Gli errori indubbi di qualche giacchetta nera 
(come Politano) e l'immobilismo dei dirigen­
ti hanno portato ad una situazione gravissi­
ma nella quale le proteste contro gli arbitri 
sono ormai diventate un fatto generale e 
cronico. La Fiorentina minaccia il terzo posto 
della Juventus 

W3. Domani la 
Coppa Italia 

Accettato l'arbitro neutrale 
-- - - - - — - - * 

vuole ora una « sede neutrale » 

continua 
a beffarsi del WBC 

*#*! 

> * 

JIO-MANTOVA 2-0 — L'azione che avrebbe potuto fruttare un rigore alla Lazio: su passaggio di Bartù, 
rà D'Amato e respingerà con le mani De Paoli. Poi l'arbitro ha negato un rigore anche al Mantova: infine 
i un rigore (pur esso indiscutibile alla Lailo). Come si vede Francescon in sostanza non ha danneggiato nes-
>: però i suol errori restano e gettano nuovo discredito sulla classe arbitrale. 

il conguaglio attivo della campagna cessioni 

Lega presta alla Roma 
altri quaranta milioni 

fintanto si smentisce che la situazione della società giallorossa 
[sia precaria — Nuovo appello di Lorenzo — Bruseschi alla Lazio? 

^confusione resta la caratto-
domlnante della sltunzio-

tgnante alla Roma. Non ai 
tempo a dare una notizia 
jbito arriva la smentita o 

meno la precisazione. Lo 
condizioni finanziarie della 
sono tornate ad essere ar­

i lo di polemiche e discus-
| vivaci dopo che la Lega ha 

ito che, a quanto le con­
società giallorossa non do-

veraare nelle precarie 
tionl descritte da Lorenzo 

[1 giocatori devono avere da 
1 giugno una settantina di 
al, « coperti - in pratica dal-
Bloga cifra che la Roma deve 

dalla Lega a conguaglio 
>) della campagna cessili. 

j questa cifra la Lega cor-
Aderà alla noma un nuovo 

le Lorenzo 
vanto dà 
ila Roma? 
[ Lorenzo, allenatore giallo-

a 39 milioni l'anno, non 
piaciute le critiche alla 

[iniziativa di togliere dalle 
te dei tifosi quei «juntfn-
fcfte dovevano, e debbono, 
ce. tirar fuori i dirigenti 

Roma (da Sacerdoti a 
ini a Evangelisti a D'Ar-
tli a Marini Dettino* che 

portato la società al 
ito deficit di opui 
reruo si difende sostenendo 
tvere preso Vinuiattva di 
ir quattrini ai soci e ai fi-

(• per far conoscere la rea-
tituazione della società ». 
[non spiega perche non e 

detto, per esempio. che 
rio alla vigilia tirila trasfrr-
Vicenza la Lega arerà iri-
li» i ta le Tiziano tre n i . 

che bastarono e avanzarti' 
Ver garantire il viaggio a 

za. viaggio peraltro garan-
dalla - percentuale - che 

>br spettata ai aiallorossi 
teasso dell'incontro con il 
trosrt 
riandò delle • collette - del 

Fontane • * del • Sistina * 
to ha dichiarato- - l'atta 

\taneo e per questo non me-
tommovente di una motti-
*e di tifosi e toci giallo-

di volere concretamente 
ibuire a risolvere anche 
parte di questo pror>iC"7.i 

^ha perduto la sua bellezza. 
leno con il commento di 

ti malevoli -. 
hello dei tifosi giallnrosst — 

d'accordo cor. Lorenzo 
s:tato indubbiamente '... 

jesto. un gesto di generosi-
di attaccamento alla squa-
del cuore, molti «fi e««i 

lo r«rr*T.fo 10F0 cinquecento 
ma quelle cinquecento tire 

tutto ciò che potevamo 
e quindi veterano assai 

iù dei loro valore tntnn-
E proprio per questo m* 

Unto Lorenzo a completare 
_ bel gesto e versare anche 
una parte dei tanti ni ilio RI 
ni per prestare la sua ope. 

in solo anno vara un modo 
ro per garantire i tifosi che 
filile lire versate al • Tre 
tane» o al "Sistina - non 
iranno per pagare anche 1 

33 milioni E. allora, a 
ito t disposto a rinunciare 

ro? Lo dica a quei tifosi 
nati ha chiesto • aiuto per 

toma »• 

anticipo di 40 miloini nei pros­
simi giorni): 

2) la società può far fronte 
alle altre spese con gli incassi 
delle partite domenicali sui quali 
non grava nessuna ipoteca da 
parte della Lega: 

3) la trasferta di Vicenza 'per 
la quale si era detto che in so­
cietà non c'erano i soldi neces­
sari ad affrontarla) poteva essere 
affrontata tranquillamente dalla 
Roma perchè alla vigilia, cioè po­
chi giorni prima delle collette al 
Tre Fontane ed al Sistina, la Lega 
le aveva corrisposto la somma di 
tre milioni 

Detta somma rappresentava la 
differenza spettante alla Roma 
dopo l'operazione •• cassa - fetta 
dalla Lega: anticipati 40 milioni 
alla società, la Lega ne aveva re­
cuperati :I2 attraverso gli incassi 
«Ielle partite Ro:na-Juve e Hnma-
Milan. E poiché doveva corri­
spondere alla Roma 11 milioni 
quale rata eli dicembre del con­
guaglio della campagna cessioni. 
la Lega si e presi gli ultimi 9 nii_ 
lioni ed ha versato alla Roma la 
differenza ili tre milioni 

Queste informazioni ci sono sta­
te patvialmente confermate dagli 
ambienti della Roma ove ci è 
stato detto che effettivamente la 
siH'ietà aveva la necessaria dispo­
nibilità per affrontare la trasfer­
ta di Vicenza senza ricorrere alle 
collette presso i tifosi K ci è stato 
aggiunto che i giocatori hanno 
avuto «mura una cinquantina di 
milioni (28 a titolo di ingaggio 
e 2ó rome premi pirtital ed han­
no riscosso lo stipendio sino a 
novembre compreso 

Pertanto i giocatori avrebbero 
poco da recriminare per quanto 
riguarda il passato: e per i 70 
milioni che devono ancora avere 
ci è »t.«to fatto osservare che 
nessuna soetetà paga in anticipo 
i propri dipendenti. 

Dal canto suo Lorenzo è inter­
venuto nuovamente con una lun­
ga dichiarazione nella quale 
«p'etilisrt- di aver richiesto esprts-
«amentc la - colletta • effetti! ita 
dai tifosi in «lue riprese (al Tre 
Fontane ed al Sistina), afferman 
do in\«t*e di aver invocato un 
contributo s e n o e concreto »-ia 
da parte dei Soci che degli ex di­
rigenti 

In particolare ai soci Lorenzo! 
a\eva chiesto (e chiede tuttoraij 
un contributo ili 5 mila lire ali 
mese sino alla fine ile! Campi"-1 
min. oppure - la ci*stitu/ione im I 
medi ita di un forte ed efficienteI 
Consiglio direttivo - Aggiunto elici 
solo queste prop<«s*e i>i»i>n" ani-' 
tare la Honia Lorenzo concludi I 
smentendo di avere intenzione di' 
abbandonare la società I 

('«•ine si vi-de. «la questa s e n e ! 
[ili dati «-sce ur.a situazione prò- > 
! fondamente diversa «la «incita <te-
| scritta nei giorni *« or=i e quindi 
ic «l'obbligo chiedervi .;iiale sia 
Ila verità «• per «piale ragione «i 
!e cercato «I. travisarla un uni 
J modo o neli'iltro» ' 
I Per quanto n g u i r d s il primo 
punto, si può isservarc come le. 
«tesso dichiarazioni di Lorenzo! 
«Lino dirette a - «drammatizzare • ' 
l i situi7io:ie e quindi «i deve! 
supporre «he la v e r d i sia (niellai 
uscita fuori nelle ultime ore. ei 
non quella delineata poi giorni' 
«corsi j 

Por quanto riguarda il secando 
punto, ani he ammesso che ci sia 

no state delle « esagerazioni - da 
parte della stampa, non si può 
ignorare che hanno concorso al 
travisamento dei fatti sia la 
scomparsa di Marini (occupato nei 
suoi affari personali), sia la ten­
denza a - forzare » la situazione 
per costringere Marini ad andar­
sene e ottenere cosi la definitiva 
chiarificazione Tanto più neci-s-
saria in «juanto è probabile che 
a rendere apparentemente pili 
drammatica la situazione sia sta­
ta anche la confusione regnante 
tra la contabilità della Roma e 
quella personale di Marini: a que­
sto proposito concludiamo rile­
vando come altri giornali abbia. 
no ripreso il nostro interrogativo 
teniientc a conoscere come sono 

stati impiegati i circa 400 mi­
lioni incassati finora dalla socie­
tà (220 con la campagna abbo­
namenti e gli altri con la vendita 
dei biglietti). Anche tenendo con­
to degli oltre 50 milioni pagati 
sinora ai giocatori rimane una 
bella cifra . 

• • • 
Per quanto riguarda la Lazio. 

si dice che la società stia cercan­
do nuovi elementi disposti a fi­
nanziare la sua attività dato "he 
il gruppo Vaccaro per ora è stato 
prodigo solo di promesse: al ri 
guardo sarebbe stato interpellato 
il presidente dell'Udinese. Bruse­
schi. che avrebhe accettato In li­
nea di massima avendo interessi 
particolari nella Capitale. 

<t Internazionali » di sci 

A Leo Lacroix 
lo < Slalom » 

La ce Tris »» a Roma 
Dodici cavalli figurano iscritti 

nel premio Sircnte in programma 
gtove<ti all'ippodromo di Tor di 
Valle in Roma e prescelto corno 
cor«a Tris della settimana Ecco 
il campo 

PR SIRENTE (L 1.200 000. han­
dicap) - a metri 2000- Mario. No-
ta;o. l.ennte. Passetta. Cremlino. 
Banana. Al.imo. Ca«ciaro Encan-
to. Zamne«i. a metri 20.20. Oga-
den. Plonler. 

Gli arbitri ÌOIIO al centro 
dei commenti lincile dolio la 
quindicesima giornata del giro­
ne di andata, ul punto da far 
gassare in iecorido piano persino 
le novità registratesi tn classifi­
ca (la conquista anticipimi ad 
titolo cit campioni; d'ini emù da 
parte del Milan, il ritorno della 
Juve al terzo posto kcuvulvan-
do il Torino che e i ta lo affian­
calo anche dulia Fiorentina. il 
riconyiunyimeniu tra Aiuiitoru e 
Capitari all'ultimo posto). 

E ciò per J'oilimu ruyjone che 
parecchi dei risultati della do­
menica calcistica 00110 itati m-
fluemuti o addirittura determi­
nali dagli arbitraggi ..cadenti. 
Anzi a dar retiu agli allenatori 
o ai maggiori interessati, indi­
stintamente tutti yli arbitri do­
vrebbero essere oyyi sotto accu­
sa: perchè sulla scia deyli errori 
commessi per incuria o per in­
capacità da qualche - yiucchet-
tu nera - ora come è i t teniubi le 
che accadesse si va diffondendo 
una vera e propria psicosi che 
rischia di ' mettere in pericolo 
tutta la regolarità del campio­
nato. 

Per intanto è già difficile fare 
una distinzione di mento ira yli 
arbitri: ed e difficile compren­
dere anche quali sono stati gli 
errari determinanti e «luelli che 
invece non lo sono stati {'ren­
diamo il caso più smaccatamen­
te controverso, quello cioè di 
Lazio-Mantova: per conto nostro 
Francescon ha sbagliato a non 
concedere i rigori sul fallo di 
mano di De Paoli (a favore del 
la Lazio) e sull'atterramento di 
Tamborini (a favore del Man­
tova). 

Ma non si può dire che abbia 
calcato la mano quando ha con­
cesso il rigore a favore della 
Lazio per la carica a Galli: e 
quindi tutto sommato non si 
può dire che il suo operato 
sia risultato decisivo nel senso 
che ha determinato il risultato 

Di diverso avviso sono stati 
invece i giocatori del Mantova 
taluni dei quali hanno detto ai 
giornalisti di domandare all'ar­
bitro quanto aveva riscosso dalla 
Lazio (una insinuazione cosi 
offensiva da richiedere ort-'ia-
mente l'intervento della com­
missione giudicante della Lega) 

Da Bologna st apprende poi 
che Rocco si è lasciato andare 
ad analoghe accuse alla - giac­
chetta nera - di turno, vale a 
dire Rigato: perchè avrebbe 
svolto una vera e propria ope­
ra di intimidazione contro il 
Torino, fischiando ben 22 pu­
nizioni contro i granata nei pri­
mi '45. sorvolando su un fallo 
in area ai danni di Merom 
che avrebbe dovuto essere 
punito con il rigore ed igno­
rando un paio di plateali ca­
riche di Nielsen ai danni del 
portiere Vieri (una di queste 
effettivamente si è vista molto 
bene anche nella ripresa tele­
visiva). 

K Puqliese a Torino ha pure 
elevato fiere proteste contro l'ar­
bitro che avrebbe concesso trop­
po liberamente il rigore deci­
sivo alla Jave e non ai rebbe 
invece asseanato una analoga 
punizione per fallo di mani di 
("•ori nell'area torinese ATon di­
versamente si sono comportati 
gli allenatori del Messina e del­
la Sampdoria' il primo recrimi­
nando sull'annullamento del gol 
di Baoatti ed il secondo sulla 
ana!opa decisione che lia portato| 
aii'inraliiiarnenfo della rete di _ 
Sormani 'sarebbe *tata la r t > ' e j T © n n i 5 
della vittoria della Samp) i . 

Potremmo continuare citan­
do altri em*odi controversi 
preferiamo invece ricordare che 
il » caso * clamoroso, su', qua-: 
!•* tutti ali ossrrvaton concorde j 

e chi invece afferma che Si-
vori è apparso l'ombra di se 
stesso, non riuscendo a dare 
l'auspicato contributo all'ac­
crescimento della potenza pe­
netrativa dell'attacco (tanto è 
rero che la Juve ha segnato 
solo .su ri(/ore) 

Forse però ha riu/ione chi 
dice die Sivori è apparso 
.spaesato non avendo com­
preso bene ancora quale è ti 
MIO compito" non si vuole cioè 
che egli faccia du regista ma 
die giochi eminentemente di 
* punta • come spalla a 
f o n i bui 

Hi.sopna attendere comun­
que per sapere se Sivori po­
trà o meno trasformare la 
Juve sì da reinserirla nel gio­
co per lo scudetto: ma per 
il momento la Juve deve sta­
re attenta alla Fiorentina che 
è giunta ad un punto dai 
biuiHoneri grazie alla vitto­
ria di Catania e die potreb­
be affiancare o scavalcare la 
Juve nel recupero di domani 
a \ r icenca. 

Il Lanerossi infatti è ap­
parso tntt'altro che irresisti­
bile contro la Roma, men­
tre i viola hanno fornito una 
prova soddisfacente a Cata­
nia ove si è messo soprattutto 
in luce l'e.r giallorosso Or­
lando. autore della doppietta 
decisiva. 

Lanerossi - Fiorentina non 
sarà però l'unico avvenimento 
di domani- c'è infatti in pro­
gramma anche il secondo 
turno della coppa Italia con 
partile di un certo interesse. 

Per cominciare c'è Juven­
tus-Brescia. poi ci sono Lec­
co - Sampdoria, Pro Patria -
Genoa. Modena-Atalanta. Ca­
gliari - Spai, Kapoli-Foggia e 
Palermo - Catania. Come si 
vede particolarmente attraen­
ti dovrebbero essere Juve-
Brescia. Napoli - Foggia e Pa­
lermo - Catania: sempre ov­
viamente che le squadre 
prendano sul serio il torneo 
e non seguano i t irece l'esem­
pio della Spul che pare in­
tenzionata a mandare a Ca-
gliani la squadra juniores 
avendo come obiettivo solo 
il campionato di serie B (e 
non volendo compromettere 
questo per la coppa Italia). 

Roberto Frosi 

Domani a Rimini 

Iniziati gli 

allenamenti per 

gli Europei di bob 
CORTINA D'AMPEZZO. 4 

I..i pista olimpionica di % bob ». 
a Cortina riprenderà l'attività 
questa sera in occasione degli al­
lenamenti per li prillili cull ino­
li.ito euio|>eo di *> bob » a due. 
che M --volgeià vallato e doni-mei 
prossimi 

Sono giunti Intanto, a Cortina 
i primi equipaggi austriaci e te­
deschi e. in giornata, sono attesi 
altri concorrenti stranieri. Sono 
anche giunti nel centro ampezza-
no. gli equipaggi italiani dei 
« bob-club » di Pieve di Cadore. 
di Lorenzago. di Bressanone e 
dell'aeronautica militare. 

Brandi-Donati 
match tricolore 

\mente hanno messo l'accento è, 
Uraio l'arbif roppio di Politano 
|a Varese (mancata concezione] 

Agli australiani la 

» Coppa del Sole » 

Calcio 
~l 

MIAMI BEACH. 4 
Gli australiani John Cooper e 

J : . „ ..-„ ,.- . - • _. ; Rav Huff«l« hanno vinto ieri la 
di un naore ai varesini per at- , . o p p a , e n n t M l c - sunshme hat-
terramento di Spela e mancata, tendo gli americani Bill Harris e 
conress-ion'' Al un rìaore ai rO' |Stan Smith nell ultimo incontro. 
soneri ver respinta Ai mano d, • quello del doppio, per 6-3, 5-7. 6-1. 
un terzino proprio aitila Imeni, 
(alale) F probabilmente qucs 'o; 

,d< Politano è stato l'unico vero 
j ' r a < o - della giornata, l'unico^. 
itneriterole di e.sfere rrlpt-flfoj 
dalle cronache ed esaminato rfnij 
d'.Tir;enl< arbitrili i 

Va «l'Io «'.alo attua'e non «•; 
possono 'rascii-nre aiche V nTfrcl 
r r o V j ' c n f r ' l ^ *nno ìndice d*"' 
l'orrori» d-TiMO *on*o fi' «fd'i-
f r, nei confronti riV'lrt r'a*re ar­
bitrale T'n senso d' <!^rlnr>a che 
è più nerfco'o'O aicorn dei veri 
e proprf errori arbitrali- un 
••en*o Ai s^Audn che romun 
riite nnrre nropr o Afn1- ^rro" 
A"nlì arbìtri nnneh* rt"""irr)"in 
hiliemn dei Air;nenii F nu'vAi 
non f' OM/'to prendertela tanto 
con coloro che nro'estnno nunn 
f o roti rr»'o»r> che hcriTjo deter­
minato nuef,n s,ìtnaz>OTie fap-
minto oli arbitri ed f dirioenti 
•nropfffi> 

ADF.LBODF.N, 4 
Il francese Leo Lacroix ha 

vinto oggi U seconda gara di 
slalom gigante at campionati In­
ternazionali di sci di Adelboden 

Alla manifestazione hanno 
preso parte oltre 60 sciatori di 
vari paeit, ma solo la Francia 
e la Svizzera erano rappresen­
tate da migliori elementi. La­
croix ha registrato II tempo di 
l ' i f t l sulla pista lunga 1400 
metri e roti un dlsIUdlo di 400 
metri. Al secondo posto si è pial­

la io l'Italiano Ivo Malhnechf. 
con II tempo di rsv'26. Terzo 
10 svizzero Uillv rav re tn 
1 53 «0. Quarto 11 francese Jean 
Claude Killv In l'J3"T3 Quinto 
11 tedesco ì .udnle I.ritner con 
il tempo di l'5«" 53 

La pista estremamente velo­
ce e la nchhla si sono unite 
per rendere la corsa, che com­
prendeva 64 porle, estremamen­
te difficile. 

Nella foto: LACROIX 

Per quanto riguarda l'aspet­
to viù propriamente tecnico 
due sono le indicazioni di ri­
lievo' il reennero Ai Sivori 
ed il ritorno della Fiorentina 
nei quartieri alti della clas­
sifica 

Per quanto riguarda ti pri­
mo i giudizi sono contrastan­
ti: c'è chi dice che ha gio­
calo benissimo, con altruismo 
« senso del gioco eccezionali, 

| RAT. 21 
\ Uruguay 0> 

I: 

MOXTEV1DEO. 4 
In un incontro amiche­

vole «Il calcio la Repubbli­
ca Democratica Tedesca ha 
battuto l'Urugnav per 2-1 
(0-0> I.e reti drlla Grrm. 
nia sono state segnate al 
ti' drlla ripresa da 
con un colpo di testa 
IV da lliirko a ronrlus'ono 
di una serie di azioni of 
Irrisive tedesche. Alla pai 
ita hanno assistito W 000 

spettatori 
I.e squadre sono scese In 

campo nelle seguenti forma. 
/ioni. 

CHIGI A\ • Taibo. Ilar-
j», Diaz: GonzaleT. Gii. 
Mende/, \ ribadir. Roch. 
Sasla, Silva, Jova 

GF.RMXN'IA OR. \ el-
gag, Fradborf, Gelsher; 
Pankaa. Walter. 
R. Ducke, Nolde, 
cke, F.rler, llngel. 

2-0 I 
*.«. | 

al 
Frriwrl I 

la ed al | 
"'" " nr 

£1 
I 

Gelsher: • 
Frenzel: I 

t, W. Do- I 
(>c , r.ncr, IIIIEFI. • 

« T t i r r » B l ' H H l ' M 

I.a T c d e r b o x e t h a i l a n d e s e h a a c c e t t a t o ier i l e c o n d i z i o n i t'arbitro m e s s i c a n o , u n 
g i u d i c e i t a l i a n o e u n g i u d i c e t h a i l a n d e s e ^ p o s t e d a l C o n s i g l i o M o n d i a l e d e l l a B o x e a 
P o n e Kingi i t - tch per r i s o l v e r e la c o n t r o v e r s i a s o r t a tra il c a m p i o n e de l m o n d o e l o sfi­
d a n t e S a l v a t o r e B u r r u n i in i n e r i t o a l la c o m p o s i z i o n e d e l l a « t e r n a » c h e d o v r à d i r i g e r e 
e g i u d i c a r e il loro i n c o n t r o per il t i t o l o . L ' a c c e t t a z i o n e d e l l a F e d e r b o x e T h a i l a n d e s e 
e s t a t a i n t e r p r e t a t a n e g l i a m b i e n t i p u g i l i s t i c i o r i e n t a l i c o m e u n t e n t a t i v o d i s b l o c c a r e 
la s i t u a z i o n e c h e r i s c h i a di r i s o l v e r s i n e l l a d e t r o n i z z a z i o n e e n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d i u n 
t o r n e o a q u a t t r o tra B u r r u n i , T o r r e s , E h i h a r a e A c c a v a l l o p e r l ' a g g i u d i c a z i o n e d e l l a co ­
rona . S e la F e d e r b o x e t h a i l a n d e s e si è p i e g a t a a l l ' u l t i m a t u m d e l W . B . C , a l t r e t t a n t o 
n o n h a f a t t o il m a n a g e r , e f r a t e l l o , d i K i n g p e t c h , H i r a n S i d o k b u a b . Q u e s t ' u l t i m o , i n ­
fatt i , d o p o a v e r e a n n u n c i a t o c h e i n t e n d e a t t e n e r s i a l l e d i s p o s i z i o n i d e l l a W . B . A . , c h e 
s o n o p r e s s o c h é i d e n t i c h e a q u e l l e de l W . B . C . , h a s u b i t o m e s s o l e m a n i a v a n t i s o s t e n e n d o 
c h e il c a m p i o n a t o de l m o n d o fra K i n g p e t c h e B u r r u n i s e d e v e e s s e r e d i r e t t o d a u n arb i ­
tro n e u t r a l e d e v e a n c h e s v o l g e r s i in u n p a e s e n e u t r a l e e n o n a B a n g k o k . C o m e n u o v a 
s e d e d e l m a t c h i l s i g n o r H i r a n S i d o k h u a b h a p r o p o s t o C i t t à d e l M e s s i c o e d h a 

precisato che l'organizzatore di 
Città del Messico, s e si troverà, 
dovrà versare al campione del 
mondo una borsa di « 50 mila 
dollari più 1P speso di v iaggio 
per sé e la propria corte ». La 
proposta è stata avanzata chia­
ramente per prendere tempo e 
creare un nuovo « contrasto -
ora che e s lato costretto a in ­
goiare il rospo dell 'arbitro n e u ­
trale chiesto, g iustamente , da 
Burruni. Sapremo net prossimi 
giorni se il Consiglio Mondiale 
del la B o x e riuscirà ad imporre 
la sua volontà definit ivamente 
a Pone Kingpetch o se invece 
si lascerà invischiare in una 
nuova «liscussione sulla sede 
rinviando cosi al le calende gre ­
che l'incontro. 

Certo il campione «lei mondo 
sta facendo fare una ben magra 
figura ai soloni del Consigl io 
Mondiale della boxe. I fatti per 
ora dicono che Pone Kingpetch 
P assai più forte dell 'organiz­
zazione pugilistica mondiale che 
viene menata regolnrmente per 
il naso. Ed a questo punto c'è 
veramente da chiedersi se la 
K.B. L". non farebbe b e n e ad 
uscire dal \V B.C. ed organiz­
zare per suo conto un campio­
nato mondiale tra Burroni e 
Torres che fra gli altri aspiranti 
è certamente il più qualificato 
a battersi per il titolo. In que­
sto modo i soloni del W.B.C. 
si r i troveranno con due cam­
pioni del mondo e dovranno : 
muoversi con ben diversa se ­
rietà ed energia se vorranno 
risolvere una volta per tutte la 
situazione. 

• • * 
Le indiscrezioni giornalist i­

che sul probabile ritiro dall'at­
tività del campione europeo del 
mediomassimi . Gustav Bobo 
Scholz. hanno messo in m o v i ­
mento la segreteria della « E u -
ropean Boxing Union - . II s e ­
gretario generale deila - E B U - , 
Piero Pini, ha reso noto questa 
mattina di aver chiesto al pre­
s idente del la federazione tede­
sca. Popper, di informarsi sul le 
reali intenzioni del pugile allo 
scopo di dare una smentita op ­
pure una conferma ufficiale in 
occasione della riunione dei 
membri d e l I A C A B (Comitato 
Esecutivo» dell '- E B U - . fissata 
per il 9 e 10 prossimi a Gine­
vra Pini, rhe ha tenuto a pre­
cisare di non aver alcun e le ­
mento concreto per definire 
fondate le notizie giornalistiche, 
ha tuttavia detto che. in consi­
derazione della sua non più g io­
vane età e della sua salute, tal­
volta incerta. Scholz potrebbe 
effett ivamente aver deciso di 
abbandonare il pugilato. S e d ò 
accadesse, ha proseguito Pini, 
i membri del l 'ACAB des igne­
rebbero a breve scadenza l'av­
v e r s a n o di Rinaldi 

Quanto al campionato euro­
peo dei superwel ter il segreta­
rio generale delI'EBU ha det ­
to che l 'ACAB non si è ancora 
pronunciata sulla scelta del l 'av­
versario del campione Bruno 
Visintin Alla chiusura dei ter ­
mini due pugili avevano p r e ­
sentato la candidatura, il l u s ­
semburghese Phil ippe ed il t e ­
desco Muller. Quest 'ult imo ha 

i maggiori probabilità di essere 
prescelto; a Visintin, tuttavia , 
potrebbe essere concessa l'au­
torizzazione di mettere v o l o n ­
tariamente tn palio il t i tolo con­
tro Phi l ippe 

Infine sulle difficoltà sorte per 
il campionato d Europa dei p iu­
ma tra il detentore inglese 
Winstone, ed il francese De<-
marets il segretario delI'EBU 
ha detto che. se la controventa 
non verrà risolta in questi gior­
ni, 1 membri del l 'ACAB n e di ­
scuteranno nel la r iunion* di 
Girevra . -

Attività nrioita e <-MJ >rttl-
n.sn.i M:I «l'iauiati itali f i L'in­
contro Ji n.itfgi"- i r l i n - i *l 
*V'>'£«_rà d.r.iini a R::...:u «lo­
ve il c.in.pmne italiano del *u-
j«;r!t tfifer i i>., Ic, hr mfli «lift ri-
<l«-rrt I. cu o: • •< 11 • ' :« i..> -.ti 
strappata .i Lo;xsp-< > con un 
vei Cello i l e h<j «1.«TO IMUKO a 
in >!;< i>ni. line .ii ' . .,11 ,, ~„lio 
dell ì inttjf' .to Efrcrii Donati 

E i-re\.5:o ut. io:,f-onto r>.o'-
t.s eq .i ihr .'o poic.'.e «e il c.im-
piorc* v.in'.i 'ina maggiore tspe-
rienzu il rimiri* -e ha ne.l in 
legrità fiMoa e nelia potenza 
.e <i.e ar-ni -j.gliori Su Bran­
di rxis-<jr,o i ssere tane del'.e 
r.sorvt- ci >j o i «oTihattimeriIo 
IK-Ì*O t r.- ..i -:t ' Inr.ite i Ro-
m » m n i ' n i tn «cibano Pen­
te .id.i n Ì in~o^!i.« l iner conto 
rht in q ie!l o. « <*MO'II' il reati 
no primi oi subir? il K O T . 
•»ve\.i («in voite me-»u ai tap­
peto ed î i difficoltà il pcri-
CO'IP'O .ivv ii sjrio 11 *i>o in-
*'irre<;«o p-itretirn- pertanto e^-
«e^e cnri«i<le'\ito un infortunio 

Brandi, che ha ì'* anni da­
ll') ' rw t.riU intr c i m e r à di-
' i i iani .Mua h i dihtni. i 'o fra 
ì > prò re i aprile de. 1^<,2 
cli<p .landò, i ti.U'ogRi .11 in-
i-inlri di IUI 27 vinti 1 pa-
rosfialo .1 ptr'i Fra i pugili 
da lui battuti fipirano lo <pa 
gnolo Ferrcira Delle Foglie 
Bianchi Maurice Francois e 
Lopopolo Ha pareggiato con 
Stampi e per»o con De Jwu«. 
Condolati e recentemente, con 
P«nteado Puiflle tecnico ed «bi­
le. Brandi non è molto 

•MtnTt- e potente Ber l'ir.contro 
di Hirumi p*rtì il campione 
ii.ili..no. c-oscienie delle diffi-
c-ol'a si e preparato <x»n molta 
M-ni|>olo*.ià 

kf'cri Donati è nato a S Vi­
to di Sant Arcangelo a ptx-hi 
i h i . o T i i n da Kimini. nel 11*37 
Dop»j aver vinto da dilettante 
!•• ir.contrl prima del limite 
*..i trenta disputati. Donati e 
pi««ato protes<!ioni«'a nel 1951 
«• da allora ha combattuto 2<> 
volte v inet r.do 'empre Tra pli 
«confitti dal rou.aenolo figu­
rano stampi. Do* Sjnto*. Za-
mrato. Caribo Amante. Ma-
trazo e D.igt el Donati e con­
siderato la grande * speranza » 
deila categoria 

A Bolofna Brandi ed a Rimi­
ri! Donati, hanno svolto una 
preparazione accuratissima II 
primo sotto la guida di Boschi. 
il secondo diretto da Neri 

Per la riunione dell Epifania 
sono in cartellone altri tre in­
contri professionistici nel wel­
ter. Alpt di Rimiri Incnnuera 
Romano di Trieste, nei leggeri 
PetriiCci di Runini si batterà 
con Ziìno di Are?70 o Raggi­
ri! affronterà Munzone di Mi­
lano 

A Verona saranno oggi di 
• mnif i i suptrleggerl » Con 
solati e «~;ri»ziani Quesi ultimo 
aspira ad una vittoria sullo 
esperio avversario per passare 
prima «ene e quindi avanzare 
la propria sfida al campione 
italiano 

Ne la foto: BRANDI 
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I Iniziativa della CGIL dopo che il termine è scaduto e il governo ha eluso l'impegno 
i 

Pensioni : convocate le CdL 
t » • / 

chiesto un incontro a Moro 
La Segreteria della CGIL — annuncia un 

comunicato — è a estremamente preoccu­
pata per il mancato adempimento dell'ac­
cordo del 4 giugno scorso sulle pensioni, 
che prevedeva l'impegno di presentare al 
Parlamento entro il 31 dicembre 1964 il 
progetto di riforma ». 

« Il fatto che il governo si sia messo 
in condizioni dì non poter presentare nei 
termini stabiliti il progetto di riforma, e 
che questo sia avvenuto senza alcuna con* 
stillazione con le.organizzazioni sindacali 

partecipi dell'accordo, dimostra — secon­
do la CGIL — che vi sono forti pressioni 
e tentazioni perchè siano violati la lettera 
e lo spirito dell'accordo stesso, cioè per. 
distrarre dai loro fini istituzionali i contri- -
buti dei lavoratori e dello Stato per il fon­
do pensioni ». 

La Segreteria della CGIL — prosegue il 
comunicato — mentre « esprime la sua 
protesta per l ' inadempimento sopra de­
nunciato, ribadisce le sue ben note posi­
zioni in materia di riforma e miglioramen­

to delle pensioni, sulla base della propo­
sta di legge Santi-Novella e invita le Ca­
mere del Lavoro a convocare i loro organi 
dirigenti per informare i lavoratori, attivi 
e pensionati .sulla gravità della situazio­
ne e per disporre le necessarie iniziative »• 

« La Segreteria della CGIL — conclude 
il comunicato — lilieiu- indispensabile, a 
questo punto, un chiarimento completo 
sulla materia al massimo livello delle re­
sponsabilità politiche del governo, e ha 
perciò deciso di chiedere un incontro con 
il presidente del Consiglio ». 

BILANCI '64: 

Le misure 

antipopolari 

si sono anche 
V 

dimostrate 

inefficienti 
_ j 

LO SVILUPPO IN 5 NAZIONI 
PRODUZIONE 

. INDUSTRIALE " : 

.' (base 1953=100), : * 

1963 

terzo trimestre 1964 

PREZZI AL CONSUMO 

(base 1953=100) 

1963 

terzo trimestre 1964 

IMPORTAZIONI 
• (in milioni di dollari -

media mensile) 

1963 

terzo trimestre 1964 

ESPORTAZIONI 
(in milioni di dollari -
media mensile) 

1963 

terzo trimestre 1964 

USA RFT GB 

136 207 136 
146 222 143 

114 121 133 
116 124 138 

1.418 1.085 1.125 
1.558 1.247 1.247 

1.910 1.218 988 
2.047 1.288 944 

ITALIA FRANCIA 

241 202 
242 209 

132 151 
141 167 

632 727 
512 743 

423 674 
518 669 

Breve rassegna sul 1964 

Un'annata d i vaste lotte 
sindacali in ogni settore 

/ forti scioperi dei tessili e dei chimici per il contratto- L'agitazione nell'abbiglia-
mento - Le vertenze concluse - / metallurgici e i premi - L'azione unitaria e quella 
guidata dalla CGIL nel pubblico impiego - Mezzadri e braccianti: lotte ancora aperte 

Nelle prossime conferenze-
stampa, ormai tradizionali, le 
tre confederazioni sindacali 
forniranno in questo mese un 
consuntivo sull'annata 1964. 
Senza anticipare i giudizi che 
in tale sede verranno forniti. 
si può fiià tentare però un 
primo bilancio sulle vertenze 
sindacali che hanno caratte­
rizzato l'anno chiusosi qual­
che giorno fa. 

E' stato un anno assai pe­
sante per i lavoratori di tutte 
le categorie. Le lotte contrat­
tuali nell'industria, quelle 
per i contratti e per i patti 
nell'agricoltura, e quelle per 
il conglobamento delle retri­
buzioni e per il riassetto del­
le funzioni nel pubblico im­
piego, hanno validamente 
contrastato — nonostante lut­
to — la tendenza delle classi 
dirigenti e possidenti di far 
pagare ai lavoratori le spese 
del < dopomiracolo >. L'offen­
siva dei licenziamenti, delle 
sospensioni dal lavoro e delle 
riduzioni d'orario non ha 
certo arrestato la spinta dei 
lavoratori, pur introducendo 
qua e là qualche elemento 
obiettivo di difficoltà, aiuta­
to a volte dagli atteggiamenti 
accondiscendenti della CISL 
e della UIL sul piano con­
trattuale, e dalle posizioni 
negative assunte dal governo 
in materia economica e so­
ciale. 

Le lotte contrattuali han­
no coinvolto nell'industria 
numerose categorie, che chie­
devano migliori trattamenti. 
nuovi diritti e maggiori po­
teri nel rapporto di lavoro. I 
400 mila tessili ed i 200 mila 
chimici hanno dato luogo al­
le battaglie più vistose, du­
rate parecchi mesi in tutti gli 
stabilimenti dei due settori. 
e conclusesi con accordi con­
trattuali positivi, pur nel­
l'ambito delle difficoltà do­
vute alla rigidissima resisten­
za imprenditoriale. 

Nell'abbigliamento, si è 
avuta la situazione forse più 
tesa; 600 mila calzaturieri. 
confezioniste e maglieriste 
hanno scioperato per setti­
mane, dal secondo quadrime­
stre in poi del '64, senza riu­
scire a vincere l'intransigen­
za dei padroni. L'agitazione 
si è ora spostata — con am­
mirevole combattività e tena­
cia — sul piano aziendale, e 
proseguirà nel "65 fino a rag­
giungere un assetto contrat­
tuale nuovo con la rottura 
del fronte padronale. Una 
lotta dura è stata quella dei 
70 mila cavatori, che hanno 
dato luogo ad episodi di mas­
sima combattività, senza pe­
raltro superare il cocciuto 
rifiuto degli industriali ad 
un serio rinnovo del contrat­
to. Altre lotte combattutissi-
me: quelle dei 45 mila lavora­
tori dei manufatti in cemen­
to, dei 35 mila lavoratori del­
le fibre tessili, dei 10 mila 
marittimi IRI-ENl Sempre 
con la lotta, hanno rinno­
vato i contratti i poligrafaci 
dei quotidiani, i dipendenti 
delle centrali del latte muni­
cipalizzate. gli addetti agli 
appalti della nettezza urbana. 
i saccariferi. In agitazione e 
in lotta sono stati e v>no an­
cora. per i contratti, i 300 
mila lavoratori del legno, i 
40 mila gommai, i 20 mila 
conciari, i 30 mila vetrai del­
le < prime lavorazioni ». i 10 
mila dell'industria delie lam­
pade, i 10 mila oleari, i pe­
trolieri, i grafici commercia­
li; in agitazione rimangono 
i 35 mila ceramisti, contro 
l'accordo separato siclato dati­
la CISL e dalla UIL I me­
tallurgici. per finire, hanno 
conquistato in oltre 400 azien­
de private e in tutte le azien­
de a partecipazione statale i 
premi di produzione previsti 
dal contratto. Anche in que-

lsto caso, come in buona parte 
dei contratti, i miglioramen­
ti ottenuti sono stati scaglio­
nati nel tempo, e in alcuni 
casi « forfettizz.iti > per il 'b'4. 

Nel pubblico impiego, l'an­
nata è stata una delle più 
intense. La lotta per il con­
globamento e il riassetto è 
stata condotta in parte uni­
tariamente, in parte (per la 
seconda metà dell'anno) sot­
to la direzione della CGIL, 
poiché CISL e UIL hanno ce­
duto all'impostazione gover­
nativa subendo il ricatto 
« congiunturale > e acconten­
tandosi del conglobamento, 
senza pensare al riassetto e 
alla riforma degli stipendi e 
delle aziende. Soprattutto i 
206 mila ferrovieri, con i loro 
compatti scioperi (e nono­
stante il sabotaggio CISL-UIL 
e governativo, senza contare 
i forsennati attacchi delle de­

stre) hanno posto con forza 
davanti al Paese il problema 
della politica dei trasporti le­
gata al trattamento dei di­
pendenti. Anche i postelegra­
fonici hanno effettuato di­
versi scioperi — unitari o in­
detti dalla sola CGIL — con­
tribuendo a portare i proble­
mi loro e delle PT davanti 
al governo; se ne discute ora 
nelle apposite commissioni 
presiedute da Nenni. 

Nelle campagne, l'annata è 
stata contrassegnata dalla 
battaglia per il superamento 
della mezzadria, che ha co­
stretto il governo a modifi­
care con l'apposita legge le 
quote di riparto: massicci e 
continui scioperi sono stati 
effettuati da un milione di 
mezzadri in appoggio agli 
emendamenti presentati dal­
le sinistre, e la lotta è pro­
seguita poi e prosegue ora — 

\ 

dopo che la legge, con le sue 
lacune, è entrata in vigore — 
per una applicazione corretta 
delle nonne sulla suddivisio­
ne delle spese, degli oneri e 
dei poteri di decisione. 

Dal canto loro, i braccianti 
hanno impostato la battaglia 
per il patto unico salariati-
avventizi. conquistando 12 
contratti provinciali e ponen­
done in discussione altri 40 

Non si può a tale proposito 
chiudere questa breve ras­
segna senza ricordare che il 
1964 — anno in cui le ore di 
sciopero sono state fino a 
settembre 89 milioni (contro 
72 milioni dei primi 9 mesi 
del '63) — è stato caratteriz­
zato dall'inizio della battagliti 
per la riforma e l'aumento 
delle pensioni, che la CGIL 
porta avanti come grande 
vertenza sindacale dei lavo­
ratori occupati e pensionati. 

10% in meno dal 1° gennaio scorso 

Dazi ridotti ma non 
i prezzi delle auto 

Gli esportatori risparmiano da 20 a 50 mila lire per ogni macchina 
venduta nella CEE - Il disarmo doganale è giunto al 70% per i prodotti 

industriali, al 50-55% per quelli agricoli 

La riduzione dei dazi do­
ganali del 10%, attuata dai 
sei paesi del MEC il 1° gen­
naio scorso, andrà a beneficio 
dei consumatori o aumenterà 
puramente e semplicemente 
i profitti degli esportatori? 
La domanda è lecita poiché 
dal momento dell'avvenuta 
riduzione in campo industria­
le non si è mossa foglia. Si 
veda l'esempio, macroscopi­
co, delle auto: la riduzione 
daziaria del 141% si calcola 
sia applicabile a un 45% del 
prezzo che viene fatto pagare 
al consumatore. Vale a dire 
che un'auto venduta in Italia 
ad un milione di lire entra 

alla frontiera con un prezzo 
di 550 mila lire. Ma anche 
così rapportata, la riduzione 
comporta sempre circa 20 
mila lire di tassazione in me­
no che vengono risparmiale 
dagli esportatori. 

In pratica, i dazi doganali 
sono scesi dal 18 al 13,50^i 
per le auto fino a 1500 di 
cilindrata; dal 16 al 12% per 
le auto da 1500 a 4000 di ci 
lindrata. Le riduzioni dazia­
rie fanno risparmiare agli 
esportatori, dunque, dalle 20 
alle 50 mila lire per ogni 
macchina. 

S'intende che questo van­
taggio non tocca solo a chi 

produzione e finanza 
EFTA: ridotte le tariffe doganali 

Ina nuova riduzione del 10 per cento delle tariffe 
doganali concernenti i prodotti industriali dei sette paesi del-
l'EFTA «Austria. Danimarca. Norvegia. Portogallo. Svezia. 
Svizzera e Gran Bretagna), e entrata in vigore il 31 dicem­
bre I9t>4. Questa nuo\a riduzione non sarà applicata dall.i 
Gran Bretagna. Infatti, la tassa temporanea del Ih per cento 
sulle importazioni del Regno tnito. recentemente creata a 
seguito della crisi della bilancia dei pagamenti britannica, non 
sarà colpita da questa riduzione. ì'na nuova riduzione «lei 
10 per cento si avrà alla fine del l'.>f>5. mentre il restante 
20 per cento sarà eliminato il 31 dicembre Ii»r»ò. 

FIAT 1964: bilancio attivo 
Il bilancio della FIAT è stato, nel 1964. sostanzialmente 

positivo. La caduta del fatturato automobilistico in Italia. 
che è stato inferiore di 78 miliardi rispetto al '63. è stata 
compensata da un aumento di 52 miliardi delle esportazioni 
e daU'accentuarsi delle produzioni grandi motori, aeronau­
tica. siderurgia. Per l'auto, infine, è previsto un aumento 
delle vendite anche all'interno. 

Macchine agricole: 4% di ICE 
Le macchine e gli attrezzi agricoli necessari alla tra 

sformazione dei prodotti dell'agricoltura sono soggetti al 
pagamento della nuova addizionale all'imposta generale su!-
rentr.Ta- :!GE> del 20 '<. Lo ha precisato il ministro delle 
Finanze con una circolare in cui si afferma che per queste 
macchine l'IGE ò stata portata al 4 r'r in base alla legge 
recentemente imposta dalla maggioranza di centro-sinistra. 

esporta auto in Italia, ma an­
che alla FIAT e alle altre 
aziende italiane che esporta­
no nei paesi del MEC. Anzi. 
poiché la FIAT è una forte 
esportatrice — nei primi die­
ci mesi del 1P64 vi è stato 
un aumento delle esportazio­
ni superiore al lOTr — essa 
sarà anche una delle aziende 
che trarrà un profitto mag­
giore dalla riduzione dazia­
ria. 

Ma, come abbiamo detto. 
gli industriali dell'auto in 
questi giorni hanno taciuto 
su tutto il fronte. E* vero che 
di fronte ad essi stanno i 
grossi problemi della concor­
renza internazionale ma per­
ché — proprio a fronte delle 
diminuite vendite sul mer­
cato interno italiano — azien­
de come la FIAT, che trag­
gono miliardi dalla riduzione 
daziaria, non utilizzano que­
ste più favorevoli condizioni 
del mercato europeo per ri­
durre il prezzo di offerta sul 
mercato italiano? i 

La riduzione daziaria del 
1' gennaio ha toccato sensi­
bilmente una va -̂ta gamma) 

.di prodotti. Sugli apparecchij 
[cinematografici il dazio passa 
dal 6.40 al 4.8f7; sui giocat-| 
toli si riduce dall'I 1.-0 al-
ì'8.40^ ; per le macchiti" foto­
grafiche la riduzione è siata 
dal 10 al 7.50'";; per i tele­
visori dal 14 al 10.50%. 

Per i prodotti agricoli i 
dazi sono scesi di un altro 
10 per cento (rispetto al da­
zio iniziale: al 50% del tota­
le) per la parte riguardante 
i prodotti liberalizzati (ad 
esempio, la . frutta di prima 
qualità). Per i prodotti non 
liberalizzati i dazi attuali 
rappresentano dal l' gennaio 

lil 55% di quelli in vigore 
all'inizio dell'attuazione del 

Imercato comune europeo. La 
riduzione complessiva nel 
settore industriale ha già rag­
giunto. invece, il 70% del da­
zio iniziale. 

Europa: l'inflazione 
non è stata domata 

Dal 1953 il potere d'acquisto della moneta ha subito «cali» del 13% in Belgio, 16% in Sviz­
zera, 18% nella RFT, 22% in Austria, 23% in Olanda e in Inghilterra, 25% in Italia, 27% in 

Svezia, 29% in Danimarca, 34% in Francia, 45% in Spagna 

Tra i bilanci economici 
di fine d'anno che vengono 
tratti in ogni paese parti­
colare rilievo assume quel­
lo della Germania occiden­
tale. Esso si riassume in 
due fatti: 1) il 1964 è stato 
un anno record per la'pro­
duzione: 2) le nubi al­
l'orizzonte sono pern molte 
e provengono soprututto 
dull'uccrcscersi di un moto 
inflazionistico vite nemme­
no il « mago Krhurd * sem­
bra riuscire a frenare. L'in­
flazione della RFT si ma­
nifesta, in particolare, con 
un'impennata del costo del­
la vita: il costo dell'alimen­
tazione. facendo il 1958 — 
100, è passato da 103 a 105; 
le pigioni delle abitazioni 
sono aumentate del 7%; t 
prezzi dei prodotti indu­
striali del 2%. / sindacati 
die fin ora si erano adope­
rati per far digerire ai la­
voratori una tregua sala­
riale -— pur non accettan­
do in linea di principio la 
« politica dei redditi » — 
cominciano ad avanzare ri­
vendicazioni salariali e tut­
ti prevedono che queste ri­
chieste diverranno sempre 
più pressanti. Anche in 
Germania si teme la < fine 
del miracolo ». 

Secondo le ilichiarazioni 
dei massimi dirigenti del 
MEC e dei governi dei sei 
paesi il 1964 doveva con­
cludersi con l'arresto del 
processo inflazionistico e 
l'inizio — almeno — di un 
rovesciamento della ten­
denza. Tutte le dichiara­
zioni, le relazioni e gli stu­
di sulla € congiuntura » eu­
ropea fatte in questi giorni 
sono invece dominate da 
un netto pessimismo: si ri­
conosce, comunque, che la 
inflazione non è stata af­
fatto domata e che, anzi, 
questo processo e ha galop­
pato > e minaccia di cor­
rere con un ritmo travol­
gente. 

In base ai dati calcolati 
dagli enti bancari svizzeri 
il potere d'acquisto delle 
monete, dal 1953 al 1963 ha 
subito i seguenti « cali »; 
12% negli USA; 13% in 
Belgio: 16% in Svizzera: 
18% in Germania occiden­
tale: 22% in Austria: 23% 
in Olanda: 23% in Gran 
Bretagna: 25% in Italia: 
27% in Svezia; 28*1 in 
Giappone; 29% in Dani­
marca: 34% in Francia: 
45% in Spagna. Per non 
parlare dell'inflazione nel­
l'America Latina ove nello 
stesso periodo, per esem­
pio. la perdita di potere 
d'acquisto in Brasile è sta­
ta del 90%. 

In Francia le statistiche 
provano che questo paese 
— come ha scritto Temoi-
gnace Cretien nel mese 
scorso — * è in testa, fra 
i paesi della Comunità, per 
l'aumento del costo della 
vita ». Facendo il 1958 
uguale a 100 si sono infatti 
registrati a fine 1964 i se­
guenti aumenti del costo 
della vita: Francia 125; 
Italia 117: Olanda 113; 
Germania 112; Belgio 106: 
Lussemburgo 105. \ella 
stessa Francia la disoccu­
pazione sta 'diventando sen­
sibile: si contano ora più 
di 200.000 disoccupati, ci­
fra che per questo paese 
è preoccupante II volume 
delle vendite al consumo 
calcolato dai grandi ma­
gazzini che nel 1963 era 
aumentato del 4% risulta 
ora diminuito dell'Ice. Xel-
l'industria francese si rile­
vano netti rallentamenti e 
crescenti difficoltà, sopra­
tutto nei settori delle mac­
chine utensili, dei tessili e 
delle automobili. 

Il rallentamento produt­
tivo. in realtà, minaccia 
altri paesi del MFC: l'Ita­

lia in primo luogo ove 
— come è noto — l'anna­
ta produttiva sì è chiusa 
con un aumento dell'1,5% 
appena e con numerose 
branche industriali in for­
te diminuzione. 

Sul piano europeo uno 
dei gridi di allarme più 
recenti è venuto in questi 
giorni dalle autorità della 
CECA: il fondamentale set­
tore dell'acciaio minaccia 
di entrare in crisi. Più 
esattamente si teme che le 
vendite di acciaio — «TI 
indice dell'intera produzio­
ne industriale — possano 
nei prossimi mesi subire 
un « forte declino »; di con­
seguenza i produttori eu­
ropei del settore siderur­
gico sono stati avvertiti di 
< procedere con molta cau­

tela >. La previsione di una 
flessione delle vendite di 
acciaio preoccupa tanto di 
più in quanto il 1964 è 
stato un anno record e ha 
visto entrare in funzione 
nuovi impianti. Una crisi 
dell'acciaio è prevedibile 
anche in USA, secondo i 
più autorevoli commenti di 
line d'anno: le scorte im­
magazzinate, anche in pre­
visione di scioperi, premo­
no senza che il mercato 
offra adeguate possibilità 
di sbocco. 

Sull'orizzonte dell'econo­
mia dei maggiori paesi ca­
pitalisti sembra riaffacciar­
si con sempre maggiore 
evidenza la fine generale 
di un periodo di sviluppo 
e si manifestano i più ti­
pici fenomeni di questo ti­

po di economia: l'inflazio­
ne, . l'accrescersi della di­
soccupazione, la sottouti­
lizzazione delle varie risor­
se, ossia degli uomini, dei 
capitali, dei mezzi di pro­
duzione. Tutti parlano di 
« sviluppo caotico > come 
ragione essenziale dei ma­
li che affliggono l'econo­
mia dei paesi capitalisti. 
Ed è giusto. Ma in realtà 
in questo caos si fa strada 
con sempre maggiore pre­
potenza l'espansione dei 
grandi gruppi monopolisti­
ci, i quali accrescono la lo­
ro forza mediante un pro­
cesso di rapida liquidazio­
ne dei concorrenti. Per tor­
nare all'esempio dell'ac­
ciaio tutti i dati disponibili 
indicano l'accrescersi del­
la concentrazione monopo-

Andamento degli ultimi 11 anni 

L'incremento del reddito 
prima e dopo il «miracolo » 
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li.s-ticu. Nella Germania di 
Bonn gli 8 gruppi indu-
striuli che producevano il 
90% dell'acciaio prima del­
la seconda guerra mondia­
le sono ora gli stessi ed 
hanno eliminato ogni con­
corrente: in questo ambi­
to. perù, l'-i impero Krupp * 
che prima produceva il 
12% dell'acciaio redesco 
produce ora il 40% dell'ac­
ciaio della RFT. Analoga 
concentrazione si è verifi­
cata nel settore siderurgi­
co in Francia ove i grandi 
produttori sono passati da 
10 a 6; in Belgio ove in 
pratica tutta la produzione 
è nelle mani di una sola 
industria. 

Lo stesso andamento eco­
nomico italiano e interna­
zionale fa tornare di gran­
de attualità il problema 
degli interventi pubblici 
nell' economia, sopratutto 
per l'Italia. La program­
mazione democratica può e 
deve porsi l'obbiettivo di 
costituire dei centri pub­
blici di accumulazione da 
mettere in concorrenza e. 
in alternativa con quelli 
dominati dal monopolio 
privato e dalla sua legge 
del massimo profitto. In 
termini concreti ciò signi­
fica intervento statale nel­
la produzione e nella di­
stribuzione delle merci. So­
lo così potrà essere supe­
rata. almeno in parte, una 
caratteristica fondamentale 
del capitalismo: la inutiliz­
zazione di larghe aliquote 
delle risorse che si offrono 
al progresso produttivo e 
sociale. 

Decisivo appare in que­
sto senso il problema di un 
controllo pubblico degli in­
vestimenti: in effetti è pro­
prio questa la discriminan­
te che separa un piano del 
tutto innocuo per i mono­
poli, un piano ossia senza 
controlli e possibilità di in­
tervento nella utilizzazio­
ne dei capitali, da una pro­
grammazione che abbia la 
capacità di incidere posi­
tivamente nell'economia. 
La strada della program­
mazione democratica appa­
re l'unica giusta anche di 
fronte al fallimento delle 
misure prese per fronteg­
giare l'inflazione con i clas­
sici metodi del freno dei 
consumi e delle retribuzio­
ni, metodi che si sono rive­
lati non salo antipopolari 
ma anche impotenti a com­
battere il fenomeno nelle 
sue cause strutturali. 

d. I. 
Il ritmo di aumento del 

reddito nazionale italiano è 
risultato, al termine del 1964. 
dimezzato rispetto all'incre­
mento registrato nell'anno 
precedente. Non è la prima 
volta, però, che si registra 
un* flessione cosi consisten­
te: l'andamento degli incre­
menti negli ultimi undici an­
ni (all'inizio, durante e dopo 
il • miracolo economico •) 
mostra infatti che già nel 
1956 e nel 1958 si erano re­
gistrate cadute analoghe. 
Cause e conseguenze, natu­
ralmente. sono profondamen­
te diverse. 

La tabella è costruita ai 
prezzi d: mercato, cioè non 
tenendo conto dell'influenza 
che sugli incrementi di red­
dito ha avuto, in ciascun an­
no. lo scivolamento mone­
tario. 

Va rilevato, infine, che 
l'Italia non è il solo paese 
europeo a segnare un ral­
lentamento. Analoga tenden­
za si è verificata anche negli 
altri paesi della Comunità 
economica europea, ma as­
sai meno marcata. Problemi 
di arretratezza tecnologica e 
strutturale, messi ancor più 
allo scoperto dall'attuazione 
del Mercato comune euro­
peo. incidono con più pro­
fondita sulla nostra econo­
mia rispetto alle altre. 

C.N.E.L. 
riprende 

i suoi lavori 
L'assemblea plenaria rit 1 Confissilo dall'eco­

nomia e del lavoro <CN'EL> si o riunita ne­
gli scorsi giorni sotto la presidenza ri«-ll"or.o-
revole Campilli. E' stata questa la prima riu­
nione di lavoro dopo la seduta d'insediamen-
to per il triennio l!>fi4'67. Introducendo la 
discussione il presidente Campilli ha sotto­
linealo l'importanza del dibattito che si svol­
gerà a gennaio sui problemi posti dall'attua­
le congiuntura sulla base dell'ultimo rap­
porto ISCO per il 1964. 

I presidenti delle varie commissioni di la­
voro del CNEL hanno poi illustrato gli studi 
compiuti e i temi dei prossimi dibattiti. Par­
ticolare rilievo assumono gli studi e i pareri 
forniti dal CXEL sulle seguenti materie: col­
locamento della mano d'opera: la medicina 
del lavoro neile aziende: la riforma del pen­
sionamento. le attrezzature per il mercato or­
tofrutticolo: i problemi deli'cdiliz'a sovven­
zionata: i problemi del turismo. L'assemblea 
ha poi approvato all'unanimità i bilanci con­
suntivi del l[>f>3-"64 e il preventivo per il 10f>3. 

Fallita 
la trattat iva 

I 
REGGIO CALABRIA. 4-

I proprietari terrieri hanno fatto fallire 
ancora una volta il tentativo di mediazione. 
(ieli'l'fficio del I.avoro ueììa vertenza aperta 
dai coloni dell'agrumeto e del bergamotteto. 
L'incontro, che ha avuto luogo ieri per ini­
ziativa dell'ufficio governativo, ha visto in­
fatti ribadita l'opposizione dei concedenti a 
una sostanziale modifica dei riparti che — 
secondo le richieste presentate dalle orga­
nizzazioni contadine — deve portare il ri­
parto a favore dei coloni calabresi almeno 
al livello minimo che la legge garantisce ai 
mezzadri classici: il 58 per cento. 

Nella serata di ieri i dirigenti hanno ri­
ferito nel corso di numerose assemblee. La 
lotta dei lavoratori prosegue, infatti, con de­
cisione. Alla manifestazione di Capodanno 
hanno aderito circa duemila coloni. Nei ber-
gamotteti i coloni continuano ad opporsi, 
inoltre, ad ogni tentativo di imporre il vec­
chio riparto del prodotto attraverso provve­
dimenti forzosi unilateralmente promossi da­
gli agrari. 
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terrificante spettacolo della chiesa di Rojo (Messico) duran te le opere di soccorso. 

sovietici 
in visita: la 

lascerebbe la NATO? 
Gli stipendi 
dei dirigenti 

del MEC 
La « Gazzetta Ufficiale » del­

la Comunità Economica Euro­
pea rivela, in una relazione 
di fine d'anno, l'ammontare de­
gli stipendi dei dirigenti del 
MEC' I massimi dirigenti per­
cepiscono ora uno stipendio pa­
ri a 13 milioni e 612000 lire 
l'anno (nel 1963 ricevevano cir­
ca 11 milioni). I sei vice pre­
sidenti del Mercato Comune. 
due dell'Alta Autorità e uno 
dell'Euratom ricevono uno sti­
pendio mensile di 1.023.125 lire 
I restanti 16 membri della com­
missione esecutiva e i giudici 
dell'Alta Corte hanno uno sti­
pendio di 913.125 lire mensili 
più 98.125 lire di indennità di 
rappresentanza. • 

n difetto di costruzione 
a provocato la tragedia 

La delegazione del Soviet Supremo dell'URSS, 
guidata da Podgornj, è la prima che si reca 

dopo oltre trent'anni nella capitale turca 

chiesa é crollata senza nessun preav-

iso - I l ritardo dei soccorsi - Bilancio 

terrificante: 5 5 morti e 6 3 feri t i 

Nostro servizio 

PUEBLA, 4 
)a due giorni tutto il Mos-

vive sotto lo choc della 
Iventosa tragedia che si è 
^attuta sulla desolata re­

lè di Rojo, centoventi chi-
letri a sud-est della città 
'uebla. E ci si domanda, 
jttesa che le inchieste in 
So giungano ad un accer-
^ento definitivo, come sia 
ita avvenire: cinquanta-
\ue morti, sessantatrè fe-
sotto le macerie di una 

psa appena costruita. Un 
per l'intera nazione. 

crollo, secondo le prime 
imonianze (molti sono i 
ti che ancora non sono 
(rado di parlare) è avve-

verso le nove della mat-
era in corso la messa 

Jnne per la consncrnzm-
lel tempio. La chiesa era 

kque affollata, stipata fi­
lile porte di ingresso: do­
mo esservi almeno tre-

to persone. Nessuno ha 
lo sentore di quanto sta-

[avvenendo: il soffitto è 
luto giù con gran frago-
lall ' improvviso. senza nl-

prenl larme che consen­
tì! tentare una fuga di­

rata in extremis. 
primo racconto è quello 

in ragazzo di quindici an-
[Àlfonso Escamilla, che è 

ipato alla morte grazie 
luna t rave che — caderi-
, obliquamente — lo ha 
tetto dal crollo delle al tre 
cerie. « Nessuno — ha det-

ha avuto modo di ren-
li conto di quanto acca-

Io, ho sentito sottan­
i n o scricchiolio; ma è 

un attimo. Poi la parte 
Irnle del tetto è piomba­
li! di noi con un fragore 
irentoso >. 

fn' a 11 r a testimonianza 
ige dai primi soccorritori. 
tapitano della polizia di 
ftdalupe. che è stato tra i 
ìissimi a giungere sul po-

Iha descritto, ancora scon­
co. la scena: < Dall 'ammas 
!elle macerie si levavano 

di dolore e invocazioni 
fcoccorso. Ci siamo subito 
lati sui resti della chiesa 
; purtroppo, fino all 'arrivo 
vigili del fuoco di Pu^-
abbiamo potuto tentare 
poco per eslrarre i fe-

ri tardo dei mezzi di 
torso era Inevitabile Kojo 
rova in una zona sperdu-

nccidentata ed il viag-
da Puebla. è lungo e dif-

|e. E* stato questo lunco 
fcrvnllo di impotente di­

z i o n e che ha reso nncr»-
>iù grave la tragedia: mol-
ìfatti. sono morti per sof-

imento. altri si sono 
iti lentamente per emor-

la. 
iii.indo i soccorsi sono ar­
iti. si è lavorato con 

|goscia alla gola. I bull 
?r rono entrati rapida-
ite m azione; travi e mu­

le sono stati lentamente 
inorati Lentamente i fe-
i cadaveri sono venuti 

[luce. < L'ammasso di ro­

vine era impressionante — 
ha detto il comandante dei 
vigili del fuoco che ha diret­
to le operazioni .—. Sulle 
prime abbiamo dovuto pro­
cedere con estrema cautela 
per evitare che le macerie 
rimaste in bilico sulle travi 
precipitassero, facendo altri 
morti ». 

Per alcune ore, nella zona 
ogni cosa è stata dominata 
dal frastuono delle sirene 
delle ambulanze che facevano 
ininterrotta spola t ra Rojo ed 
i centri più vicini: Puebla, 
Izucar de Matamoros. Atlixo. 
Ci sono volute dieci ore di 
lavoro intenso per poter met­
tere il punto finale alle opere 
dì soccorso. Quando si e fi­
nalmente fatto il bilancio s'è 
avuto il tragico responso: cin­
quantacinque morti , t ra cui 
ventotto donne e t re bambini 
e sessantatrè feriti. Tra i mor­
ti v'è anche padre Ezequiel 
Alvarez Ortega che stava ce­
lebrando la messa. 

Kesta da accertare, ora. le 
cause della sciagura. Dai pri­
mi accertamenti è risultato 
che la chiesa era stata ultima­
ta da-pochi giorni ed il sup­
porto strutturale interno del­
la cupola rimosso soltanto il 
giorno prima. Il progettista 
e costruttore, fratello di pa­
dre Alvarez, è adesso attiva­
mente ricercato dalla polizia. 

D. Savanez 

Il terremoto nell'Algeria orientale 

5 giorni di terrore 
" i 

ANKARA, 4. 
Una delegazione parlamen­

tare sovietica, diretta da Ni-
kolni Podgornj, segretario del 
Comitato Centrale del PCUS 
e membro del Presidium su­
premo dell'URSS, è arrivata 
questo pomeriggio ad Anka­
ra a bordo di un aereo spe­
ciale per una visita di nove 
giorni in Turchia. 

Questa visita, la prima ef­
fettuata in Turchia da par­
lamentari sovietici dal 1933 
(data della visi t i di una de­
legazione • sovietica - diretta 
dal maresciallo Voroscilov;, 
è una restituzione della visi 
ta compiuta nell 'URSS nella 
primavera del 1963, da una 
delegazione dell'assemblea 
nazionale turca. 

Il quotidiano Afilliyet scri­
ve: « E' escluso che la Tur-i 
chia apporti modifiche essen­
ziali alla sua politica estera e 
si allontani dall'occidente. Ma 
si stanno rafforzando nel pa«^ 
se quelle correnti che tendo­
no a liberare la Turchia dai 
suoi complessi dando alla sua 
politica estera una maggio!e 
personalità. In questa atmo­
sfera appare possibile esami­
nare le relazioni turco-sovi'.*-
liche con maggiore compren­
sione e riannodare i contat­
ti interrotti da un quarto di 
secolo. 

A Mosca la Pravda affer­
ma che la Turchia sta consi­
derando la possibilità di usci­
re dalla NATO. La Pravda 
dice che in Turchìa esiste una 
forte corrente favorevole ad 
una intensificazione delle re­
lazioni commerciali con la 
URSS. Ma in tutta la Tui-
chia < un numero sempre 
maggiore di persone si ren­
de conto che la politica dei 
circoli militari della NATO 

concernente la Turchia è di 
retta a tenerla isolata dai 
suoi vicini e interferisce in 
maniera grave negli affari in 
terni di quel paese. La poli­
tica di imposizione da parte 
dei più forti alleati è pre­
giudizievole agli interessi na­
zionali della Turchia e feri­
sce l'orgoglio del popolo tur­
co. Non e senza un motivo 
che si sottolinea sempre più 
nel paese la necessità di por­
re un termine alla parte svol­
ta dal soldato turco a servi­
zio della NATO >. 

Attentato dell'" IRA » 

Irlanda: ni 

BIRR (Irlanda), 4. 
La polizia Irlandese ha co­

municato che elementi del­
l'I. R.A. (l'organizzazione de­
gli estremisti irlandesi, mes­
sa al bando) hanno tentato 
di sabotare la visita della 
principessa Margaret in Ir­
landa bloccando con tronchi 
d'albero due strade. 

La principessa Margaret è 
giunta ieri sera per una vi­
sita strettamente privata ad 
alcuni parenti del mnrito. 
lord Snowdon, residenti a 
Birr. La polizia ha comuni­
cato che alcuni sconosciuti 
hanno tagliato con una sega 
elettrica due alberi che so­
no caduti sulla strada prin­
cipale Dublino-Birr e su una 
strada secondaria parallela. 
ostruendole. • A causa del 
maltempo, però, l'automobi­

le con la principessa Marga­
ret ha seguito una terza 
strada, ed è giunta a desti-
zione senza incidenti. 

Stati Uniti 

Russell Long 
nuovo capo 

della maggioranza 
democratica 

WASHINGTON. 4 
Il senatore Russell Long del­

la Luisiann è stato scelto oggi 
pome capo della maggioranza 
democratica del Senato, suc­
cedendo cos\ nd Hubert Hum-
phrey. attuale presidente del­
la Confedernzione. • • 

• I M I I H I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M M M I I I I M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t I M M I I I I I I M M I I H I I I I I I I I I I I I I I 

CENTOMILA 
A B B O N A M E N T I 

PER IL. 1 9 6 5 

Pechino 

* • 

ALGERI — Da venerdì la popo la tone di M'Sila, un centro di trentamila abitanti nel­
l 'Algeria orientale, vive nel ter rore : le scosse sismiche si ripetono ad intervalli rego-
lari, e hanno già distrut to le misere risorse della zona, radendo al suolo quasi tut te le 
abitazioni. 3 senza tetto sono oltre diciottomila; poche fortunatamente, le vit t ime: sol­
tanto quat t ro mort i e quaranta feriti. Nella telefoto: un algerino, in piedi su un muc-

. chio di macerie esamina i resti di un palazzo demolito dalla scossa (Tel. a e l'Unità >) 

Sulle montagne imperversa la « morte bianca » 

Tragico week end in Austria 
Nove morti per le valanghe 

Una comitiva di ventuno studenti travolta presso Salisburgo 

Nostro semxio 
SALISBURGO, 4. 

L'na valanga di neve si r 
abbattuta la scorsa notte sn 
un gruppo di studenti olan­
desi impegnati in una gita 
di moniap-na nei pressi di 
Salisburgo, provocando la 
morte rti ire di essi e portan­
do a nove il numero dei gio­
vani uccisi in Austria duran­
te la fine settimana dalla 
« morte bianca ». 

La sciagura, la terza del 
genere in due giorni, avreb­
be potuto assumere propor­
zioni anche più catastrofiche 
dato che ben 21 fra studenti 
e studentesse hanno rischia­
to di restare sepolti sotto la 
massa nevosa. La valanga, il 
cui fronte si estendeva per 
circa 200 metri, ha investito 
in pieno la comitiva di gio­
vani mentre questi si appre­
stavano a rientrare all'ostel­
lo della gioventù di Schaid-
berg, a poca distanza da Sa~ 
lisburgo, dopo una escursio­
ne sciatoria al ricino centro 
di Obertuaern. • 

Gli studenti, oiunti in Au~ 

stria la scórsa settimana, 
per trascorrervi un periodo 
di vacanze, stavano percor­
rendo. al lume di torce a che, venivano estratti i cor-
mano. la strada di Radstael 
ter, quando la gigantesca 
massa di neve si è staccata 
dal pendio del monte Hrr-
bergtspiet2e e li ha investiti 

sa nel tentativo di strappar 
alla morte i sepolti. 

Dopo alcune ore di ricer-

venne da piangere al pensie­
ro dei miei compagni che sa­
pevo sepolti sotto metri di 
neve, .-tbbinmo tentato l'im­
possibile per salvarli, ma 
contro un disastro del gene-

pi di sette persone, ma per 
tre di esse non vi era ormai 
più nulla da fare. Le vittime, re si può fare ben poco » 
tutte della cittadina costie­
ra di Croningen sor.o una 

in pieno: dodici studenti so- ragazza di 22 anni. Els Astre-
no stati travolti senza scam 
pò. mentre gli altri del grup­
po sono riusciti a mantener­
si sulla superficie della sla-
vina. Cinque, a prezzo di 
sforzi sovrumani son potuti 
*rmeroere dalla neve unen­
dosi immediatamente agli 
altri scampati per prestare 
soccorso agli sventurati stu­
denti dei quali si era persa 
ogni traccia. 

Mentre due giovani cor­
revano a valle per gettare 
l'allarme — ma l'eco della 
valanga aveva già richiama­
to l'attenzione di un distac­
camento di vigili del fuoco 
— gli altri, armatisi di lun­
ghi bastoni, trovati per caso 
nelle vicinanze, hanno ini­
ziato una sistematica perlu­
strazione della massa nevo-

go, e due giovani. Jan Ihìc-
nius. anche lui ventiduenne 
e Kink Meekers di 20 auni 
Alcuni medici accorsi sul 
luogo della sciagura hanno 
prestato i primi soccorsi ni 
feriti provvedendo al ira-
sporto in ospedale di coloro 
le cui condizioni apparivano 
gravi. 

« E' stato terribile — ha 
detto uno dei ragazzi scam­
pati. — Da settimane non si 
faceva che parlare e sogvore 
di questa vacanza spensiera­
ta ed ora torniamo in lutto 
a casa. Ricordo di aver av­
vertito le grida di terrore 
dei miei amici prima che 
questi sparissero sotto l'im­
mensa coltre di neve. Quan­
do mi liberai mi accorsi che 
non ero neppure ferito, mi 

Tre cacciatori furono ucci­
si domenica da una valanga 
nel Land della Stiria. Sem­
pre domenica. 11 sciatori te­
deschi furono inrestiti da 
una slavina nevosa che ucci-
s? un ragazzo di 15 anni, fe­
rendo dtie persone. Gli altri 
due morti per valanghe si 
sono avuti nell'Austria Su­
periore. Si è trattato di due 
sciatori viennesi travolti du­
rante una gita in alta mon­
tagna. 

Anche oggi vengono segna­
late abbondanti nevicate in 
tutto il territorio austriaco. 
La radio trasmette ad inter­
valli regolari appelli agli 
sciatori, invitandoli alla pru­
denza ed istruendo le guide 
alpine a chiudere le piste 
giudicate pericolose. 

I.b. 

Rieletto 

il governo 

della Cina 
PECHINO. 4 

Il Congresso nazionale del 
Popolo della Cina popolare ha 
rieletto oggi alle loro attuali 
funzioni i 16 viro-presidenti del 
consiglio e i 46 ministri del 
governo cinese. I/agenzia Nuora 
Cina diffonde la nuova lista 
delle personalità facenti parte 
del governo: i marescialli Cen 
Yi e Lin Pino conservano le 
loro cariche di vice-presidenti 
del consiglio e. rispettivamente. 
di ministro degli Esteri e del­
la Difesa. Hsien Fu-ciu rimane 
ministro della sicurezza di stato 
e Tseng Chan dell'Interno. 

Attualmente in seno al gover­
no cinese vi sono otto ministeri 
tecnici, contro due soli del­
l'aprile del '59. quando fu for­
mato l'attuale governo. 

Il Congresso nazionale del 
Popolo ha inoltre rieletto i 13 
vice-presidenti del consiglio 
della difesa nazionale, un im­
portante organo dello stato pre­
sieduto dal Precidente della 
Repubblica. Liu Sciao-ci. I ma­
rescialli Cen Yi £ Lian Piao 
ne fanno parte in qualità di 
vice-presidenti. 

Due personalità, il marescial­
lo Peng Tc-huai. fino al 1959 
ministro della Difesa, e Teng 
Tze-hui. dirigente del partito 
ed esperto agricolo, hanno per­
so i loro posti di vice presi­
denti. 

Vi sono inoltre stati alcuni 
cambiamenti nella lista dei mi­
nistri e dei presidenti delle 
commissioni di stato fche hanno 
rango ministeriale), ma nessuno 
di rilevante importanza poli 
tìca Li The-cuan. la donna che 
per quindici anni ha diretto il 
ministero della Saniti, ha perso 
il suo po~to ohf «» stato invece 
assunto da Chiem Hsin-chung. 

Il Congresso nazionale del 
Popolo ha concluso la sua ses­
sione questo pomeriggio dopo 
l'annuncio dei risultati della 
elezione dei 96 membri del suo 
comitato permanente che si riu­
nisce regolarmente quando il 
congresso non è in sessione. 

Mao Tse-tung e I.iu Sciao-ci. 
presenti alla cerimonia di chiu­
sura. sono stati salutati con una 
lunga ovazione quando sono 
saliti sulla tribuna insieme agli 
altri dirigenti. 

Relazioni 

commerciali 

Praga-Bonn 
BONN. 4 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ha annunciato og­
gi che la Repubblica federale 
tedesca riprenderà i colloqui 
con la Cecoslovacchia, a me­
tà gennaio, per la costituzione 
di una delegazione commer­
ciale della Germania federale 
a Praga. 

S. GIOVANNI VALDARNO 
AL 100 % DELL'OBIETTIVO 

A S. G I O V A N N I V A L D A R N O tono stati 
rinnovati per il 1966 tutti gli abbonamenti 
al l 'Unità, a Rinascita e a Vie Nuove. Pro-
segue ora il lavoro per la raccolta di nuo­
vi abbonamenti. Anche a CASTELNUOVO 
D E I SABBIONI l'azione di rinnovo è a 
buon punto. Entro pochi giorni sarà rag­
giunto Il 100 "<•. Nel complesso ad A R E Z ­
ZO la campagna abbonamenti procede in 
modo assai soddisfacente nonostante al 
tratti di una provincia particolarmente 
depressa dal punto di vista economico 
soprattutto per quanto riguarda le zone 
agricole. 

FORTI IMPEGNI 
DEGLI A.U. DI ROMA 

Nel corso della tradizionale festa di fine 
d'anno per I diffusori romani, ai quali 
hanno portato il saluto il presidente del­
l'Associazione Amici dell 'Unita, compa­
gno Terenzi e il vicesegretario della Fe­
derazione, Fredduzzi, il compagno Bru-
•cani, a nome del Comitato provinciale, 
ha fatto il bilancio del lavoro «volto nel 
1964 e ha Indicato gli impegni per il 1965. 
Particolare accento è stato messo sugli 
obiettivi per la campagna abbonamenti, 
e cioè, circa 1.000 abbonamenti a Rina­
scita, 1.300 a Vie Nuove oltre al rinnovo 
di tutti quelli all 'Unità e alla raccolta di 
nuovi abbonamenti per il quotidiano. 

I Comitati provinciali degli « Amici 'dal­
l'Unità » devono dedicare particolare cu­
ra alla raccolta degli abbonamenti a l 
• Pioniere », svolgendo azione di propa­
ganda soprattutto sul lettori, che acqui­
stano « l'Unità - soltanto la domenica • 
utilizzando nel loro lavoro le « staffette », 
che, sempre più numerose, si raccolgono 
nei circoli sorti per far leggere e diffon­
dere Il - Pioniere ». 

AD EMPOLI SI DISTINGUE 
LA COOPERATIVA « RICOSTRUIRE » 

Ad E M P O L I si sta distinguendo, nel la­
voro della raccolta di abbonamenti, la 
Cooperativa « Ricostruire ». Al 30 dicem­
bre la Cooperativa aveva già rinnovato 
21 abbonamenti annui al l 'Unità, 8 a Via 
Nuove, 4 a Rinascita e uno a Critica 
marxista. 

Nella provìncia di Firenze si sta svol­
gendo una particolare azione in direzione 
delle Cooperative con l'intento di allarga­
re, anche attraverso tali organismi, la dif­
fusione dell 'Unità e della nostra stampa. 

LA SARDEGNA GUARDA 
ALLE ELEZIONI REGIONALI 

e verso la 
particolare 

PER LA BEFANA 
DONATE IL « PIONIERE » 

Il giorno della Befana è giorno di doni 
per I nostri ragazzi . .E f ra i doni ritenia­
mo che particolarmente gradito possa es­
sere un abbonamento al « Pioniere del­
l'Unità », il supplemento illustrato che ha 
avuto tanto successo. L'abbonamento è a 
tariffa speciale (2.000 lire per un anno; 
1,100 per sei mesi) . Invitiamo i genitori 
a. sottoscrivere l'abbonamento per I loro 
figli. Il - Pioniere » è un giornalino che 
diverte e contribuisce alla formazione e 
all'educazione dei giovanissimi. E più ab­
bonamenti si raccoglieranno, più si avrà 
la possibilità di migliorare il « Pioniere » 
e di renderlo sempre più accetto ai suoi 
lettori. 

In una regione depressa 
quale l'avvio della stampa 
mente difficoltoso com'è la Sardegna, la 
campagna abbonamenti si svolge in con­
dizioni quanto mai difficili. Ma i compagni 
sardi portano avanti egualmente le loro 
iniziative con slancio e abnegazione. Que­
st'anno, tuttavia, l'azione delle organizza­
zioni della Sardegna guarda In modo par­
ticolare alle elezioni regionali, che si 
prevede avranno luogo nel mese di mag­
gio. Al riguardo si stanno preparando 
piani di lavoro per una grande campagna 
di abbonamenti elettorali, che consenta 
al l 'Unità di arr ivare al maggior numero 
di famiglie di lavoratori. 

A PISA SI PROCEDE BENE 
' In tutta la provincia procede bene la 

campagna abbonamenti. Il compagno En­
zo G A B R I E L L I N I , della Sezione di PAP­
P IANO, ha già rinnovato abbonamenti 
all 'Unità per 120.000 l i re; la Sezione di 
S. CROCE ne ha già raccolti per oltre 
250.000 lire. 

j§)ambuca 
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Letto stamane il messaggio sullo «stato dell'Unione» 

Johnson invita i 
dell'URSS a visitare gli Stati Uniti 
Preoccupante affermazione di crescente 
impegno nel Vietnam - Vasto program­
ma sociale e di lavori pubblici - Timori 
di una recessione - Aperta la 89& ses­
sione del Congresso - Schiamazzi di un 
neo-nazista entrato in aula eludendo il 

servizio d'ordine 

WASHINGTON, 4 
Il presidente americano 

Lyndon Johnson ha rivolto 
questa sera al popolo ame­
ricano e al Congresso (Se­
nato e Camera dei rappre­
sentanti, solennemente riu­
niti per l'apertura della 
89* sessione congressuale) il 
messaggio sullo «Stato del­
l'Unione ». 

Nel suo discorso, Johnson 
ha detto fra l'altro c h e ob­
biettivo degli Stati Uniti sa­
rà quello di ricercare con 
l'URSS il raggiungimento di 
accordi pacifici. Johnson ha 
formulato poi l'auspicio che 
il popolo americano possa ve­
dere e ascoltare i dirigenti 
sovietici alla televisione ame­
ricana e viceversa. In palese 
contraddizione con queste af­
fermazioni di volontà disten­
siva, Johnson ha difeso l'in­
tervento USA nel Sud-Est 
asiatico ed ha affermato che 
in quell'area l'impegno USA 
sarà intensificato. Il presi­
dente americano ha peraltro 
dedicato la maggior parte del 
suo discorso ai problemi del­
la società USA. Egli ha illu­
strato un programma per la 
pubblica istruzione, che co­
sterà un miliardo e mezzo di 
dollari, e per l'assistenza agli 
studenti delle scuole pubbli­
che e private. Ha inoltre sol­
lecitato il Congresso a creare 
un nuovo dipartimento per 
l'edilizia popolare e l'urbani­
stica. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti ha poi lanciato un ap­
pello per un « massiccio at­
tacco » contro le malattie 
gravi incurabili. 

Ha parlato in termini fi­
duciosi di un'economia in 
sviluppo ma ha al tempo 
stesso invitato il Congresso 
a costituire un organismo 
permanente che provveda 
ad « una rapida azione per 
quel che riguarda tempora­
nee riduzioni fiscali > nel ca­
so di una < minaccia di re­
cessione >. 

Johnson ha parlato anco­
ra una volta di < possibilità 
per tutti > e ha proposto di 
raddoppiare gli sforzi per la 
lotta alla povertà per Tanno 
prossimo. 

Passando al problema raz­
ziale il presidente USA ha 
promesso che verranno date 
< opportunità a tutti me­
diante un rafforzamento 
della legge dei diritti civili 
e l'eliminazione delle restri­
zioni > nel diritto di voto. 
Johnson ha affrontato anche 
il problema dei trasporti af­
fermando che un moderno 
sistema in questo campo è 
indispensabile per lo svilup­
po continuo della nazione e 
ha annunciato che chiederà lo 
stanziamento di fondi per lo 
studio di una serie di linee 

' ferroviere rapidissime tra le 
varie città con un progetto 

BLOCCATE PER LO SCIOPERO 
AD ANVERSA 150 NAVI 

DALLA PRIMA PAGINA 
Saigon 
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Nigeria 

Accordo 
tra Azikiwe 
e i l premier 

Bolewo 
LAGOS, 4 

In un messaggio radiodif­
fuso stasera • il presidente 
Azikiwe ha annunciato di 
aver chiesto a sir Abubakar 
Tafawa Balewa di formare 
il nuovo governo nigeriano 
« sulla base » del risultato 
delle ultime elezioni. 

Il presidente Azikiwe ha 
indicato che l'accordo rag­
giunto è basato su sei punti: 
fiducia nell'unità nazionale; 
rispetto della costituzione in 
attesa che sia emendata; 
possibilità di contestare la 
validità delle elezioni di 
mercoledì scorso dinnanzi ad 
un tribunale; dovranno esse­
re organizzate elezioni nella 
Nigeria orientale, nelle cir­
coscrizioni nelle quali le vo­
tazioni non si sono svolte e 
in quelle nelle quali la par­
tecipazione elettorale è stata 
inferiore a cinque elettori. 

Qualsiasi persona che so­
stenga l'esistenza di irrego­
larità nello svolgimento del­
le elezioni potrà ricorrere in 
tribu/.jle. La costituzione fe­
derale sarà sottoposta a re­
visione in vista di modificare 
la legge elettorale. 

sperimentale iniziale che le­
gherà Boston a Washington 
e permetterà di coprire la 
distanza tra i due centri in 
meno di quattro ore. 

Successivamente Johnson 
ha toccato le questioni della 
e difesa americana > (egli ha 
detto che « la forza militare 
USA continuerà a crescere » 
sotto la sua presidenza), e 
della politica estera. 

Per il Vietnam, Johnson 
ha dichiarato — come si è 
detto — che l'impegno ame­
ricano di aiutare quella na­
zione che dura ormai da die­
ci anni non verrà interrotto. 

Sull'America Latina, John­
son è stato ancora una volta 
largo di promesse di aiuti 
per combattere < la povertà 
e l'ingiustizia > e a proposito 
dei problemi europei ha det­
to: « Per l'Alleanza atlantica 
la mèta di oggi è la stessa 
di 20 anni fa: quella di una 
Europa che si sviluppa in 
forza, unità e collaborazione 
con l'America >. Egli ha an­
che riaffermato che gli USA 
perseguono l'obbiettivo della 
< riunificazione della Germa­
nia > senza tuttavia precisa­
re ulteriormente l'afferma­
zione. 

Il discorso del presidente 
Johnson è stato pronunciato 
alle 9 di sera (ore 3 del mat­
tino del 5 gennaio per l'Ita­
lia) al termine di una inten­
sa giornata di lavori parla­
mentari del Congresso statu­
nitense. Scontata per quello 
che riguarda gli atti burocra­
tici (avendo i democratici 
conquistato con le elezioni di 
novembre una maggioranza 
schiacciante in entrambe le 
Camere), la seduta del Con­
gresso americano non è stata 
per altro verso priva di colpi 
di scena. 

Un fatto particolarmente 
ha movimentato la seduta e 
gettato allarme fra i servizi 
di sicurezza americani: un 
razzista del Sud è riuscito a 
penetrare nell'aula del Con­
gresso truccato e da negro > 
e vestito in modo bizzarro e 
denigratorio nei confronti 
della popolazione di colore, 
con cappello a cilindro e fa­
scia di pelliccia ai fianchi. Il 
razzista una volta entrato,| 
mentre il presidente dell'as­
semblea faceva l'appello de­
gli eletti, si è portato nel­
l'emiciclo e ha gridato: « Io 
rappresento la delegazione 
del Mississippi ». Quando il 
servizio d'ordine lo ha immo­
bilizzato. egli è risultato es­
sere uno sfegatato aderente 
al Partito nazista americano 
di Rockwell. 

Un'altra dimostrazione, di 
ben altra natura, si è avuta 
durante la stessa seduta. A 
scopo puramente dimostrati­
vo un gruppo di negri e bian­
chi del « Movimento per la 
libertà > provenienti dal Mis­
sissippi hanno chiesto a gran 
voce che venissero accolti 
come deputati cinque anti-
razzisti che avrebbero dovu 
to essere eletti in cinque 
collegi del Mississippi dove 
le autorità razziste del luogo 
hanno impedito il voto ai ne­
gri. I militanti del < Movi­
mento per la libertà » hanno 
chiesto per i loro rappresen­
tanti i seggi occupati ora dai 
cinque candidati eletti dai 
soli bianchi: 4 democratici e 
un repubblicano. 

Nella stessa seduta odier­
na il Congresso USA ha pro­
ceduto alla nomina dei vari 
leader*. 

Al Senato presidente di di­
ritto è il vice presidente de­
gli Stati Uniti Hubert Hum-
phrey (democratico del Min­
nesota); leader della maggio­
ranza democratica è Mike 
Mansfield (Montana) che già 
aveva questo posto nella pre­
cedente legislatura; leader 
aggiunto della maggioranza 
è Russel Long (Louisiana); 
leader della minoranza re­
pubblicana è Everett Dirksen 
(Illinois) che già occupava 
tale posto nella precedente 
legislatura; leader aggiunto 
della minoranza è Thomas 
Kuchel (California) che già 
occupava tale posto nella 
precèdente legislatura. 

Per la camera dei rappre­
sentanti a presidente è stato 
rieletto il demmecratico John 
McCormmack (Massachus 
setts). che è anche leader 
della maggioranza democra 
tica: leader della minoranza 
repubblicana è stato eletto 
Gerald Ford (Michigan), che 
sostituisce Charles Halleck 
(Indiana); presidente del 
gruppo repubblicano è stato 
eletto Melvin Laird (Wi­
sconsin). 

ANVERSA — Circa 150 navi sono rimaste bloccate nel porto di Anversa a causa dello 
sciopero dei portuali ieri al suo quinto giorno. Nella foto: una veduta generale dal­
l'alto di una parte delle 150 navi all'ancora nelle acque del porto in attesa di ripren­
dere il mare. (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Bonn 

Heisenberg : altri nove 
paesi potrebbero avere 
l'atomica entro il 1970 

occorre agli ' americani ' una 
impudenza sempre maggiore 
per continuare a giustificare 
la loro presenza nel Viet 
Nam con la pretesa di e aiu­
tare > un governo che non 
esiste, o almeno non ha al­
cuna autorità o prestigio. Ap­
pare sempre più distintamen­
te che gli Stati Uniti in real­
tà combattono o fanno com­
battere nel Viet Nam del sud 
una loro guerra, per motivi 
loro propri, che non trovano 
alcun fondamento nel paese. 
Già da qualche settimana del 
resto commentatori ed espo­
nenti politici degli Stati Uni­
ti non nascondono il disagio 
che deriva dagli sviluppi del­
la situazione viet-namita. Al­
le voci che si erano levate 
nei giorni scorsi, si aggiun­
gono oggi quelle del sena­
tore Mike Mansfield, leader 
della maggioranza democra­
tica al Senato, e di altri tre 
senatori, Wayne Morse e Mi­
ke Monronev, democratici, e 
John Cooper, repubblicano. 
Mansfield, che ha concesso 
una intervista alla televisio­
ne. ha in tale occasione ri­
petuto che deve essere esa­
minata dal governo qualsiasi 
proposta di soluzione della 
«delicata e pericolosa» si­
tuazione del Viet Nam. com­
presa la proposta intesa alla 
neutralizzazione della regio­
ne. Gli altri si sono limitati 
a sollecitare chiarimenti sul­
le considerazioni che dovreb­
bero giustificare il pesante 
impegno assunto dagli Stati 
Uniti nel Viet Nam, rilevan­
do che, se tali considerazioni 
sono valide, gli Stati Uniti 
dovrebbero essere, come so­
no, soli a sostenere le re­
sponsabilità morali e mate­
riali di una guerra lunga e 
sanguinosa. 

L'Unione Sovietica si è im­
pegnata oggi a fornire alla 
Repubblica democratica del 
Viet Nam del nord tutta la 
assistenza necessaria in caso 
di un'aggressione americana. 

Il ministro degli esteri so­
vietico Andrei Gromyko, in 
una lettera del 30 dicembre 
al collega nordvietnamita 
Suan Thui, resa oggi pubbli­
ca dalla TASS, ha anche sol­
lecitato una riunione della 
conferenza di Ginevra per 
discutere le misure più ur­
genti da prendere per arri­
vare ad una soluzione pa­
cifica. 

Gromyko afferma nella let­
tera che la conferenza do­
vrebbe riunirsi senza che 
vengano poste condizioni pre­
liminari. Il ministro degli 
esteri sovietico dichiara poi 
che « il governo sovietico 
chiede che gli Stati Uniti 
cessino ogni interferenza ne­
gli affari del Viet Nam meri­
dionale, ritirino le loro trup­
pe e lascino al popolo viet­
namita di risolvere i suoi af­
fari interni ». 

Il ministro afferma quindi 
che l'URSS « non resterà in­
differente ai destini di un 
paese socialista fratello, ed è 
pronta a dare alla Repubbli­
ca democratica del Viet Nam 
la necessaria assistenza se gli 
aggressori osassero violare la 
sua indipendenza e sovra­
nità ». 

Canada, India, Italia, RFT, Svezia, Giap­

pone, Israele, Australia e Indonesia sono 

i candidati al «club nucleare» allargato 

BONN, 4 
Il premio Nobel Werner 

Heisenberg, noto fisico nu­
cleare tedesco, non esclude 
che nei prossimi diciotto mesi 
l'India possa far esplodere 
una bomba atomica. Secondo 
l'opinione di Heisenberg l'In­
dia, che già possiede un reat-

I due Kennedy 
al Senato 

WASHINGTON. 4 
Per la seconda volta nella 

storia del Senato americano 
due fratelli siederanno insie­
me: Robert e Edward Kennedy, 
fratelli del presidente assassi­
nato. 

Edward Kennedy è senato­
re del Massachusetts e suo fra­
tello Robert, ex ministro del­
la giustizia, ba conquistato nel­
le elezioni del novembre scor­
so il seggio di senatore di New 
York. 

tore nucleare che è stato co­
struito con l'aiuto canadese 
presso Bombay, e che può 
produrre dieci chilogrammi 
di plutonio all'anno, sarebbe 
in grado di compiere il primo 
esperimento nell'estate del 
106*6. La quantità di plutonio 
necessaria per una bomba 
e tipo Hiroshima >. è di sei 
chilogrammi. 

Heisenberg avalla cosi l'o­
pinione che ben nove nazioni 
potrebbero a buon diritto 
partecipare entro il 1970 a 
un eventuale < club atomi­
co». Oltre agli Stati Uniti, 
l'URSS, l'Inghilterra, la Fran 
eia e la Cina, anche il Ca­
nada, l'India, la Repubblica 
federale tedesca, la Svezia, 
il Giappone, l'Italia, Israele, 
l'Australia e l'Indonesia, sa­
rebbero infatti in grado, en­
tro cinque anni, di costruire 
bombe nucleari mediante il 
plutonio prodotto dai reat­
tori in funzione o in pro­
gramma di costruzione. 

Nuova Delhi 

Kossighin e Shastri 
scambieranno visite 

Accordo 

con la 

Cecoslovacchia 

per i l porto 

di Trieste 
TRIESTE, 4 

Neil' accordo commerciale 
italo-cecoslovacco per il 1965 
firmato a Praga la vigilia di 
Natale è previsto, come or­
mai consueto dal 1960, un 
protocollo aggiuntivo per 
Trieste. Questo documento 
fissa un accordo tra i due 
paesi in base al quale la Ce­
coslovacchia si impegna a far 
passare una parte dei suoi 
traffici di transito attraverso 
il porto triestino. Il plafond 
minimo dell'anno scorso era 
stato fissato in 400 mila ton­
nellate. Ora è stato elevato 
a mezzo milione di tonnel­
late annue. La cifra è natu­
ralmente indicativa, ma negli 
anni scorsi il tonnellaggio mi­
nimo previsto è stato più vol­
te superato. 

I particolari dell'accordo 
i r a n n o discussi in un in­
contro tra una delegazione 
della Cechofracht di Praga 
ed i rappresentanti dei Ma­
gazzini generali di Trieste, 
incontro che avverrà entro 
breve tempo. 

Bolivia 

Moro 

URSS 

Morto lo scienziato 
Lebedinski 

MOSCA, 4 
Andrei Lebedinski eminen­

te specialista sovietico sui pro­
blemi di biologia e medicina 
spaziale, è deceduto all'età di 
62 anni Lo annuncia oggi la 
-Tass- in un breve comuni­
cato 

Lebedinski che a v e a al suo 
attivo ben 300 opere scien­
tifiche. era stato nel 1956 de­
legato sovietico alla commis­
sione dell'ONU sulle radiazio-

Jai atomiche. 

NUOVA DELHI. 4 
Il presidente del Consiglio 

dei Ministri dell'URSS. A-
lexiei Kossighin, ha accolto 
l'invito del premier india­
no Lai Bahadur Shastri a 
recarsi in visita ufficiale in 
India. L'accettazione di Kos­
sighin è stata oggi comuni­
cata al capo del governo in­
diano dall'incaricato di affa­
ri sovietico Rodionov. Subi­
to dopo la notizia è stata 
diffusa dalle fonti di Nuo­
va Delhi. La data della vi­
sita di Kossighin non è sta­
ta ancora fissata, mentre si 
sa dalla scorsa settimana 
che Shastri si recherà a Mo­
sca nel prossimo maggio, nel 
corso di un viaggio che lo 
porterà anche a Washington. 

Molti arresti 
per un complotto 

LA PAZ. 4 
Quaranta poliziotti e civili 

sono stati tratti in arresto In 
seguito al mancato complot­
to contro il governo ed accu­
sati di avere cospirato contro 
la sicurezza dello Stato. 

Altre venti persone sono sta­
te arrestate nella provincia ed 
il ministro degli interni ha di­
chiarate che alcuni degli arre­
stati saranno espulsi dal paese 

Secondo fonti solitamente be­
ne informate, gli esiliati ver­
ranno inviati o in Brasile o 
in Argentina. Tra gli arrestati 
figura anche il direttore ge­
nerale delle forze di polizia, 
colonnello ÀWLJwtoi Morale*. 

Rispetto a questo fatto, < le 
responsabilità sono della DC, 
diciamo della DC nel suo com­
plesso, giacché non tocca a 
noi, questo no, sceverare nel 
suo interno le responsabilità 
singole o di gruppi ». 

A proposito del « rimpasto > 
0 della crisi, VAvanti! mantie­
ne una linea ambigua, affer­
mando che « se la peggiore 
delle ipocrisie sarebbe di fare 
come se non fosse successo 
nulla cosi il peggiore degli 
errori sarebbe di aprire al 
buio una crisi di governo ». 
Il giornale del PSI sottolinea 
che la cosa più importante è, 
ancora una volta, controllare 
« la volontà politica con cui 
i partiti - e la DC in parti­
colare — si accingono a fron­
teggiare la nuova fase poli­
tica ». 

LE DIMISSIONI DI DONAT 
CATTIN Oltre ai problemi ge­
nerali di orientamento, la DC 
si trova dinanzi il problema 
della composizione del gover­
no. Il ministro Preti ha sol­
levato con una certa chiarez­
za la questione degli Esteri, 
sostenendo la tesi che la Far­
nesina deve tornare al PSDI, 
poiché non è possibile che la 
ascesa di Saragat al Quirinale 
sia da considerarsi materia di 
scambio che esiga un « com­
penso » per i dorotei. La po­
sizione di Preti, tuttavia, non 
è stata, fino a questo momento, 
sostenuta dal PSDI. I circoli 
dirigenti di questo partito, al 
rontrario. hanno fatto precisa­
re che la posizione del mini­
stro è « isolata » e non « con­
cordata *, data anche l'assen­
za da Roma del segretario del 
PSDI, Tanassi. 

Accanto al problema degli 
Esteri, la DC dovrà affrontare 
anche il tema della posizione 
dei « sindacalisti » nel gover­
no. Sembra difficile e singola­
re, infatti, che tutto possa re­
stare come prima, con i sin­
dacalisti che. ritirandosi dalla 
maggioranza nella DC (e aven-
dc due dei loro deputati < so­
spesi » dal partito) restano 
tuttavia nel governo. AI centro 
di questo problema restano le 
dimissioni di Donat-Cattin, che 
— ieri — sono entrate in una 
fase nuova. Dopo l'annuncio 
d" Forze Nuove a Rumor del 
formale ritiro del consenso 
della corrente alla direzione, 
si sono poste in movimento 
una serie di forze tendenti ad 
ottenere il rientro dei < sinda-
calbasisti » nella normalità. 
Moro, preoccupato dei riflessi 

1 sul piano del governo, ha chie­

sto a Donat-Cattin di ritirare 
le dimissioni: e il sottosegre­
tario ha acconsentito. Una ve­
lina ufficiosa recava ieri che 
il Presidente Moro pur valu­
tando le ragioni di correttezza 
che hanno ispirato le dimis­
sioni dell'on. Donat-Cattin ha 
invitato il sottosegretario alle 
Partecipazioni a non insistere 
in esse in vista di un appro­
fondito esame di tutti gli ele­
menti della situazione. L'on. 
Donat-Cattin ha accolto l'invi­
to del Presidente del Consiglio 
a continuare nella sua colla­
borazione al governo. L'ac­
cenno della velina alla immi­
nenza di un < approfondito 
esame di tutti gli elementi del­
la situa7ione » veniva inter­
pretalo come un riferimento 
alle discussioni che, a breve 
scadenza, dovranno aversi sia 
al Consiglio nazionale della 
DC sia in seno al governo. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DC 
La preparazione del Consiglio 
nazionale de vede, per ora, il 
prolungarsi di una situazione 
di incertezza e isolamento nel 
gruppo dirigente. Anche se il 
problema immediato delle di­
missioni di Donat-Cattin (e 
quindi degli altri sottosegre­
tari suoi compagni di corren­
te) sdrammatizza alquanto la 
situazione il problema di 
fondo resta Si tratta cioè di 
vedere se Rumor riuscirà, con 
un semplice atto di e amni­
stia » verso De Mita e Donat-
Cattin (sollecitato ieri per­
fino dal Corriere delia Sera) 
a far rientrare nella maggio­
ranza l'intera corrente oppure 
no. Nel caso in cui l'amnistia 
non ci fosse o non venisse ri 
tenuta sufficiente, è evidente 
che la ctisi politica già larga­
mente in atto nella base della 
DC avrebbe riflessi profondi 
anche ai vertici e si ripropor­
rebbe il problema della « ri­
strutturazione » della Direzio 
ne, fin qui tenuta in mano dal­
la sola destra dorotea. Un ri­
chiamo in direzione di Forze 
Nuove e « fanfaniani » — il 
che sembra nelle intenzioni di 
Rumor — cozzerebbe d'altra 
parte con le esigenze « puni­
tive » contro i dissidenti avan­
zate con forza dai capi doro­
tei, che addebitano alle mino­
ranze la sconfìtta nelle elezio­
ni presidenziali 

Indonesia 
stamani i suoi principali col­
laboratori a Downing Street 
ed ha poi avuto colloqui se­
parati con il ministro della 
Difesa Denis Healey, con il 
ministro del Commonwealth 
Bottomley e con il ministro 
di Stato per gli affari Este­
ri Thomson. Le decisioni 
prese sono evidenti nei fatti 
stessi. Bombardieri atomici 
€ V », sei navi britanniche da 
guerra, fra cui la portaerei 
< Eagle » e quattro dragami­
ne, sono stati inviati nelle 
basi e nelle acque malesi: un 
migliaio di paracadutisti e 
di guardie scozzesi ed un bat­
taglione di mercenari gurk-
has sono arrivati a Singapo­
re da Londra e da Hong 
Kong, mentre altre truppe 
britanniche sono in volo per 
Hong Kong, per rimpiazzar­
vi i gurkhas. 

Il primo scontro navale 
fra britannici e indonesiani 
è avvenuto stamane. Il dra­
gamine « Wilkieston > ha cat­
turato una lancia armata 
della marina indonesiana, 
con quattro uomini a bordo 
e alcuni mitragliatori, mitra­
gliatrici, casse di munizioni 
ed esplosivi. Altri due bat­
telli dello stesso tipo sono 
stati avvistati al largo di Sin­
gapore con a bordo — secon­
do le autorità malaysiane — 
« commandos * di guastatori 
incaricati di sbarcare sul­
la penisola di Malacca e di 
compiervi atti di guerriglia. 

Azioni di rastrellamento 
sono in corso nella zona di 
Pasir Panjang, ad opera di 
gendarmi malaysiani e di 
truppe britanniche. 

Nella capitale malaysiana, 
Kuala Lumpur, il primo mi­
nistro Abdul Rahman, al ter­
mine di una riunione straor-\ 
dmaria del consiglio dei rm-
nistri, ha pronunciato oscu­
re minacce, accennando a 
< misure di rappresaglia » 
contro l'Indonesia, e dichia­
rando che la Malaysia chie­
derà aiuti militari (armi e 
truppe) alla Gran Bretagna, 
agli altri paesi del Common­
wealth, agli alleati della Gran 
Bretagna, (Stati Uniti?) e 
all'ONU. Al tempo stesso — 
ha dichiarato Abdul Rahman 
— la Malaysia accelererà la 
coscrizione, reclutando sol­
dati per una eventuale guer­
ra con l'Indonesia. 

A Giakarta, il minisitro de­
gli Esteri indonesiano Suban-
drio, parlando durante una 
cerimonia commemorativa 
dell'undicesimo anniversario 
del giornale musulmano Du-
ta Masjarakat, ha ammonito 
i suoi concittadini a prepa­
rarsi ad affrontare « un anno 
critico, a causa della ripre­
sa ddle attività neocoloniali­
ste ed imperialiste che cer­
cano di minare la rivoluzio­
ne indonesiana >, ha critica­
to severamente la stampa 
antigovernativa, ed ha fran­
camente preannunciato una 
rottura all'interno delle for­
ze nazionaliste che. fino ad 
oggi, hanno sostenuto Sukar-
no Ha detto testualmente: 
€ Non sorprendetevi se vi di­
rò che forse quest'anno al­
cuni dei nostri compagni di 
armi saranno abbandonati 
perchè non seguono più la 
strada tracciata dalla rivo­
luzione nazionale, e sono di­
ventati dei controrivoluzio­
nari >. 

Queste parole sono inter 
pretate come la prova che 
Sukarno, Snbandrio e le 
forze radicali e di sinistra 

che •' dirigono l'Indonesia 
(compreso il ' forte Partito 
comunista, che per bocca del 
suo segretario generale Ai-
dit ha ieri dichiarato di ap­
poggiare < in modo incondi­
zionato > la ' condotta del 
presidente), sono fermamen­
te decise ad andare fino in 
fondo nella lotta <per aiu­
tare gli abitanti della Malay­
sia a spazzar via Vimperia-
lismo >, come ha detto lo 
stesso Sukarno VII settem­
bre scorso. 

I motivi del conflitto che 
ora minaccia di trasformarsi 
in una guerra guerreggiata 
sono chiari e possono .essere 
facilmente sintetizzati. L'In­
donesia, paese di cento mi­
lioni di abitanti, che ha ac­
centuato di anno in anno la 
sua linea di risoluta opposi­
zione ad ogni forma, anche 
velata, di colonialismo, vede 
nella Malaysia uno stato 
fantoccio, uno strumento del­
l'imperialismo britannico e 
americano, una diga artifi­
ciosa, creata allo scopo di im­
pedire lo sviluppo delle ri­
voluzioni nazionali e sociali 
nell'Asta del sud-est, e, in 
particolare, di minacciare con 
le sue basi in mano britan­
nica l'indipendenza dell'In­
donesia stessa. Inoltre, va 
sottolineato che la Malaysia 
è stata creata dalla diploma­
zia coloniale britannica ag­
gregando, mediante un ple­
biscito-farsa, tre ex protetto­
rati situati -nel Kalimantan 
(Borneo) settentrionale, e 
precisamente Sarawak, Bru-
nei e Sabah, alla Federazio­
ne malese e a Singapore. Il 
Kalimantan è una delle gran­
di isole che compongono la 
Indonesia, per cui quest'ul­
tima è naturalmente e direr-
tamente interessata all'espul­
sione definitiva degli inglesi 
da un territorio che sente e 
rivendica storicamente come 
suo. Del resto, prima delia 
conquista europea, la Malay­
sia e l'Indonesia, cioè la pe­
nisola di Malacca, con parte 
del Siam, le isole di Suma­
tra, Giava, Kalimantan, Su-
lawesi (Celebes), le Moluc-
che, la Nuova Guinea ed al­
tre isole della zona, faceva­
no parte di un solo grande 
Stato indipendente; l'impero 
di Nusantara. Furono gli in­
glesi, gli olandesi e i porto­
ghesi a spezzare e a divi­
dersi questi immensi e ric­
chi territori tutti abitati fon­
damentalmente da una sola 
stirpe, quella malese, e in 
seguito da minoranze spes­
so fortissime di cinesi e di 
indiani. 

L'accusa di essere uno Sta­
to fantoccio, che Sukarno ri­
volge alla Malaysia, trova 
fondamento negli stretti le­
gami politici, economici e 
militari fra il governo di 
Kuala Lumpur e quello di 
Londra. La penisola di Ma­
lacca continua ad ospitare 
basi navali e aeree (anche 
atomiche) e la politica del 
Tunku Abdul Rahman è do­
cile ai voleri di fliwning 
Street. Si spiega così la vee­
mente protesta di Sukarno 
contro l'ammissione della 
Malaysia al Consiglio di Si­
curezza dell'ONU, protesta 
che si è concretata nel ritiro 
dell'Indonesia dalle Nazioni 
Unite. 

Va detto però che, nono­
stante le fondate ragioni che 
molti governi riconoscono 
all'azione di Sukarno, nessu­
no, fino a questo momemo, 
ha manifestato solidarietà. 
Nella capitale jugoslava, co­
me abbiamo accennato, il 
quotidiano Politika, pur ri­

conoscendo che ' t'Indonesii 
« ha motivi e sentimenti me 
ritevoli di comprensione » 
ha disapprovato il ritiro dal 
l'ONU, che € non è la stradi 
adatta per superare l'attuai 
stato di cose ». « Nonostante 
le molte deficienze e imper 
fezioni — scrive Politika -
l'ONU è la sola istituzione 
al mondo che consenta U 
cooperazione di tutti i paes 
e popoli, il solo forum uni 
versale con poteri morali > 
politici per dirigere questi 
mondo ». 

Ancor più'severo il com 
mento del giornale egiziani 
El Mesa, da noi già riferite 
e nel quale si afferma ch< 
quello indonesiano è « w 
passo che non approviamo > 

Scoperte 
cinque opere 
del Tiepolo 

. LONDRA, 4. 
Cinque opere finora scono 

sciute del Tiepolo sarebber 
state identificate nella sede do! 
l'ambasciata della RAU. nr 
quartiere londinese di Mnyfali 
I cinque dipinti su tela di SOR 
getto mitologico ornano il soffit 
to di una sala adibita attuai 
mente a studio privato dell 
ambasciatore. La più grand 
delle cinque tele che rappre 
senta «Il tempo che rapisce 1 
bellezza» è posta al centro de 
soffitto mentre le altre quattre 
più piccole, di forma ovale, so 
no collocate ai quattro angol 

Sottoposti alla perizia di ui 
istituto specializzato londinesi 
i cinque dipinti sono stati rico 
nosciuti opera di Giovan Batti 
sta Tiepolo e valutati a non me 
no di 250 000 sterline. L'edifi 
ciò che ospita attualmente l'ani 
basciata della RAU era un tem 
pò la residenza londinese de 
marchese di Bute. Un portavoc< 
dell'ambasciata ha dichiarato 
« Abbiamo sempre pensato eh 
si trattasse di dipinti di estre 
ma bellezza, ma non ci erava 
mo mai resi conto del loro rea 
le valore ». Ha aggiunto che i 
estremamente improbabile chi 
l'ambasciata decida di venderli 
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Sulla base di un programma democratico di sviluppo Profonda impressione.a Spezia 

Nei luoghi dell'eccidio nazista 

CAPODANNO 
A S. ANNA 

L'affettuosa accoglienza dei santannini dopo due ore di cammino su un 
impervio sentiero - « Abbiamo bisogno di vivere in mezzo agli altri » • La 
strada promessa da ministri e autorità ancora non è stata realizzata 

<\-,. : 

•• i ;•? *• 

Dal nostro inviato -
S. ANNA DI VERSILIA. 4. 
Un altro Capodanno lontani 

dal mondo è stato quello dei 
santannini; per giungere a 
S. Anna bisogna camminare 
circa due ore per una mulat­
tiera che si arrampica sulle 
Apuane. Non vi sono infatti 
strade carrozzabili che vi con­
ducano, non ve ne sono mal 
state, neanche quando l te­
deschi, il 12 agosto 1944, vi 
ondarono per compiere la ter­
ribile strage di SéO innocenti. 

Mentre salivo lungo la mu­
lattiera pensavo che fu per­
corsa anche dal nazisti ac­
compagnati da alcuni fascisti 
repubblichini in divisa di SS 
ed immaginavo di vedere, al 
mio arrivo, un paese distrut­
to dalle fiamme: poi distolsi 
tale pensiero dalla mente, ma 
quando S. Anna apparve ai 
miei occhi, lo spettacolo non 
fu dei più belli: poche case 
dall'aspetto misero, molte an­
cora annerite dalle fiamme, 
altre ancora diroccate. Ma la 
cosa più impressionante fu il 
vedere dappertutto tombe con 
la data del terribile giorno 
del 1944. Eppure il paesaggio 
era cosi suggestivo! 

Questa l'accoglienza di S. 
Anna; ma altra è stata l'acco­
glienza dei santannini, i qua­
li si sono dimostrati subito 
gentili ed affabili, desiderosi 
di contatti umani. Le prime 
cose che mi hanno detto so­
no state quelle riguardanti la 
strada che aspettano da ven-
t'anni per - tornare ad essere 
un paese collegato con il re­
sto del mondo, per tornare a 
far vivere S. Anna che sta mo­
rendo: * La gente se ne va » 
mi dicevano * perchè ha blso-
$ogno di vivere in mezzo 
agli altri e non in mezzo ai 
boschi con le bestie*. 

Hanno anche diffuso un ap­
pello illustrato con un parti­
colare di una delle cento ope­
re di Serafino Beconi dedica­
te al tragico avvenimento. 
nel quale si dice tra l'altro 
in tono accorato: ' Fate che i 
giornali, la radio, i volitici, 
gli artisti, gli sportivi, i cit­
tadini tutti ci consentano di 
un collegamento con i fratelli 
italiani, evitandoci due ore di 
impervio cammino, per il la­
voro. per un medico, per ogni 
necessità, per consentire ai 
parenti lontani ed ormai an­
ziani di poter salire quassù 
a pregare sulle tombe dei lo­
ro e dei nostri morti, delle 
560 vittime che noi soli, da 
venti anni amorevolmente 
custodiamo -. 

Ho conosciuto poi Duilio 
Pieri, il presidente del Comi­
tato dei familiari superstiti 
delle 560 vittime civili di guer­
ra di S. Anna, il quale mi 
ha dedicato gran parte del­
la giornata per spiegarmi. 
con gran calore di rersiliese. 
{ problemi del suo paese. 

La sua è stata una lunga 
storia di promesse, durate 
venti anni, che non hanno an­
cora approdato ad alcun ri­
sultato concreto: è la storia di 
un paese ricco di sorgenti 
dalle quali tutti i paesi vici­
ni prendono l'acqua, paese con 
fertile terreno agricolo, ric­
co di bellezze naturali che 
se sfruttate turisticamente 
darebbero a S Anna grande 
fama Ma è soprattutto la sto­
ria di un paese medaglia d'o­
ro della Resistenza, un paese 
che ha risto distrutta la sua 
popolatone dalla barbine 
nari-fascista e che non ha avu­
to il riconoscimento più ele­
mentare: quello di essere col­
legato perlomeno al capoluogo 
di Comune. 

Duilio Pieri si e raccoman­
dato di non mandare in po­
litica la questione di 5. An­
na per timore di inasprire gli 
animi e compromettere defi­
nitivamente il buon esito del­
la battolila che conduce da 
tanto tempo ocr U proprio 
paese: mi ha mostrato centi­
naia di lettere di min.<trì, di 
sottofeire'.cr'', di prendenti 
del Consiilio. ammin;«frj»nri 
prorinciali e convinci che 
assicurano eh" la strada sarà 
fatta, che aia vi sono stati 
stanziamenti, mentre ancora 
per raggiungere «I parse bi«o-
gna arrampicarsi come capre 
su per la mulattiera. 

Le case sono misere ed an­
cor pìh misera è la rito degli 

Nelle foto: una veduta della conca di S. Anna e l'ossario 
sul Col di Cava 

abitanti, che vivono lavorando 
nella mimerà di pirite e col­
tivando piccoli orti che forni­
scono loro gran parte dell'a­
limentazione. Alcuni fanno i 
pastori come tanti anni fa. e 
fu proprio la pastorizia a sal­
vare Duilio Pieri dalla car­
neficina dei nazisti. Egli, in­
fatti, si era levato di buon'o­
ra per portare le pecore al pa­
scolo quando vide più colonne 
tedesche giungere al paese da 
Capriglia. dalle Mulina, da 
Valdicasfello. Fece appena in 
tempo a gridare la notizia ed 
a fuggire, vide poi da lontano 
la tragedia nella quale perse 
dieci familiari. 

Era commorso nel raccontar­
mi la sua storia, ma poi tor­
nava con impeto a parlarmi 
della strada come il ricono­
scimento più giusto per quel­
la tragedia, il riconoscimento 
più giusto e meno costoso: ap­
pena venti milioni. Mi ha mo­
strato un telegramma del mi­
nistro Afa.icini nel quale si 
dà formale assicurazione che 
lo stanziamento c'è stato e di 
quaranta milioni: ma egual­
mente tutto è fermo. La spe­
ranza maggiore per i santan­
nini è oggi quella che il sin­

daco di Stazzema. al quale at­
tribuiscono la colpa maggio­
re, faccia presto a termina­
re le pratiche necessarie ed ini­
ziare quindi i lavori di co­
struzione della strada. 

Già nelle elezioni ammini­
strative del 22 novembre gli 
abitanti di S. Anna spedirono 
all'on. Moro i loro certificati 
elettorali in segno di prote­
sta: se non si cominceranno 
i lavori stradali, mi ha detto 
Duilio Pieri, quest'anno non 
permetteremo neppure che 
abbia luogo. Il 12 ajosto. la 
commemorazione ufficiale del­
le vittime della barbarie na­
zifascista. 

Un appello ci sindaco lo in­
viamo anche noi: è un dovere 
morale, signor sindaco, far tor­
nare alla vita S. Anna; è un 
dovere morale permettere ai 
familiari lontani delle vittime 
di raggiungere l'ossario nel 
quale riposano le spoglie dei 
loro cari, morti a S. Anna, do­
ve rifugiandosi avevano cre­
duto di scampare alle bruttu­
re della guerra. Lei, sionor 
sindaco non può dirsi privo 
di colpa se opgi il paese muore. 

Guido Bimbi 

con l'appoggio 
dei comunisti 

L'accordo raggiunto tra PSI, PSDI, PRI e indi­
pendenti di sinistra - Il capogruppo socialista 
critica Patteggiamento ostruzionistico dei con­
siglieri de - Dichiarazione del compagno Cesa­
t i l i sul significato dell'adesione comunista 

Dal nostro inviato 
MORROVALLE. 4. 

Con un grave atteggiamen­
to ostruzionistico il gruppo 
consiliare de, eletto il 22 no­
vembre, ha impedito la for­
mazione della Giunta e quin­
di il funzionamento della am­
ministrazione comunale di 
Morrovalle, un Comune del 
maceratese in cui si ve votato 
per la prima volta con la 
legge proporzionale. Gli eletti 
della DC si sono astenuti dal 
voto facendo mancare la 
maggioranza dei due ter?i 
previsti dalle disposizioni di 
legge. 

L'atteggiamento di disprez­
zo delle regole fondamentali 
della democrazia tenuto dal 
gruppo de deriva dal fatto che 
le elezioni del 22 novembre 
hanno segnato una netta 
sconfitta del partito cattolico 
che ha perso il 14% dei voti 
nei confronti del 1963 e il 
33% nei confronti delle am­
ministrative del 1960, a van­
taggio dello schieramento di 
sinistra che, in forza del for­
te balzo in avanti del PSI — 
che ha impostato la sua cam­
pagna elettorale sul terreno 
della unità delle forze operaie 
— gli ha tolto la maggioran­
za assoluta. 

A Morrovalle la trattativa 
piuttosto faticosa si è con­
clusa con un accordo tra PSI, 
PSDI, PRI, i rappresentanti 
della lista indipendente che 
hanno formulato un program­
ma di sviluppo del Comune. 
programma accettato dal PCI 
con manifesto e quindi in se­
de di seduta consiliare. 

La DC, isolata dall'unità di 
tutto lo schieramento di si­
nistra non ha votato, eviden­
temente, per guadagnare 
tempo e far sì che le direzio­
ni provinciali dei partiti di 
centro sinistra premessero 
ancora onde scongiurare una 
maggioranza di sinistra con 
l'appoggio del gruppo consi­
liare del PCI. E' inutile dire 
che la posizione dei consi­
glieri democristiani è stata 
criticata vivacemente dal fol­
to pubblico presente. 

Ad ogni modo i partiti di 
sinistra sono decisi a dare vi­
ta ad una amministrazione 
unitaria, come conferma la 
dichiarazione, condivisa an 
che dai rappresentanti del 
PSDI, del PRI e della lista 
indipendenti, fatta alla stam­
pa dopo la seduta consiliare 
dal capogruppo del PSI, av­
vocato Evaristo Acquaroli: 

< La DC ha assunto tale 
squalificante posizione basan­
dosi sul fatto che la Giunta 
minoritaria che noi abbia­
mo proposto godeva dell'ap­
poggio del PCI: devo precisa­
re — ha detto il compagno 
Acquaroli — che noi abbia­
mo presentato un program­
ma che il PCI ha ritenuto 
avanzato e giusto e per cui 
ha deciso di dare il suo ap­
poggio. Abbiamo chiesto l'ap­
poggio di tutti i gruppi con 
siliari e la DC lo ha negato 
ricorrendo a quella deplore­
vole manovra. Ritengo, co­
munque, che il partito demo­
cristiano non possa con ciò 
venir meno a tutte le respon­

sabilità di una politica erra­
ta e antidemocratica che con­
tinua a persistere. Siamo con­
vinti — ha concluso il capo­
gruppo del PSI — che nono­
stante tutte le sterili opposi­
zioni si darà comunque vita, 
volenti o nolenti, ad una am­
ministrazione che si ponga 
come unico fine quello di ri­
solvere i problemi di Morro­
valle per risollevarlo dallo 
stato di prostrazione e di av 
vilimento in cui è stato get­
tato dalle amministrazioni 
passate >. 

Anche il compagno Aristide 
Cesanelli, segretario della Se­
zione del PCI e consigliere 
comunale, ha precisato che il 
gruppo comunista ritornerà 
a dare l'appoggio per una 
Giunta di sinistra che respin­
ga la prepotenza della DC e 
affronti i problemi urgenti 
del paese- Noi abbiamo 
dichiarato il nostro appoggio 
dopo aver visto il program­
ma del PSI-PSDI-PRI e indi­
pendenti e non potevamo es­
sere contrari — ha detto il 
consigliere comunista — po> 
chè esso fa propri molti dei 
punti che caratterizzano la 
nostra politica. I suoi punti 
qualificanti sono l'Ente Re­
gione. la convocazione della 
Conferenza Agraria Comu­
nale, la costituzione del Con­
sorzio dell'Asola, l'adesione 
all'ISSEM, una politica di 
programmazione economica 
che s'inquadri nel contesto 
dello sviluppo provinciale e 
regionale >. 

Entro otto giorni ci sarà, 
a termini di legge, la seduta 
consiliare in seconda convo­
cazione e con ogni probabi­
lità, anche nel maceratese 
verrà sancito, con la elezione 
di una Giunta democratica, 
nonostante le manovre de, 
il primo accordo tra i partiti 
che si collocano alla sinistra 
della DC secondo lo spirito 
unitario che tra l'altro ha 
dato al Paese il nuovo Presi­
dente della Repubblica. 

Stelvio Antonini 

Interrogazione 
sull'attentato 

di S. Eufemia L 
I compagni senatori Scarpino 

e Salati hanno rivolto una in­
terrogazione al ministro dell'In­
terno - per sapere se è a cono­
scenza che la notte del 25 die. 
1964 alle ore 1,20. per la se­
conda volta dopo l'attentato del 

Prima di morire 
soccorse il fidanzato 

Adalgisa Saioni tamponò con i propri abiti le ferite del giovane, poi stremata è finita dentro 
un ruscello — Il racconto del sopravvissuto — Oggi i funerali a S. Terenzo 

Alla Provincia di Cagliari 

Il PCI sollecita 
la convocazione 
dell'Assemblea 

Il ritardo causato dalle manovre trasformisti­
che della DC che cerca di coprire col centro­

sinistra una politica di conservazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4. 

Il gruppo comunista al Con­
siglio provinciale di Cagliari ha 
denunciato in un comunicato 
che il ritardo con cui si pro­
cede alla convocazione della 
Assemblea è particolarmente 
dannoso in questo momento, 
caratterizzato dalla crisi mi­
neraria e dalla crisi agricola. 
nonché dall'aumento della di­
soccupazione e dalla ripresa 
massiccia dell'emigrazione. 

Tale ritardo è in rapporto 
diretto con le manovre trasfor­
mistiche della Democrazia cri­
stiana. che ha mandato al Con­
siglio provinciale un gruppo 
fortemente caratterizzato dal­
la presenza di elementi di de­
stra. Questo gruppo dovrebbe 
collaborare con i compagni del 
PSI nella maggioranza di cen­
tro-sinistra. Designato per la 
presidenza della Giunta e il 
prof. Giuseppe Meloni, il qua­
le. come il prof. Brotzu al Co-

4 ottobre scorso, l'abitazione'mune di Cagliari, è appena 
del Sindaco del Comune di uscito (ed è certamente dispo-
Santa Eufemia Lamezia (Ca­
tanzaro) è stata oggetto di 
colpi di arma da fuoco; se 
non intenda intervenire con 
tempestività per stroncare l'at­
tività criminosa, tanto più che 
le indagini della polizia, con­
dotte a seguito del primo atten­
tato non hanno dato finora ri­
sultati apprezzabili, mentre lar­
gamente è noto che se esse fos­
sero condotte .senza preoccupa­
zioni di ordine politico a pro­
tezione di ben individuati grup­
pi di speculatori colpiti dalle 
decisioni dell'amministrazione 
democratica, si sarebbe già per­
venuti alla individuazione e al­
l'arresto dei responsabili *•• 

sto a ripeterla) da una espe 
rienza centrista. La DC, in­
fatti, non ha altro programma 
che la continuazione, anche 
con la eventuale formula di 
centro-sinistra, della vecchia 
e fallimentare politica conser-. 
vatrice degli ultimi quattro 
anni. 

Non vi è dubbio, alla luce 
di queste considera7ioni. che 
la ventilata partecioazione del 
PSI. nonché del PSdA e del 
PSDI. ad una giunta di centro­
sinistra si presenta esclusiva­
mente - come consenso ad un 
esperimento privo di ogni con­
tenuto rinnovatore, inteso a 
coprire la tradizionale politica 

Assemblea indetta dal PCI a Sassari 

Gli emigrati sardi veglione 
tornare a produrre in patr ia 

Dal nostro eoniinandente a ) u n D i ù energico interven- le di rinascita sia approvato vai nostro cornspenaenie t o d e | C o n s o l a t o ìtàìiano B f a . celermente secondo i criteri di 

Nuova riduzione d'orario 
alla Tubi Bonna di Livorno 

LIVORNO. 4. 
Dopo che «ìià da un mese 

26 operai della - Tubi Bonna » 
«Montecatini) erano 5tati po­
sti in integrazione - a zero -
da sabato matt na altri sedici 
operai ?ono stati posti nella stes­
sa difficile situazione dei loro 
compagni 

Si sperava che trascorso il 
periodo di un mese stabilito 
per i primi ventisei operai po­
sti in integrazione, la situazio­
ne della fabbrica potesse tor­
nare alla normalità: invece il 
nuovo annuncio della direzio­

ne non porta neppure una da­
ta di scadenza ed anzi, come 
si è detto, porta a ben quaran­
tadue le unità laxorative po­
ste in integrazione 

L'aggravarsi della situazione 
ha suscitato nei sindacati rin­
novate prcoccupa7ioni per il 

SASSARI. 4. 
Si è tenuta a Safari una as­

semblea provinciale di emigran­
ti rientrati in Sardegna per le 
feste di fine anno. 

La riunione è stata organiz­
zata dalla Federazione comu­
nista per esaminare la situazio­
ne degli emigrati nei paesi ove 
lavorano e i p-oblemi della ri­
nascita della Sardegna in re­
lazione alla creazione di posti 
di lavoro stabili, onde consen 

vore dei lavoratori e la istitu­
zione di una rappresentanza 
degli emigrati nei Consolati; 

b> il diritto degli emigrati ad 
organizzarsi liberamente nei 
sindacati e partiti politici dei 
loro paesi, fra quelli che riten­
gono più opportuni: 

e) l'approvazione della pro­
posta di legge comunista per 
un'inchiesta parlamentare sul­
l'emigrazione. 

Il documento denuncia altre-
ure il rientro degli emigrati si all'opinione pubblica la gra­

d i intervenuti hanno denun­
ciato le responsabilità del go­
verno italiano e della Giunta 
regionale per l'insufficiente in­

tervento a difesa dei diritti e 
mantenimento del posto di la-1 d e i l a dignità degli emigrati e 
voro e per la stessa sorte di d e l j e i o r o famiglie, continua-
questa fabbrica specializzata 
nella produzione di tubi per 
acquedotti. Un intervento pres­
so le autorità competenti è 
previsto per domani martedì. 

mente calpestati dai Governi 
e dai padroni tedeschi, svizze­
ri, ecc. 

In un documento approvato 
l'assemblea rivendica: 

vita estrema delle proporzioni 
assunte dal fenomeno migrato­
rio (accentuatosi negli ultimi 
mesi) che mette in serio peri­
colo le possibilità di sviluppo 
economico della Sardegna a 

una programmazione democra­
tica e autonomistica con l'o­
biettivo di realizzare la piena 
occupazione e la riduzione de-
gi squilibri fra la Sardegna e 

regioni del Nord-Italia, per 
bloccare l'esodo e per il rien­
tro dei lavoratori emigrati; 

b) che vengano garantiti i 
diritti democratici degli emigra­
ti creando le condizioni per il 
rientro alle elezioni regionali 
del 1965 con viaggio completa­
mente gratuito e il rimborso 
di una parte delle spese e dei 
danni derivanti dall'abbando­
no del lavoro. 

L'assemblea si è conclusa con 
l'impegno di tutti i presenti di 
battersi unitamente con i la 

causa della mancanza della for- voratori rimasti, per la rina-
za lavoro necessaria per una 
vera opera di rinascita. 

L'assemblea provinciale de­
gli emigrati chiede inoltre: 

a) che il piano quinquenna-

scita economica e sociale della 
Sardegna e per il rafforzamen 
to del PCI fra gli emigrati. 

Salvatore Lorelli 

conservatrice della Democra­
zia cristiana. 

Il gruppo del PCI, nel ne­
gare ogni suo appoggio ad una 
giunta cosi concepita, invita 
tutti i partiti dello schieramen­
to di sinistra (dal PSIUP al 
PSI. dal PSdA al PSDI) ad 
unire le proprie forze per ot­
tenere che i consiglieri pro­
vinciali democristiani, i quali 
non intendono sopportare oltre 
le responsabilità di una poli­
tica fallimentare, si pongano 
in una posizione di lotta aperta 
al gruppo dirigente doroteo e 
scelgano, con tutti gli autono­
misti. la strada1 del progresso 
civile e della rinascita. 

L'unità di tutte le forze di 
sinistra — socialiste, laiche e 
cattoliche — è indispensabile 
per risolvere i gravi problemi 
economici e sociali del mo­
mento, per respingere la po­
litica governativa mirante a 
frustrare, anche sul terreno 
finanziario, l'autonomia degli 
enti locali, per assicurare alle 
Province e ai Comuni poteri 
nuovi di decisione nell'ambito 
della programmazione regio­
nale. E' a questa linea che i 
comunisti ispireranno la loro 
condotta. 

Il eruppo del PCI ha infine 
ribadito la sua richiesta' di 
convocazione immediata del 
Consiglio provinciale per Io 
esame delle auestfoni più im-
oortanti: un dibattito sui pro­
blemi della Provincia di Ca­
gliari — precisa'il documento 
— si rende' assolutamente In­
dispensabile ora ch'è stato pre­
sentato il piano quinquennale 
di rinascita. 

TI gruppo ha anche proce­
duto alla formazione del Co­
mitato direttivo, che risulta 
cosi cnmoosto: Bruno Montis 
(presidente). Daverio Giovan-
netti Battista Melis e TTliss*» 
"sai. Com'è noto, fi PCI nel 
Consiglio provinciale di Ca­
gliari ha conquistato 2 serri. 
cassando da 7 a 9. Le sinistre 
unite raggiungono ora la De­
mocrazia cristiana, mentre 
tutti 1 partiti autonomisti su-
nerano di tre serri il partito 
di maggioranza relativa. 

Conferenze-dibattito 
del PCI « Cagliari 
- " ' - CAGLIARI. 4. 
Domani 5 geonaia alle ore 

18 30. nella sala della sezione 
-Rinascita- di Cagliari, in via 
Is Maglias I. si terrà a cura del 
PCI una conferenza dibattito 
sul tema: - n significato e le 
prospettive della battaglia con­
dotta dai comunisti per la ele­
zione del Capo dello Stato-. 

Introdurrà il dibattito il com­
pagno on. Umberto Cardia. 

Lutto 
POTENZA. 4. 

Un grave lutto ha colpito 1 
compagni on. Luigi GrezH e 
Beppino Grezzi, segretario del­
la Sezione di Potenza, per la 
morte della • signora Carolina 
Arcieri vedova Grezzi. 

Ai compagni Grezzi ed ai 
loro familiari giungano, in que­
sto momento di dolore, le con­
doglianze del PCI e dell'Uniti. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 4 

Vivissima impressione ha 
suscitato la notizia della scia­
gura stradale avvenuta sulla 
Litoranea poco prima della 
galleria di Biassa, dove una 
automobile sulla quale si tro­
vavano due fidanzati diciot­
tenni è uscita di strada, 
schiantandosi in fondo ad un 
vallone, dopo aver compiuto 
un volo di 150 metri. 

Nel drammatico incidente, 
come riferivamo ieri, ha per­
duto la vita la ragazza — A-
dalgisa Saioni, abitante a San 
Terenzo — mentre il giovane 
che si trovava alla guida del­
l'auto — Adriano Gasperi, 
abitante alla Scorza in piaz­
zale Boito 14 — ha riportato 
ferite e fratture in seguito 
alle quali è stato ricoverato 
con trenta giorni di referto. 

La morte della poveretta 
è avvenuta dopo che essa 
aveva soccorso il fidanzato, 
rimasto incastrato nei rotta­
mi della macchina, medican­
dogli le ferite e tamponan­
dogliele con i propri abiti. 
Allo stremo delle forze la 
ragazza, dopo poco, è svenuta 
finendo in un ruscello. Il 
freddo intenso (nel vallone 
durante la notte la tempe­
ratura scende sotto lo zero) 
e le ferite hanno provocato 
la morte della sventurata. 

Adriano Gasperi, invece, è 
riuscito a sopravvivere e ad 
invocare soccorso nei brevi 
istanti in cui riprendeva i 
sensi, rimanendo nelV auto 
per ben 14 ore: ieri mattina 
infine, due cacciatori di Bias­
sa hanno udito le sue invo­
cazioni. 

I due giovani, fidanzati da 
alcuni mesi, erano partiti da 
S. Terenzo alle 16 di sabato, 
dicendo che sarebbero rien­
trati dopo un paio d'ore. Non 
vedendoli tornare, i genitori, 
nella stessa serata, davano 
l'allarme e le ricerche si pro­
traevano febbrilmente per 
tutta la notte da parte della 
polizia, dei carabinieri e dei 

avvenuto V incidente: e Ho 
sentito improvvisamente l'au­
to slittare — ha detto — poi 
piti nulla ». I funerali della 
ragazza avranno luogo doma­
ni, martedì, partendo da San 
Terenzo. 

Nella foto: il luogo della 
sciagura (la freccia indica il 
punto in cui l'auto si è fer­
mata) e i due giovani fidan­
zati. 

I 78 anni del 
compagno 

Francesco Orsini 

SULMONA. 4. 
Il compagno Francesco Orsi­

ni, decano dei comunisti sulmo-
nesi, ha compiuto i 78 anni. 
Iscritto al Partito Comunista 
Italiano dal 21 gennaio 1921, 
partecipò, quale delegato dei-
la sezione di Sulmona al Con­
gresso di Livorno. 

Esempio mirabile di fedeltà 
al Partito, ha sempre combat­
tuto per la causa dei lavorato­
ri: più volte arrestato dai fa­
scisti. fu infine esonerato dal 
suo servizio nelle FF.SS. per 
motivi politici. Ha continuato 
sempre con amore e fedeltà • 
combattere nelle file del Par­
tito al quale consacra, ancora 
oggi, tutta la sua passione e 
la sua esperienza. 

A lui giungano gli auguri 

vigili del fuoco. Questa mat- [™ tf r? i; . r l" c"L%^f e tKLd i 
*iZ~ n „:~~„.... _„„ „„-,...,. lutti i compagni della Sezione fina il piotane, non ancora e d e ] l a z o n a f*ierl d i , u i e d e „ , 
completamente rimessosi dal- sua esemplare vita di combat­
to choc, ha spiegato come éjtente comunista. 

Il calendario venatorio 
primaverile alla Spezia 

LA SPEZIA. 4. 
L'amministrazione provincia­

le ha reso noto il calendario 
venatorio primaverile che com­
prende le seguenti disposizio­
ni in vigore dal primo gen­
naio. 

1> L'esercizio della caccia 
nella Provincia di La Spezia 
successivo al 1. gennaio 1965. 
è consentito, per le specie e 
per i periodi di tempo sotto 
indicati, soltanto nel territorio 
come appresso delimitato: a sud 
della linea che segue il confine 
della nostra Provincia con 
quella di Genova in Comune 
di Deiva Marina fino a rag­
giungere la stradale Aurelia; 
quindi la strada stessa Ano a 
Can'odano Inferiore: la strada 
provinciale che da Ca frodano 
porta alia Galleria di Brugna-
to: da Brugnato al Ponte di 
Rocchetta vara e. quindi, per 
la riva a sinistra del Gravegno-
la e del Vara fino a congiun­
gersi con l'Aurelia a Boccr. di 
Pignone per Stadomelli: quin­
di seguendo la strada per Sta­
domelli. Cavanella Vara. Pon­
te di Piana Battolla sino ai con­
fini della Provìncia in Comune 
di Podenzana e lungo il con­
fine con la Provincia di Massa 
fino al Torrente Parmignola; 

2) La caccia al Colombaccio. 
Colombella. Stomo. Tordo, Tor­
do Sassello. Cesena. Allodola. 
Quaglia. Tortora. Falco, Corvo. 
Cornacchia. Palmipedi e Tram­
polieri. è consentita dal 1. gen­
naio al 29 marzo 1965; 

4) La caccia ai soli Palmipe- fucila smontato 

di e Trampolieri nei greti dai 
fiumi Vara e Magra, stagni 
adiacenti e tratti di mar* anti­
stanti d territorio della Pro­
vincia. è consentita dal 1. apri­
le al 19 aprile 1965. ferme re­
stando le disposizioni di com­
petenza dell'Autorità Maritti­
ma. E* consentita inoltra la 
caccia ai suddetti uccelli — e 
per lo stesso periodo — anche, 
ed esclusivamente, sul Litorale 
che va dalla riva sinistra del 
fiume Magra al torrente Par­
mignola: 

5) La caccia al Fringuello è 
consentita dal 2 gennaio al 28 
febbraio 1965. ; 

6) E* vietato. a> la caccia al­
le speci di selvaggina non tas­
sativamente elencato nel pre­
sente Decreto e in particolare: 
merlo. Volturidi. aquila, cinghia­
lo. daino, lontra, capriolo, ecc.; 
b) la caccia quando il territo­
rio è in tutto o nella maggior 
parte coperto di neve, anche 
da appostamenti fissi preventi­
vamente denunciati; 

7) l'uso dei cani da ferma e 
da riporto è consentito in tut­
to il territorio della provincia 
ove la caccia è aperta: 

8) Nelle zone sopra menzio­
nate l'uccellagione allo stor­
no. ai palmipedi e trampolieri 
con rete a maplia non inferio­
re a cm 3 di lato, e da appo­
stamenti fissi, è consentita dal 
1. gennaio al 29 marzo 1965. 

I cacciatori, nell'attraversare 
i territori esclusi dallo eserci­
zio venatorio. devono portare il 


